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Lista delle abbreviazioni: 
 
 
 
CSO – Civil society organization (Organizzazione della Società Civile) 
 
 

HR – Human resources(s) (Risorse Umane) 
 
 

IO - Intellectual output (Produzione Intellettuale) 
 
 

MHP – Mental health problems (Problemi di salute mentale) 
 
 

PMD – People with mental disorders (Persone con disordini mentali) 
 
 

PMHP – People with mental health problems (Persone con problem di salute mentale) 
 
 

PWD – Persons with disabilities (Persone con disabilità) 
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INTRODUZIONE 
 
 
Il presente documento rappresenta il primo risultato del progetto “ENABLE - Enhancing 

Employability Skills of Persons with Disabilities” (Migliorare le Capacità di Impiego delle 

Persone con Disabilità), finanziato dal Programma Erasmus+. 

 

Il progetto si pone l’obiettivo di supportare l’inclusione delle PWD nel mercato del lavoro e 

nella società in generale, dotandole degli strumenti per essere protagoniste ed in grado di 

esprimere appieno le loro aspirazioni per una vita libera e autonoma e per condividere le loro 

conoscenze all'interno delle rispettive comunità di appartenenza. Il progetto quindi vuole 

contribuire a superare, ridurre e prevenire i pregiudizi che ancora oggi sono presenti. Il 

progetto stesso affronta:  
 

• problematiche quali: partecipazione, accessibilità, uguaglianza, occupazione, istruzione e 

formazione delle PWD, 

• l’inclusione nel mercato del lavoro come interesse principale, 

• l'importanza dell'auto-attivazione come catalizzatore per aumentare la visibilità di PWD nella 

       società, 

• la ricerca di mezzi per favorire la piena espressione dei talenti individuali delle persone 

disabili e per aiutarle a vivere in autonomia. 
 

I gruppi di riferimento del progetto, importanti anche per capire questo IO, possono essere 

visti da almeno due punti di vista e rappresentano il triangolo di diversi individui e/o 

organizzazioni che sono importanti per il flusso di lavoro del progetto stesso (PWD, 

organizzazioni che lavorano con/per i PWD, stakeholders). Per questo IO, i principali gruppi 

target erano: 

 

• Organizzazioni  (del settore pubblico e privato, organizzazioni della società civile) che 

lavorano direttamente o indirettamente con PWD e/ PMHP/PMD. 

 

I diversi documenti strategici dell'UE, regolamenti nazionali e dati statistici sono abbastanza 

chiari - la discriminazione, il pregiudizio e la mancanza di piena partecipazione nella vita 

lavorativa è ancora presente. Pertanto, il consorzio del progetto ha esaminato le principali 

sfide per una piena partecipazione delle persone disabili nella società attraverso le seguenti 

attività:  
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•    Ricerca sui dati nazionali e sulla situazione generale nei Paesi del consorzio del 

      progetto. 
•    Sondaggio on-line, che riflette la natura dei dati raccolti nei contesti nazionali. 
•    Focus group mirati per riflettere sulla questione dell'inclusione e sull'aspetto dei 
metodi/approcci/attività partecipative. 

• Interviste con professionisti per riflettere sugli approcci attuali e sull'analisi dei bisogni per 

i risultati futuri del progetto. 
 

Le informazioni raccolte in questo IO servono quindi come base per i risultati futuri del progetto - 
all'interno di quest'ultimo, questo IO ha quindi cercato di promuovere l'analisi dei bisogni del gruppo 
target primario (PWD) all'interno di altri pacchetti di lavoro: 

 

• Programma di sviluppo delle capacità (bisogni dei PWD basati sulla situazione attuale).  

• Emancipazione (sviluppo di strumenti per un pieno coinvolgimento nelle comunità locali e 

       nazionali ).  

• Coinvolgimento (campagna di sensibilizzazione, volta a creare una contro-narrazione sul   

       ruolo e competenze delle persone disabili). 

• Promozione nella società (sensibilizzazione delle parti interessate e promozione del 

progetto). 
 

All'interno di questo IO, il capitolo 1 è principalmente concentrato sulla metodologia e 

l'approccio della ricerca; il capitolo 2 è dedicato all'interpretazione dei dati raccolti e 

alla presentazione dei risultati della ricerca; il capitolo 3 discute i risultati e fornisce 

alcune raccomandazioni utili su come considerare i risultati per le attività future del 

progetto. 
 

Parole chiave: inclusione, disabilità, mercato del lavoro, discriminazione, risorse umane, ICT, 
assistenza 
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1 LA RICERCA E I PROFILI DEI PAESI 
 
 
 

L'obiettivo generale della ricerca è stato quello di raccogliere informazioni circa la situazione 

attuale nei Paesi del consorzio sull'inclusione delle PWD rispetto al contesto normativo e/o 

al quadro nazionale in merito. I risultati della ricerca sono stati raccolti come una revisione 

specifica per ogni Paese, raccogliendo feedback e opinioni di organizzazioni e professionisti 

che lavorano con le PWD (associazioni nazionali e locali, istituzioni, CSO, ecc.) sulla 

situazione attuale nei rispettivi Paesi (occupazione, inclusione, regolamenti del mercato del 

lavoro, esempi di esperienze positive, potenziali pregiudizi, ecc.). 

Questo capitolo ha lo scopo specifico di spiegare il background e gli elementi più importanti 

dell'area di ricerca, oltre a formulare scopi e obiettivi, definire le domande di ricerca e 

l'approccio alla raccolta dei dati. 

 
 

1.1 Scopo della ricerca e approccio metodologico 
 

L'obiettivo generale della ricerca è quello di raccogliere informazioni per la profilazione e per 

il reporting sulla situazione generale in tema di inclusione delle PWD (occupazione, istruzione, 

comunità) nei Paesi del consorzio, in modo da analizzare meglio ciò che sta già funzionando 

bene, ciò che ancora manca e quali siano le esigenze dei gruppi di riferimento nei singoli Paesi 

per la futura attuazione del progetto, contribuendo ad altri risultati (analisi dei bisogni). 

 

Gli obiettivi della ricerca, definiti dal consorzio, comprendono diversi passi che riguardano 

COME è stato raggiunto lo scopo della ricerca; qui di seguito indichiamo i passi più importanti 

fatti:  

• breve ricerca preliminare in ogni Paese per definire le domande di indagine finali per un 

rapporto sulla situazione del paese,  

• accordo sulle domande principali di indagine a cui rispondere sulla base dei risultati della 

ricerca preliminare (necessità di integrazione delle PWD negli aspetti sociali, economici e 

politici) che sia applicabile per ogni paese partner, 

• realizzazione di un sondaggio on-line, interventi di focus group e colloqui individuali. 
 
 

Inoltre, è stato preparato un chiaro riepilogo dei gruppi di riferimento del progetto per 

ottimizzare l’impatto delle attività future (mappatura delle parti interessate e della comunità). 

Il gruppo target principale include PWD/PMHP e come definito nella descrizione del progetto 

stesso come PMD. 
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Il consorzio è composto da diversi professionisti che lavorano con le PWD, quindi è stata 
individuata la necessità di trovare consenso sulle formulazioni corrette e sulla definizione di 
PWD, nel rispetto delle diverse comunità con cui i partner lavorano e comunicando questa 
conoscenza anche al gruppo target che partecipa alla ricerca (professionisti). 
 

Il primo passo è stato quello di capire chiaramente la distinzione tra diversi termini alla 

base: 

• della comprensione dei gruppi target vulnerabili del progetto (PWD/PMHP/PMD) 

• del consenso globalmente accettato dei termini,  

• della comprensione dei gruppi target, con cui i partner del progetto lavorano direttamente o 

       indirettamente.  
 

A partire dalla definizione1dell'OMS , le disabilità devono essere intese come un termine 

ombrello che include entità come "compromissioni, limitazioni all’attività e restrizioni alla 

partecipazione". Non devono essere intese solo come un problema di salute, ma molto di più 

e soprattutto come un fenomeno complesso da comprendere nella relazione tra 

"caratteristiche del corpo di una persona e caratteristiche della società in cui vive" (ibidem). 

Oltre a quanto detto sopra, il termine disturbo mentale comprende anche una vasta gamma 

di problemi, compresi diversi sintomi2. L'OMS li descrive come caratterizzati "da una qualche 

combinazione di pensieri, emozioni, comportamenti e relazioni anomale con gli altri".  

Secondo il dizionario gratuito di  Farlex3  (che serve come meta-base di diversi dizionari online 

che includono termini e definizioni mediche) è considerato anche come "una sindrome 

psicologica o un modello comportamentale associato a disagio soggettivo o a danno oggettivo". 

Quest'ultimo include anche deficit di sviluppo (che si verifica prima dell'età adulta), la disabilità 

intellettuale e di apprendimento. Il termine stesso può anche riferirsi a disturbi4 

emotivi e comportamentali. 

 

La metodologia e il metodo di ricerca usati all'interno di questo OI possono essere descritti 

come prevalentemente qualitativi. I dati sono stati raccolti per lo più da risorse on-line 

affidabili che presentano, ad esempio, statistiche nazionali (dati quantitativi), siti web 

informativi e su argomenti specifici, dati provenienti da organizzazioni specializzate, elenchi 

on-line della legislazione nazionale, articoli di siti web, esempi di “best practices” nell'ambito 

del lavoro dei partner del progetto e altro (Metodologia di ricerca, 2020). I dati disponibili 

sono stati analizzati nell'ambito delle domande di ricerca, predefinite e progettate dal 

partenariato come gli aspetti più importanti da esaminare e presentati nel prossimo capitolo 

(1.2). La ricerca è stata condotta nelle seguenti fasi:  
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• Ricerca della situazione nazionale basata sulla ricerca preliminare dei punti di azione 

più importanti (disabilità e regolamenti nazionali, formazione, analisi dei bisogni del 

gruppo target) 

• Sondaggio online 

• Interviste con professionisti 

• Gruppi di riferimento – Focus Groups 
 
I gruppi target raggiunti in queste fasi sono stati principalmente i professionisti che lavorano 

direttamente e/o indirettamente con PWD/PMHP/PMD.  
 
 

1.2 Domande di ricerca 
 
 

Districandosi tra una terminologia complessa, il consorzio ancora una volta ha condiviso 

informazioni più approfondite sui gruppi target (PWD/PMHP con cui lavorano 

quotidianamente), includendo anche informazioni sulle reti e comunità attuali, direttamente 

o indirettamente collegate al loro ambito di lavoro. In seguito, ogni Paese ha fatto una 

ricerca sui dati esistenti e sulle questioni attualmente aperte attualmente collegate 

all’obiettivo generale del progetto (inclusione) e dal punto di vista degli altri pacchetti di 

lavoro. Con questa ricerca preliminare, il consorzio ha sviluppato, controllato e finalizzato 

una serie di domande, pertinenti alla raccolta di dati in 3 fasi (specifiche per Paese): 

 

• Ricerca approfondita per le specificità del Paese 

• Sondaggio online 

•       Interviste e Focus Groups 
 

La ricerca approfondita ha incluso la seguente serie di domande: 
 
 

1) Background legislativo/normative nazionali che trattano il tema delle PMD/PWD 

Descrizione della legislazione/normativa nazionale nel campo della disabilità in generale e 

più specificamente per il gruppo di età; principale quadro nazionale di inclusione lavorativa 

oggi disponibile nei paesi target. 

1. Principale quadro nazionale di inclusione lavorativa:  

1.1. A cosa si riferiscono i regolamenti? 

1.2. Come è collegato il regolamento nazionale alle questioni di occupabilità/formazione 

/supporto statale per il miglioramento dell'occupabilità? 

1.3. In che modo la legislazione nazionale promuove le pari opportunità di lavoro del 

gruppo target? 
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1.4. Ci sono dati disponibili sulle possibilità di riqualificazione/riqualificazione 

professionale per il gruppo target - iniziative formali e non formali, natura 

dell'occupazione/condizioni di lavoro delle PMD/PWD ecc.? 

1.5. Qual è il livello/natura dell'inclusione nel mercato del lavoro - orario di 

lavoro/benefici/supporto dei dipartimenti HR? 

1.6. Quali sono i principali ostacoli all'inclusione nel mercato del lavoro nella pratica? 

1.7. Quali sono i principali campi/settori/concreti settoriali e di mercato in cui i PWD/PMD 

sono/possono essere impiegati? 

2.    Ricerca su iniziative/sane pratiche o esempi di progetti esistenti di educazione 

privata/non formale/per adulti per l'inclusione lavorativa e la formazione adattata 

alle esigenze di miglioramento dell'occupabilità delle PMD/PWD - ce ne sono/che 

cosa riguardano? 

2.1. Qual è la natura/qualità e il livello di inclusione di tale istruzione, formazione e 

apprendimento lungo tutto l'arco della vita al fine di mantenere e acquisire 

competenze che consentano transizioni di successo nel mercato del lavoro? 

2.2. Chi può partecipare a tali attività/quali gruppi sono interessati da queste attività? 

2.3. Chi offre tali formazioni/Quali organizzazioni di quale settore? 

2.4.      Su cosa vertono queste formazioni, iniziative ecc.  

2.5. Quali sono i contenuti/durata? 

2.6. Si rivolgono alla formazione e/o al supporto imprenditoriale? 
 
 

Dopo aver raccolto i risultati della ricerca, questi dati sono stati analizzati in termini di 

elementi più rilevanti al fine di preparare un sondaggio on-line atto a raccogliere 

informazioni più approfondite dalla prospettiva dei professionisti che lavorano in diversi 

settori (assistenza sociale, istruzione, servizi specializzati, HRD, economia sociale, ...).  E’ stata 

poi sviluppata una serie di affermazioni che raccolgono le questioni/elementi più pertinenti 

circa la mancanza di inclusione dei PWD nel campo dell’istruzione, del lavoro e nella società 

in generale (raccogliendo il feedback sul livello di accordo con le affermazioni). Il sondaggio 

online aveva anche lo scopo di costruire una rete di contatti di primo livello per le attività 

future del progetto. Le affermazioni hanno esplorato il livello di accordo sulle diverse aree 

problematiche individuate nella ricerca come ad esempio: l'esistenza di elementi 

discriminatori per la piena partecipazione, la stigmatizzazione nel mercato del lavoro, la 

presenza di istituzioni educative, il valore e la disponibilità di servizi/misure di supporto, la 

necessità di una pianificazione più orientata alla persona ed elementi innovativi da includere 

nel lavoro con i PWD, ecc. Una semplice scala di valutazione con numeri da 1 a 5 è stata 

usata per valutare le affermazioni, con opzioni di risposta: 1 - completamente in disaccordo, 

5 - completamente d'accordo).  
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Insieme allo sviluppo del sondaggio on-line (e alle prime intuizioni raccolte dai feedback già 

ricevuti), è stato sviluppato un questionario campione per le interviste specifiche con i 

professionisti nel campo del lavoro con i PWD - il questionario è stato utilizzato anche per i 

Focus groups nei Paesi. Poiché i Focus Group sono orientati alla rilevazione di esperienze e 

opinioni professionali, il questionario è stato una base per tutti i focus group, assicurando così 

che le discussioni rimanessero nell'area della ricerca. Il questionario per l'indagine online è 

disponibile nell'Appendice 1; per i colloqui e i focus group, il questionario è disponibile 

nell'Appendice 2.  

 
 
Risorse: 
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o Salute mentale. (2020).OMS. Estratto da:    

https://www.who.int/mental_health/management/en/ 
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o Disabilità mentale. (2020). Wikipedia. Estratto da: 

https://en.wikipedia.org/wiki/Mental_disability 

o Scala di valutazione. (2020), Wikipedia. Estratto 
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This project has been funded with support from the Erasmus+ Programme. This publication reflects the 
12 

views only of the author, and the European Commission cannot be held responsible for any use which 

may be made of the information contained therein. 



Rapporto di Analisi dei Paesi 
 
 

2 RAPPORTI DI ANALISI DEI PAESI 
 
 
 
All'interno di questo capitolo, le informazioni nazionali, i dati più rilevanti e i risultati delle 

indagini sono disponibili nel modo seguente:  
 

• Rapporto nazionale del Paese e risultati della ricerca. 

• Valutazione dei risultati, raccolti attraverso un sondaggio online, distribuito in ogni 

Paese. 

• Rapporto qualitativo e risultati raccolti attraverso eventi nazionali di focus group. 

• Rapporto qualitativo e risultati raccolti attraverso colloqui con diversi esperti del 

settore a livello nazionale. 
 

Gli effetti ottenuti dal lavoro di ricerca svolto dal consorzio possono essere visti attraverso i 

seguenti risultati raggiunti e tangibili: 
 

• Risposte al sondaggio online 
 
 

Complessivamente sono state ricevute 276 risposte sulle 250 previste inizialmente (50 per 

ogni partner -(Belgio 30, Italia 62, Romania 50, Slovenia 44, Spagna 90)  
 

• Focus Group Nazionali 
 
 

Complessivamente sono state raggiunte 64 persone sulle 50 inizialmente previste (10 

per ogni partner -(Belgio 10, Italia 16, Romania 9, Slovenia 19, Spagna 10)  
 

• Risposte alle interviste 
 
 

Complessivamente sono state raggiunte 48 persone sulle 50 previste inizialmente (10 

per ogni partner - Belgio 10. Italia 11, Romania 10, Slovenia 10, Spagna 7).  
 

All’interno del lavoro di ricerca generale, sono stati usati tutti i mezzi di comunicazione per 

raggiungere i professionisti (conversazione individuale, e-mail, telefono, social media e altri 

strumenti on-line).  
 

Con il presente lavoro invitiamo il pubblico ad osservare in maniera più approfondita i 

risultati forniti da ogni Paese partecipante. 
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2.1 BELGIO 
 
 
 

Contesto legislativo/normative nazionali che trattano il tema di PMD/PWD 
 
 

Il 2 luglio 2009 il Belgio ha ratificato la Convenzione sui diritti delle persone con Disabilità 

adottata dall'ONU il 6 dicembre 2006. Così facendo, il Belgio si impegna a fare tutto ciò che è 

in suo potere per integrare le persone con disabilità in tutti i settori della vita sociale. 
 

Questa convenzione inizia come segue (art. 1): "Lo scopo della presente convenzione è quello 

di promuovere, proteggere e garantire il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e 

delle libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità e di promuovere il rispetto 

della loro dignità intrinseca." (2006, p.3)  
 

Si tratta quindi di riaffermare i diritti umani universali. Per farlo, la convenzione 

raccomanda misure pratiche come l'accessibilità negli spazi pubblici, nelle istituzioni, sul 

lavoro, a casa. La convenzione raccomanda anche di sensibilizzare i cittadini e le persone 

care per combattere gli stereotipi. 

 

Il Belgio, all'ultimo posto nell'integrazione professionale delle persone disabili, ha raggiunto 

un'importante pietra miliare. 
 

Il Belgio ha anche ratificato la direttiva europea 2000/78/CE sulla creazione di un 

quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e lavoro. 

 

I principi di uguaglianza e di non discriminazione enunciati nell'articolo 5 della Convenzione 

(2006) affermano che gli Stati Firmatari devono prendere tutte le misure appropriate per 

garantire che siano prese misure ragionevoli per promuovere l'uguaglianza e per eliminare 

la discriminazione. 
 

Per quanto riguarda il lavoro e l'occupazione (articolo 27 della suddetta Convenzione e 

articolo 3 della Direttiva), gli Stati partecipanti riconoscono alle persone con disabilità il 

diritto al lavoro, in particolare la possibilità di guadagnarsi da vivere svolgendo un lavoro 

liberamente scelto o accettato in un mercato del lavoro aperto e in un ambiente di lavoro 

aperto, che promuova l'inclusione, accessibile alle persone con disabilità. Garantiscono e 

promuovono l'esercizio del diritto al lavoro, anche per coloro che hanno subito una disabilità 

durante il lavoro, adottando misure appropriate, tra l'altro, a livello legislativo.  
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A livello legislativo belga, non esiste una differenziazione di regolamenti o misure tra i diversi 

tipi di disabilità. Per la nostra analisi, prenderemo quindi la definizione che si trova nella 

Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità e il Protocollo 

Opzionale: 
 

Per persone disabili, intendiamo "persone che hanno durature disabilità fisiche, mentali, 

intellettuali o sensoriali la cui interazione con varie barriere può ostacolare la loro piena ed 

effettiva partecipazione alla società sulla base dell'uguaglianza con gli altri" (UN, 2006, 

p.4). 
 

L'attuazione delle direttive nazionali belghe è affidata alle 4 cosiddette 

Comunità:  

- Walloon Agency per l'integrazione delle persone disabili nella Regione 

Vallona 

 - Brussels Disability Service (Servizio disabili di Bruxelles) per i Francofoni 

nella Regione di Bruxelles-Capitale 

- “Vlaams Fonds voor Sociale Integratie van Personen met een Handicap” per la 

Comunità Fiamminga; 

- “Dienststelle für Personen mit Behinderung” per la Comunità di Lingua Tedesca. 
 
 

Per essere eleggibili per i sussidi e diversi altri servizi come la consulenza specifica per il 

lavoro, i PWD devono essere riconosciuti e registrati presso una delle quattro comunità 

menzionate. 
 

Va notato che secondo la Costituzione del Regno del Belgio, un paese federale, ogni 

comunità ha i propri regolamenti. Lo stesso vale per le disposizioni che riguardano 

l'occupazione e la formazione delle persone in cerca di lavoro. Va anche notato che la nostra 

ricerca qui di seguito si concentrerà principalmente sulle regioni di Bruxelles-Capitale e della 

Vallonia. 
 

Purtroppo, la complessificazione istituzionale ha un effetto negativo per tutti i cittadini, 

compresi i cittadini con disabilità, che devono rivolgersi a diverse amministrazioni o servizi a 

seconda delle loro esigenze specifiche. Ne consegue che i cittadini devono avere un'ottima 

conoscenza di come sono distribuite le competenze giuridiche tra i diversi livelli di potere 

per individuare il giusto interlocutore istituzionale in una determinata situazione. 
 

Nel settore privato, le persone con disabilità sono impiegate in un'azienda di lavoro 

adattato (una cosiddetta ETA, Entreprise de Travail Adapté) o integrate in un team in 

un'azienda.  
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Per il settore pubblico, l'articolo 3 del Regio Decreto del 5 marzo 2007 prevede che i servizi 

pubblici impieghino persone disabili fino al 3% della loro forza lavoro. 

 

In generale, le istituzioni di integrazione sociale per le persone con disabilità forniscono 

assistenza finanziaria in termini di adattamento del posto di lavoro o di assistenza personale. 

I datori di lavoro privati possono ottenere questi interventi per uno dei loro lavoratori se 

questo lavoratore è riconosciuto da una di queste istituzioni ufficiali e dopo una decisione 

favorevole dell'istituzione in questione. È anche applicabile un intervento finanziario fino a 

un massimo del 50% della retribuzione nel salario e negli oneri sociali delle persone disabili. 
 

La legislazione nazionale sta promuovendo l'uguaglianza delle opportunità di lavoro del 

gruppo target, esigendo che i datori di lavoro facciano adattamenti nei loro posti di lavoro 

per soddisfare le esigenze dei PWD. L'obbligo di fornire accomodamenti ragionevoli per le 

persone con disabilità riguarda l'intero campo del lavoro: sia il lavoro salariato che quello 

non retribuito e il lavoro autonomo. Questi accomodamenti toccano le aree di accesso al 

lavoro (criteri di selezione e reclutamento), la postazione di lavoro, l'occupazione e le 

condizioni di lavoro, le possibilità di promozione e la formazione. 
 

Gli adeguamenti devono essere fatti sia nel settore privato che in quello pubblico. Nella 

selezione e nel reclutamento, tutti i candidati devono avere pari opportunità. Se la 

disabilità di un candidato lo richiede, il datore di lavoro farà una proposta adeguata. 
 

Dal 2009, il Comitato di Sostegno per l'Assunzione di Persone con Disabilità nel Servizio 

Pubblico Federale (CARPH) controlla l'applicazione dell'obiettivo del 3% riservato 

all'assunzione di persone con disabilità nel settore pubblico. 

 

Istituita con Decreto Reale del 5 marzo 2007, la missione della Commissione è quella di 

riferire al governo sulla situazione occupazionale delle persone con disabilità nel servizio 

pubblico federale e di consigliarlo sulla politica in questo settore. Ha anche il compito di 

valutare gli sforzi fatti dalle organizzazioni federali per raggiungere l'obiettivo fissato al 3% 

dell'occupazione delle persone con disabilità.  
 

Ricerca su iniziative/buone pratiche o esempi di progetti esistenti di educazione privata/non 

formale/adulta.  

 

Nel 2019, è stata creata una unità operativa che lavora sull'obiettivo nazionale di 

"Handistreaming", poiché gli sforzi a livello nazionale fino ad allora erano considerati 

insufficienti dagli attori del settore. Il nome Handistreaming (Parlement Francophone  
 
 

This project has been funded with support from the Erasmus+ Programme. This publication reflects the 
16 

views only of the author, and the European Commission cannot be held responsible for any use which 

may be made of the information contained therein. 



Rapporto di Analisi dei Paesi  
 
 
Bruxellois, 2019) è composto da "handicap" e "mainstreaming" e vuole descrivere 

l'intenzione di portare le PWD più all'interno del mercato del lavoro principale e garantire 

una migliore inclusione di loro nella società in generale. Nel loro rapporto dello stesso 

anno, l'unità operativa sottolinea che Bruxelles è la regione più avanzata del Belgio per 

quanto riguarda l'handistreaming. La COCOF (Commissione della Comunità Francese), ha 

fatto degli adattamenti cruciali al suo palazzo di uffici principale a Bruxelles, rendendo 

possibile raggiungere la quota autoimposta del 5% di PWD nel loro personale. 

 

Nelle 4 regioni e nelle due comunità (francese e fiamminga) rappresentate nella Regione di 

Bruxelles bilingue, gli enti pubblici sono responsabili della formazione delle persone con 

disabilità che cercano lavoro.  
 
 

Un'iniziativa di Bruxelles emanata da Actiris, l'ufficio regionale di Bruxelles per l'occupazione, 

sostiene le imprese del settore pubblico e privato che desiderano assumere persone disabili, 

fornendo loro un piano di diversità, un'assistenza finanziaria unica e un sostegno alla 

riflessione e all'attuazione di una politica di diversità all'interno delle imprese. Sul sito web di 

Actiris ci sono molte informazioni in forma di brochure.  
 

Il servizio PHARE (Personne Handicapée Autonomie Recherchée), un'altra agenzia, sotto la 

supervisione del COCOF, è un'altra destinazione chiave per i PWD che cercano di condurre 

una vita più indipendente. Il COCOF si occupa delle responsabilità della Comunità francese 

nella Regione di Bruxelles-Capitale in materia di istruzione, cultura, sanità e assistenza ai 

cittadini. PHARE fornisce tutti i tipi di informazioni su alloggi, occupazioni e lavoro ai disabili, 

alle loro famiglie, ma anche ai datori di lavoro interessati. 

 

Un'iniziativa degna di nota è l'organizzazione di DUO days, una sorta di breve programma di 

stage in cui un PWD può esplorare un lavoro in una società per un periodo di tempo 

limitato, che va da 1 a 20 giorni. Questo tirocinio a breve termine permette al PWD di 

esplorare nuove opzioni di carriera facendo un controllo della realtà delle proprie 

aspettative, ma permette anche ai datori di lavoro interessati di verificare se il loro posto di 

lavoro è effettivamente adatto ai PWD, e in caso contrario, di ottenere informazioni sulle 

misure necessarie da adottare. 
 

A Bruxelles esiste Bruxelles Formation, un centro di formazione pubblico bilingue che lavora 

in collaborazione con 5 servizi di supporto, ognuno specializzato in un settore della disabilità.  

L'unica formazione ad hoc che abbiamo trovato è l'automazione e la costruzione di uffici.  
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Unia, un'istituzione pubblica indipendente, offre una formazione per sensibilizzare i datori 

di lavoro su questioni come la discriminazione contro i PWD, e li aiuta ad accoglierli meglio 

con workshop per i loro dipartimenti di risorse umane, che devono essere in grado di 

adattare i loro criteri di selezione a questo pubblico potenzialmente nuovo.  
 

L'accesso all'istruzione specializzata finisce all'età di 21 anni. I giovani adulti disabili non 

hanno altra scelta che passare attraverso queste strutture se vogliono accedere a una 

professione. Inoltre, i datori di lavoro sono incoraggiati a far frequentare ad alcuni 

dipendenti dei corsi sul linguaggio dei segni e/o sul linguaggio di facile lettura. 
 

Sembra che le iniziative e gli enti pubblici menzionati sopra riescano a dare lavoro a una 

buona quantità di disabili, anche se sembra che ci sia molto spazio per migliorare, come 

afferma Diversicom (n.d.): 
 

Il 15% della popolazione belga in età lavorativa ha un handicap fisico, sensoriale o mentale. Il 

tasso di occupazione delle persone con disabilità è di circa il 35%, mentre il 41% delle persone 

con disabilità si considera in grado di svolgere un'attività professionale. Tuttavia, in tutta l'UE, 

il tasso di occupazione delle persone con disabilità è di circa il 50%, il che significa che c'è 

chiaramente un certo recupero da fare. Su una nota più positiva, il 91% delle aziende sono 

soddisfatte dei loro lavoratori disabili. 

Nelle aziende pubbliche, le quote obbligatorie (3%) sono applicate, ma non ancora raggiunte. 

Nelle aziende private, l'inclusione è una pratica che viene lasciata alla scelta delle aziende. 

Una gran parte dei PWD può trovare un lavoro adatto nelle aziende di lavoro adattato, che 

sono datori di lavoro essenziali per loro, ma non sufficienti a fornire un'occupazione per tutti. 
 

Anche se la maggior parte dei datori di lavoro nel settore pubblico o privato sembrano 

essere soddisfatti delle prestazioni dei loro dipendenti con disabilità, è evidente che le 

persone disabili devono ancora affrontare alcuni ostacoli quando si tratta della loro 

inclusione. In primo luogo, la mancanza di informazione e quindi l'ignoranza dell'handicap 

genera pregiudizi e comportamenti discriminatori da parte di datori di lavoro e colleghi. In 

secondo luogo, il sistema sociale non incoraggia abbastanza le persone con handicap a 

tentare l'avventura professionale: l'accessibilità lascia a desiderare e le politiche di 

occupazione / handicap sono distribuite su diversi livelli di competenze. In terzo luogo, lo 

scarso adattamento dell'ambiente di lavoro e dell'organizzazione rimane uno dei maggiori 

ostacoli per le persone con disabilità alla loro inclusione nel mercato del lavoro.  
 

Si pone l'accento sulla necessità di sviluppare la formazione, l'accessibilità, la catena dei 

viaggi/trasporti, la comunicazione volta a superare gli ostacoli psicologici, in vista della 

crescente competitività e delle sue esigenze. 
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Al fine di fornire ai PWD un'equa possibilità sul mercato del lavoro, essi ricevono formazioni 

professionali specializzate presso le loro strutture educative con bisogni speciali. 

L'istruzione secondaria speciale accoglie bambini e giovani con disabilità fino all'età di 21 anni. 

Gli ultimi anni di istruzione sono spesso orientati verso la formazione professionale, per 

esempio, il lavoro d'ufficio, la cucina, il lavoro in legno, il giardinaggio, ecc. 

Dopo l'istruzione secondaria speciale, agli alunni viene offerta la possibilità di attendere un 

posto in un centro diurno (occupazionale) o di essere integrati in un ETA (Etablissement de 

Travail Adapté) se il loro handicap non è troppo grave. 
 

Il settore pubblico ha l'obbligo di includere nel suo personale il 3% di persone disabili. 

Tuttavia, questo obbligo non è sanzionato se questa quota non è rispettata. Il più delle volte, 

non viene data alcuna formazione né ai supervisori né alle persone assunte. Pertanto, i datori 

di lavoro stanno lottando con l’inclusione dei PWD, e i PWD si trovano potenzialmente in 

ambienti di lavoro che non sono adatti a loro.  
 

Il modo più sicuro per ottenere un lavoro come PWD riconosciuto è fare domanda presso 

una "Entreprise de Travail Adapté" (ETA). Queste imprese di lavoro adattato sono imprese 

dell'economia sociale la cui missione prioritaria è l'integrazione professionale delle 

persone con disabilità (fisica, mentale). 
 

Offrono quindi alle persone disabili un livello salariale garantito, nonché uno status sociale e la 

sicurezza del lavoro garantiti da un contratto di lavoro. Le condizioni di lavoro in questi posti di 

lavoro sono adattate alle esigenze individuali dei dipendenti con disabilità. 
 

In Belgio, circa 120 ETA vendono i loro servizi e produzioni sul mercato ordinario. Sono attori 

economici a tutti gli effetti: rispettano gli stessi vincoli richiesti a qualsiasi altra struttura del 

circuito "classico": qualità del servizio, rispetto delle scadenze, esigenze di produttività, ecc.  
 

Attivi in più di 20 grandi settori (alimentare, artigianale, animali, edilizia, legno, elettricità, 

elettronica, imballaggio, orticoltura, stampa, noleggio, meccanica, metalli, pulizia, carta, 

plastica, ristorazione, tessile, vetro e vari), gli ETA forniscono servizi multiattività per 

permettere a tutti i loro lavoratori di essere attivi in un lavoro "adattato", tenendo conto 

delle loro qualifiche e dei tipi di handicap. 

 

Il profilo dei lavoratori al loro interno è molto vario. Può trattarsi di persone con handicap 

visibili, handicap di nascita, persone che hanno avuto un incidente sul lavoro che ha portato 

a un handicap permanente, o persone con malattie che non appaiono o che mostrano poche 

o nessuna evidenza. 
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Costituiscono la principale opportunità per i meno abili di trovare un lavoro così come una 

possibilità di integrazione e sviluppo sociale in condizioni ottimali dal punto di vista della 

retribuzione, della promozione, della supervisione e della sicurezza sociale. Per poter 

lavorare in un ETA, un dipendente con disabilità deve essere stato riconosciuto ed essere 

registrato presso l'organo di controllo regionale. All'interno dell'ETA, la formazione avviene 

per pratica, si tratta spesso di un lavoro ripetitivo che richiede poca formazione. 
 

Nella sola regione vallona, 8.000 persone con disabilità sono coinvolte in queste ETA. 

 

La quota totale di sussidi di cui beneficiano le ETA è di circa il 30% del loro budget, il 

restante 70% deve quindi essere imperativamente generato dalla loro stessa attività 

economica, mettendo spesso molta pressione su alcune categorie di disabili. 

 

Negli ultimi anni, le possibilità per i PWD di trovare un'occupazione adeguata sono 

aumentate, con la creazione di diverse iniziative private che vogliono offrire loro una più 

vasta scelta di professioni, prestando attenzione alle loro esigenze specifiche. 

 

Alcune giovani iniziative private si stanno gradualmente aprendo. Questi centri hanno la 

volontà di mettere in evidenza le capacità delle persone con disabilità, di formarle e di 

pensare a mettere queste competenze al servizio della società. 
 

Oltre alle iniziative come PHARE, ci sono sempre più iniziative più piccole come Diversicom, 

che vogliono creare un collegamento tra i PWD e i datori di lavoro interessati. Essi ampliano 

l'offerta di lavori immaginabili per i PWD, fornendo ai potenziali datori di lavoro maggiori 

informazioni sulle necessità che un certo PWD avrebbe sul proprio posto di lavoro.  

 

Stiamo evidenziando alcune iniziative private che sono attive principalmente nella regione di 

Bruxelles, in campi abbastanza diversi.  
 

Il ristorante "65 degrés" ha aperto nel 2018. I camerieri e parte del personale di cucina sono 

disabili mentali. Ricevono una formazione pratica e sono supervisionati e accompagnati da un 

manager e da professionisti del settore della ristorazione. Circa una dozzina di disabili vi 

lavorano con un contratto di apprendistato. 

 

Cap Event è un'associazione che organizza eventi e i cui servizi sono forniti da persone con 

disabilità impiegate con un contratto di volontariato; il personale riceve una formazione 

iniziale e poi lavora come cameriere in eventi. 
 

Ci sono anche alcune iniziative di panetteria come Fariflu o Artos, ma queste sono in centri 

diurni dove le persone con disabilità spesso non sono remunerate. Si tratta piuttosto di 

un'occupazione che di un lavoro.  
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Anche l'espressione artistica e i lavori creativi sono un'opzione da prendere in considerazione: 
iniziative come gli Ateliers Indigo, Créahm, La S Grand Atelier o Zone Art forniscono ai loro artisti con 
disabilità un ambiente adattato in cui artisti già riconosciuti possono aiutarli a costruire la loro 
carriera artistica. 
 
Il Circo di Bruxelles ha lanciato un progetto chiamato "Handicirque", in cui i disabili possono imparare 
le diverse discipline dell'arte circense. 
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2.1.1 Risultati del sondaggio online  
 
 

Il sondaggio online in Belgio è stato condiviso principalmente con i potenziali stakeholder e 

beneficiari del progetto, vale a dire istituzioni del settore pubblico e privato come centri di 

lavoro sociale, uffici di collocamento, istituzioni di riabilitazione, centri di impiego e altre 

organizzazioni, che in un modo o nell'altro lavorano con o includono i PWD. 

 

Con il nostro questionario, siamo stati in grado di raggiungere una vasta gamma di persone in 

diversi campi. Dei nostri 30 intervistati, più di un terzo lavora nei dipartimenti delle risorse 

umane, mentre quasi un quarto lavora nel settore sociale. Il 10% è attivo nell'istruzione. 

Abbiamo anche ricevuto risposte dal settore pubblico, dalla cultura, dallo sport e da una ETA 

(entreprise de travail adapté). 

 

Il 76,7% dei nostri intervistati lavora a stretto contatto o direttamente con i disabili, mentre il 

resto lavora più indirettamente con loro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 1a 

La maggior parte (93,3%) dei nostri dati raccolti proviene dal Belgio, ma siamo stati anche in 

grado di raggiungere alcuni partner in Lussemburgo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 2a 
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Per i seguenti punti, gli intervistati sono stati messi di fronte a delle affermazioni e hanno 

dovuto dichiarare se erano completamente in disaccordo (1) o d'accordo (5) con esse 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 3a 
 
 

Quando è stato chiesto loro se credono che i PWD affrontino ancora la discriminazione 

quando si parla del loro accesso al mercato del lavoro primario, nonostante gli sforzi 

legislativi e politici, il 56,7% era completamente d'accordo. Il 23,3% era fortemente 

d'accordo, mentre il 16,7% era incerto o neutrale su questa affermazione. Solo un 

intervistato non era d'accordo con l'affermazione. La tendenza generale sembra essere che la 

discriminazione è ancora sensibilmente presente. 

 

Un'estensione di questa osservazione potrebbe essere che una vasta maggioranza è più o 

meno pienamente d'accordo che le persone con disabilità mentali siano ancora stigmatizzate 

tra i datori di lavoro; di nuovo, solo una persona era fortemente in disaccordo con 

l'affermazione. 
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Tavola: 4a 
 
 

La stigmatizzazione delle persone con disabilità mentale sembra essere meno presente 

nell'educazione; qui, solo il 23,3% era totalmente d'accordo, mentre il 40% credeva ancora 

fortemente che fosse così. Il 30% era neutrale o incerto, mentre il 6,7% era in disaccordo 

con l'affermazione. La tendenza all'accordo è meno forte che nelle domande precedenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 5a 
 
 

Il Belgio e il Lussemburgo hanno istituito quote minime per l'occupazione dei disabili; una 

misura che è considerata altamente insufficiente per promuovere effettivamente l'inclusione 

dei disabili nel mercato del lavoro da oltre l'80% degli intervistati. 
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Tavola: 6a 
 
 

Un'altra opinione condivisa è che l'attuale offerta di assistenza e servizi per i disabili che 

vogliono ottenere una formazione professionale o una consulenza sono dispersi tra un gran 

numero di autorità e organizzazioni. Tuttavia, dobbiamo notare che un sacco di intervistati 

(23%) sembrano essere incerti su questa affermazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 7a 
 
 
 
 

Gli intervistati hanno anche sottolineato la mancanza di opportunità di formazione offerte 

sistematicamente per i disabili, che permetterebbe loro di scegliere un lavoro che 

potrebbero apprezzare; oltre il 75% pensa che non ci sia ancora abbastanza supporto, 

mentre il resto pensa che ci siano già molte opportunità disponibili. 
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Tavola: 8a 
 
 

È necessario un approccio più centrato sulla persona e olistico con nuovi metodi di 

formazione potenzianti per dare ai PWD più possibilità di inclusione? I nostri intervistati 

sembrano essere fortemente d'accordo con questa idea nel complesso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 9a 
 
 

Sono anche abbastanza d'accordo che le formazioni professionali attualmente fornite per le 

persone con disabilità non sono realmente centrate sulle persone con disabilità; il 30% è 

pienamente convinto di questo, mentre il 43,3% è ancora fortemente d'accordo. Quasi un 

quarto degli intervistati era indeciso. In combinazione con il punto precedente, siamo portati 

a pensare che c'è un grande bisogno di (e attualmente insoddisfacente offerta di) approcci 

olistici e centrati sulla persona. 

 
 

This project has been funded with support from the Erasmus+ Programme. This publication reflects the 
26 

views only of the author, and the European Commission cannot be held responsible for any use which 

may be made of the information contained therein. 



Rapporto di Analisi dei Paesi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 10a 
 
 

Oltre l'80% dei nostri intervistati ha condiviso l'opinione che le attività per includere i disabili 

nel mercato del lavoro primario dovrebbero essere più incentrate sulla persona e 

individualizzate se vogliono essere davvero efficaci. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 11a 
 
 

Mentre le opinioni sulle altre domande erano per lo più unilaterali, la nostra domanda 

finale sembrava essere un po' più controversa. Alla domanda se conoscono metodi di 

formazione innovativi o buoni esempi di pratiche di successo, solo circa la metà degli 

intervistati ha affermato di conoscerli, mentre l'altra metà sembra non avere tali buoni 

esempi o non ha sentito parlare di nuove pratiche promettenti o storie di successo.  
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Tavola: 12a 
 
 

I risultati del sondaggio online ci hanno permesso di confermare alcune impressioni che 

abbiamo avuto mentre scrivevamo la recensione del paese sulla situazione legale attuale e le 

lotte che i PWD affrontano nella loro ricerca di occupazione nel mercato del lavoro primario. La 

maggior parte degli intervistati sembra confermare che i PWD sono ancora pesantemente 

stigmatizzati, sia tra i datori di lavoro che nel settore dell'istruzione. Inoltre, le quote minime di 

occupazione per i PWD istituite dal governo sono considerate insufficienti per includerli 

pienamente nel mercato del lavoro primario. Molti intervistati hanno anche espresso le loro 

preoccupazioni sul fatto che, mentre c'è già un sacco di aiuto disponibile per i PWD, esso è 

distribuito tra una moltitudine di autorità e associazioni. È quindi anche degno di nota il fatto 

che alcuni intervistati hanno ammesso di non essere a conoscenza di alcun promettente "buon 

esempio" di approcci innovativi e centrati sulla persona, che tuttavia sono visti come così 

necessari per consentire a più persone con PWD di accedere al mercato del lavoro primario e 

scegliere una professione che si adatti sia alle loro aspirazioni che ai loro bisogni specifici.  

 
 
2.1.2 Gruppi di discussione – Focus groups 
 
 

Il focus group in Belgio si è svolto online alla fine di aprile 2020. Rappresenta un primo 

sforzo per unire una schiera di associazioni, organizzazioni e aziende in Belgio che lavorano 

per e/o con persone con disabilità in diversi settori per condividere e discutere le loro 

preoccupazioni, strategie e piani. Le seguenti organizzazioni hanno partecipato alla 

chiamata via skype con un totale di 10 partecipanti: 
 

- ACTIRIS Service Diversité 

- Service PHARE 

- PUSH ASBL 
- FEBRAP 
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- CAP-EVENT 

- HANDISTREAMING 

- DIVERSICOM 

- ATELIERS INDIGO 
 
 

Per aprire la conversazione, ogni associazione si è presentata. Tutte loro (settore privato e 

pubblico) lavorano nel campo delle politiche e degli approcci di inclusione, della formazione e 

dell'istruzione professionale e dello sviluppo della formazione per adulti, dello sviluppo 

regionale, della riqualificazione e dell'inclusione dei gruppi sociali più vulnerabili. Anche se 

lavorano in settori diversi, hanno molte tematiche comuni, che metteremo in evidenza nei 

paragrafi seguenti. Le domande di ricerca fornite nella guida sono state utilizzate per 

strutturare la conversazione. 
 

In primo luogo, abbiamo parlato degli ostacoli che le persone disabili devono affrontare 

quando cercano un lavoro. I partecipanti hanno sottolineato che, secondo loro, c'è una 

significativa mancanza di conoscenza delle disabilità nella società. I datori di lavoro, i 

dipartimenti delle risorse umane e i futuri colleghi devono imparare di più sulle diverse 

disabilità. I pregiudizi potrebbero impedire ai datori di lavoro interessati di assumere PWD, in 

quanto potrebbero non essere consapevoli dei punti di forza e di debolezza del loro 

potenziale dipendente. Inoltre, i datori di lavoro sembrano fare fatica a differenziare le 

disabilità, concentrandosi solo su quelle fisiche e ignorando completamente quelle mentali. 

Quindi, potrebbero pensare all'accessibilità solo in termini di rampe per sedie a rotelle, ma è 

meno probabile che pensino alla sistemazione per le persone sorde o con disabilità mentali 

come l'autismo. Le persone disabili sono ancora stigmatizzate e discriminate. C'è una 

mancanza di informazioni facili da leggere e una mancanza di traduttori del linguaggio dei 

segni. Non sapendo dove chiedere aiuto, i datori di lavoro sembrano sopravvalutare la sfida 

potenziale dell'assunzione di un PWD e sono meno propensi a "correre il rischio" di assumere 

una forza lavoro presumibilmente più lenta che ha bisogno di sistemazioni extra. Nel 

frattempo, una breve formazione di sensibilizzazione potrebbe forse evidenziare che sono 

più preparati alla sfida di quanto pensassero inizialmente; forse un dipendente conosce già il 

linguaggio dei segni, o forse un dipendente può relazionarsi con una persona con autismo 

perché già conosce persone con quel profilo? 

Sulla stessa nota, è stato sottolineato che molte persone con disabilità faticano a trovare 

lavoro perché è probabile che si concentrino e si fissino sulle loro debolezze e barriere 

piuttosto che sui loro punti di forza e/o interessi. Questo sembra essere un problema che ha 

origine nella loro educazione ed è più difficile da risolvere in seguito, dato che hanno bisogno 

di un supporto speciale e di una consulenza sulla carriera. Le formazioni professionali devono 

essere adattate a loro, e ci devono essere più modi senza vincoli per loro di esplorare diversi 

settori e campi. Esperienze di prima mano nel mercato del lavoro, come ad esempio in brevi 

tirocini come il DuoDay, o il volontariato come è permesso da PUSH, dovrebbero aiutarli ad 

osare di sperimentare e alla fine trovare il loro posto nella società. 
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I programmi di formazione centrati sulla persona e il supporto per costruire un progetto di 

vita sono fondamentali per i disabili, non solo fino a quando non trovino l'occupazione che li 

soddisfi, ma anche dopo; è consigliabile che siano accompagnati anche durante la loro vita 

lavorativa. 

 

Un altro problema che i nostri partecipanti hanno sottolineato è la complessità del sistema di 

supporto sia per i disabili che per i datori di lavoro: le domande di finanziamento sono difficili 

da interpretare a causa del fatto che il Belgio è diviso in 4 comunità. Concentrandosi più 

specificamente sulla regione di Bruxelles, c'è ancora una separazione tra la parte vallona e 

quella fiamminga e una generale mancanza di trasparenza su quali associazioni, organizzazioni 

e servizi sono disponibili per i disabili e quali sono più adatti alle esigenze specifiche di ogni 

persona. Pertanto, ACTIRIS sta attualmente lavorando su un sito web dedicato che dovrebbe 

centralizzare tutte le informazioni sulle associazioni e le organizzazioni per i PWD. 
 

Un'ultima promettente strategia per dare più spazio ai disabili nella società è quella di 

condividere molte esperienze positive nei media. Rapporti sotto forma di video o brevi 

articoli dovrebbero raggiungere i datori di lavoro e il pubblico in generale per mostrare di 

cosa sono capaci i disabili e dovrebbero anche rendere più chiaro a quest'ultimo che ci 

sono davvero opportunità soddisfacenti per loro. 
 

Gli studi di impatto hanno dimostrato che i datori di lavoro sono generalmente soddisfatti dei 

loro dipendenti con disabilità, e opportunità come il DuoDay sono state accolte molto bene 

per avvicinare il mercato del lavoro primario e i PWD. I partecipanti al focus group spendono 

molto tempo ed energia nel condividere le esperienze positive che i PWD hanno nel mercato 

del lavoro grazie al loro aiuto. Tuttavia, sono tutti d'accordo sul fatto che questi sforzi 

pubblicitari guadagnerebbero in impatto e credibilità se i PWD stessi condividessero le loro 

esperienze positive. I datori di lavoro soddisfatti potrebbero anche aiutare ad aumentare la 

consapevolezza evidenziando le loro esperienze positive con i loro nuovi datori di lavoro, 

assicurandosi naturalmente che le loro dichiarazioni siano sincere e non semplici atti di 

"social-washing"(dare una patina sociale). Inoltre, fornire ai PWD lavori in settori con molte 

interazioni umane, come il catering o gli eventi in generale, potrebbe essere abbastanza 

edificante sia per i dipendenti che per il potenziale pubblico; portando più PWD sotto i 

riflettori facendo un lavoro "normale", essi guadagnano più visibilità, che a sua volta 

potrebbe incoraggiare altri PWD a considerare anche questo tipo di lavoro. Per concludere, 

molta attenzione è stata posta sul fatto che tutti noi abbiamo bisogno di aumentare la 

consapevolezza sulle disabilità; i datori di lavoro (e anche il resto della società, se è per 

questo) dovrebbero essere molto più informati sulle disabilità, in modo che noi come società 

possiamo superare le rigidità e fermare la discriminazione. Inoltre, un maggior numero di 

filmati positivi nei media dovrebbe incoraggiare e responsabilizzare le persone disabili a 

osare nella ricerca di attività soddisfacenti.  
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2.1.3 Interviste 
 
 

Le interviste si sono svolte nei mesi di marzo e aprile 2020 con risposte ricevute da: 
 

- Actiris Service Diversité BELGIUM 

- Service PHARE BELGIUM 

- Diversicom BELGIUM 

- Cap-Event BELGIUM 

- Agence pour la Transition vers une vie autonome (Ministère de l’Education nationale, de 

l’Enfance et de la Jeunesse) LUXEMBOURG 

- il resto dei partner coinvolti nei colloqui hanno scelto di rimanere anonimi, ma 

lavorano nel campo dell'educazione ai bisogni speciali in LU an BE  

 

Tutti i partner lavorano più o meno direttamente con le PWD; Diversicom e ATVA forniscono 

loro informazioni e consigli di lavoro; Actiris, Phare e Diversicom presentano loro 

opportunità di lavoro e sensibilizzano anche i potenziali datori di lavoro ai bisogni delle PWD 

con workshop speciali e consigli generali sugli adattamenti del posto di lavoro. CAP-Event 

offre ai disabili piccoli lavori nel settore degli eventi. 

 

Per condurre i colloqui, abbiamo usato per lo più le domande di ricerca che sono state 

fornite, mentre abbiamo anche cercato di migliorare e adattare le domande dell'intervista 

dopo ogni incontro; questo ci ha permesso di ottenere indicazioni complementari su alcune 

questioni e di evidenziare le risposte ricorrenti. 

 

Come abbiamo menzionato nella nostra rassegna del paese, il Belgio è diviso in diverse 

comunità quando si tratta dell'attuazione delle direttive nazionali belghe. 

Mentre i nostri partner coinvolti nei colloqui sono tutti d'accordo sul fatto che 

l'"handistreaming" sembra essersi evoluto negli ultimi anni, essi sottolineano anche che la 

comunicazione tra queste comunità, o la sua mancanza, può rendere piuttosto difficile per le 

persone disabili sapere dove chiedere aiuto. Inoltre, è stato sottolineato ripetutamente che 

mentre ci sono sempre più iniziative per i disabili tra cui scegliere, è davvero difficile avere 

una visione d'insieme. Actiris ha rivelato che stanno attualmente lavorando alla creazione di 

una rete dedicata che dovrebbe facilitare le interazioni tra i disabili, i datori di lavoro e le 

associazioni che forniscono aiuto per entrambi. 
 

Quando si tratta di prospettive di lavoro, sembra che le scelte per i disabili siano piuttosto 

limitate, nonostante un numero crescente di associazioni pubbliche e private siano aperte ad 

assumerli; non importa quale sia la loro disabilità o quanto sia grave, la maggior parte di loro 

dovrà probabilmente considerare di lavorare in un ETA (entreprise de travail adapté) che non 

sono una misura perfetta per tutti loro.   
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Questi laboratori protetti assicurano comunque che siano ben accompagnati nella loro 

giornata di lavoro, e il lavoro che devono eseguire è di solito ben adattato alle loro capacità 

in quanto è ripetitivo e richiede poca formazione. Inoltre, diversi tipi di disabilità vi si 

mescolano (il che può portare a conflitti) e devono competere tra loro e/o con persone che 

seguono un programma di reinserimento sociale, come i disoccupati di lunga durata. 

Sul mercato del lavoro primario, i datori di lavoro sono ancora esitanti ad assumere PWD; un 

grande ostacolo è che c'è poca o nessuna differenziazione tra le diverse disabilità; lo 

stereotipo di una persona disabile "seduta su una sedia a rotelle" sembra persistere, come 

c'è meno considerazione per le disabilità mentali o cognitive che per quelle fisiche.  
 

Il grande pubblico sembra rimanere abbastanza disinformato o male informato sulle diverse 

disabilità; c'è un grande bisogno di campagne di informazione per far capire ai datori di 

lavoro e ai dipartimenti delle risorse umane che ci sono varie disabilità diverse che 

richiedono un'attenzione speciale e adattamenti sul posto di lavoro, ma anche che possono 

ottenere molto aiuto per farlo. 

Tuttavia, tutti i partecipanti sono stati anche felici di evidenziare una tendenza positiva 

quando si parla di esperienze dei disabili sul mercato del lavoro primario; attività come il 

DuoDay sembrano ottenere più datori di lavoro interessati ad accettare la "sfida" di 

assumere persone con disabilità, e secondo un attuale studio di impatto interno di 

Diversicom, la maggior parte, se non tutti i datori di lavoro con cui hanno interagito negli 

ultimi 5 anni erano soddisfatti dei loro dipendenti con disabilità. È anche molto importante 

condividere pubblicamente questi risultati positivi; Diversicom pubblica brevi interviste di 

storie di successo sul suo sito web per incoraggiare più PXD ad avventurarsi nel mercato del 

lavoro primario. 

 

Tuttavia, molte voci hanno espresso le loro preoccupazioni sul fatto che i PWD, anche se 

spesso accolti per piccoli stage o un giorno di scoperta non vincolante, sembrano ancora 

essere sottovalutati nelle loro capacità, e spesso ridotti a fare un lavoro che non è molto 

appagante per loro; molto spesso, il loro lavoro finisce per essere monotono e ripetitivo. 

Raramente ai PWD viene effettivamente offerto un lavoro dopo la fine di un piccolo test-

internship; i datori di lavoro e anche i colleghi devono essere meglio preparati ad 

accogliere un personale più vario. 

 

In Lussemburgo, c'era un grande divario tra l'istruzione per bisogni speciali e il mercato del 

lavoro primario; i giovani adulti hanno bisogno di molta guida per trovare la loro strada 

verso l'autonomia: i partner del Belgio hanno concordato che i giovani adulti con disabilità 

potrebbero non essere incoraggiati abbastanza a cercare occupazioni al di fuori delle ETA. 

Tuttavia, ci sono stati sviluppi interessanti per aiutarli almeno con le loro domande. Inoltre, 

l'educazione ai bisogni speciali dovrebbe aiutare i giovani adulti a spostare la loro attenzione 

dalle loro disabilità e ostacoli ai loro punti di forza e capacità in generale; dovrebbero osare 

di sognare più in grande e provare i lavori che li appassionano.  
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Hanno bisogno di aiuto per costruire il loro progetto di vita. Con l'aiuto e l'assistenza 

necessari, hanno una migliore possibilità di trovare il loro posto nella società, e la società 

può essere aiutata ad offrire loro più posti tra cui scegliere. 
 

I nostri partner dei colloqui concordano sul fatto che è probabilmente impossibile includere 

completamente i disabili nel mercato del lavoro primario con i soli incentivi legali, ma con 

molta guida e informazione sia per i datori di lavoro che per i potenziali dipendenti, così 

come una maggiore trasparenza tra le associazioni che si preoccupano dell'inclusione, le cose 

possono solo migliorare. 
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2.2 ITALIA 
 
 
 
L'applicazione delle norme nazionali sul collocamento obbligatorio è estesa alle persone con 

disabilità mentali e intellettuali con una capacità lavorativa che permette il loro impiego in 

mansioni compatibili. 

La valutazione della persona con disabilità deve tener conto della capacità lavorativa e 

relazionale e non solo della disabilità fisica o mentale. La capacità lavorativa viene accertata 

dalle commissioni preposte all'accertamento dell'invalidità, di cui fa parte uno specialista in 

discipline neurologiche, psichiatriche o psicologiche. 

L'accertamento delle condizioni di invalidità (art. 1 - comma 4 della legge 68/99), relativo alle 

capacità residue, consente l'accesso al sistema di inserimento lavorativo e a percorsi di 

collocamento mirato. 

 

Il quadro normativo italiano è definito soprattutto dalla Legge n. 104 del 1992 (Legge quadro 

per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), dalla Legge n.68 

del 1999, dal D.Leg. 276/2003 (inserimento dei disabili nelle cooperative sociali e strumento 

delle Convenzioni ex art. 14), e infine dalla Legge. 247/2007 e dal D.Lgs. 151/2015 che offrono 

ulteriori strumenti per l'effettiva integrazione del lavoratore disabile. La legge 68/99 disciplina 

l'integrazione lavorativa delle persone con diverse abilità (sensoriali, fisiche, mentali). Le 

aziende con più di 15 dipendenti e meno di 35 devono assumere 1 lavoratore disabile (2 se 

l'azienda ha tra 35 e 50 dipendenti), iscritto nelle liste delle Categorie Protette, presso gli uffici 

del lavoro gestiti dalle Città Metropolitane e dalle Province. Le aziende con più di 50 

dipendenti devono assumere un numero di disabili pari al 7% dei lavoratori. Da gennaio 2018 

sono state inasprite le sanzioni per le aziende che non rispettano questo obbligo. 

I capisaldi delle leggi in vigore per sostenere l'occupazione delle persone disabili sono:  

 

• Liste e classifiche dei disoccupati disabili (Categorie Protette).  

• Previsione della quota di riserva, cioè l'obbligo di assumere persone disabili oltre un 

certo numero di dipendenti, a carico delle aziende. 

• Attuazione di convenzioni tra aziende e uffici territoriali competenti. 

• Coinvolgimento di soggetti istituzionali (Ministero del Lavoro, Comitato tecnico per la 

redazione della carta disabili, INAIL, ANPAL). 

• Sistema di incentivi economici per le assunzioni. 

• Controlli da parte dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro sul rispetto degli obblighi di 

assunzione e sulle esenzioni. 

• Sanzioni per le aziende che non rispettano l'obbligo di assumere persone disabili. 
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La legge 68/99 ha previsto lo strumento del "collocamento mirato" per assumere la persona 

con disabilità nel posto di lavoro più adatto, attraverso percorsi personalizzati di inserimento 

nel contesto lavorativo. L'inserimento lavorativo di un lavoratore disabile richiede tempi e 

modalità diverse a seconda della situazione personale e del contesto in cui verrà inserito. Il 

collocamento mirato viene attuato con strumenti flessibili che rispondono sia alle esigenze 

delle imprese che a quelle delle persone con disabilità. Per i casi in cui l'accesso al mercato del 

lavoro è più difficile, può essere stipulato un accordo di inserimento lavorativo. Il datore di 

lavoro ha il diritto di scegliere per nome e, per la persona disabile, ci sono opportunità per 

facilitare l'assunzione. Per esempio, il lavoratore disabile può: 

 

1. effettuare uno stage con finalità di formazione e orientamento, 

2. essere assunti con un contratto di lavoro a tempo determinato 

3. usufruire di un periodo di prova più lungo di quello previsto dal contratto di lavoro. 
 
 

Questi strumenti sono ancora più importanti per l'inserimento lavorativo delle persone con 

disabilità mentale che necessitano di un sostegno al lavoro attraverso attività di formazione 

professionale, stage, esperienze di lavoro guidate. 

I servizi scolastici, formativi e socio-sanitari, insieme all'azione delle famiglie, hanno 

promosso iniziative propedeutiche all'inserimento lavorativo, permettendo in particolare ai 

disabili mentali di entrare nel mercato del lavoro. 

È auspicabile in futuro un maggiore e più diffuso accesso alle opportunità offerte dalla legge 

n. 68/99. 

La legge n. 68 del 1999 definisce il collocamento mirato come una serie di strumenti tecnici e 

di supporto che permettono alle persone con disabilità di essere adeguatamente valutate 

nelle loro capacità lavorative e di collocarle nel posto giusto, attraverso: 

• analisi del lavoro, 

• forme di sostegno, azioni positive, 

• soluzioni ai problemi legati agli ambienti, agli strumenti e ai rapporti interpersonali nel 

lavoro quotidiano e nelle relazioni. 
 

Per ogni paese, le raccomandazioni concrete per le azioni future sono presentate di seguito.  

In sintesi, il presupposto è che non ci può essere esclusione dal mercato del lavoro in generale 

perché, non sempre, un particolare tipo o grado di disabilità corrisponde a una diminuzione o 

assenza di capacità lavorativa. Pertanto, i PWD / PMD, che aspirano a un lavoro adatto alle 

loro capacità e soddisfano i requisiti richiesti, devono iscriversi nelle apposite liste tenute 

presso il locale Centro Pubblico per l'Impiego. Lì, le seguenti caratteristiche sono annotate in 

una scheda speciale: 

• capacità lavorative, 

• abilità, competenze,e inclinazioni,  

• la natura e il grado di disabilità, 
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• le caratteristiche dei posti da assegnare, favorendo l'incontro tra domanda e 

offerta di lavoro. 
 

Con il D. Leg. 151/2015 vengono introdotte norme per la razionalizzazione e la 

semplificazione in materia di integrazione delle persone con disabilità. 
 

Viene creata la Banca Dati del Collocamento Mirato e viene modificato il sistema di 

incentivi. Inoltre, vengono introdotte le Linee Guida, costituite da diversi decreti del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali per coordinare i servizi del Collocamento Mirato. 

Gli scopi sono:  

• coordinare i servizi del Collocamento Mirato; 

• promuovere la rete dei servizi locali e l'INAIL; 

• prevedere la partecipazione delle parti sociali, delle associazioni di PWD / PMD e dei 

familiari, delle cooperative sociali, nella scelta degli interventi; 

• dare importanza alla valutazione bio-psico-sociale della disabilità e delle caratteristiche del 

lavoro;  

• promuovere l'istituzione di un responsabile dell'inclusione (la figura del Disability 

Manager) nelle grandi aziende 
 
 

Per aumentare le opportunità di lavoro sono previsti corsi di formazione finanziati dalla 

Regione/Provincia erogati da agenzie per il lavoro ed enti di formazione per persone con 

disabilità / PMD. Attualmente è disponibile l'attivazione di tirocini formativi attraverso enti 

territoriali (ad esempio CELAV -Comune di Milano) che facilitano l'inserimento lavorativo. 

Attraverso fondi pubblici locali, alcune cooperative sociali e associazioni promuovono corsi 

SFA (Servizi Formativi Autonomi). Ad oggi non sono disponibili dati omogenei rispetto ai 

tirocini e ai corsi e stage attivati. 
 

Le figure di diversity manager non sono così comuni in Italia, solo le grandi aziende a 

livello multinazionale ne hanno una nella struttura. 

Secondo la legge n.68 del 1999 è possibile avere un orario di lavoro ridotto: 21 ore a 

settimana quindi molte PMD/PWD lavorano solo part time. 

La legge n. 104 del 1992 stabilisce che le persone con disabilità (e anche le loro famiglie) 

hanno diritto a permessi retribuiti per un totale di 3 giorni al mese. 

La legge di stabilità del 2015 ha previsto un aumento del Fondo nazionale per il diritto al 

lavoro dei PWD/PMD, per incentivi all'assunzione. Quelli per le persone con disabilità 

mentale e intellettuale consistono nel 70% dello stipendio mensile lordo per un periodo di 

60 mesi. 

Per questi lavoratori, l'assunzione a tempo determinato è incoraggiata per un periodo non 

inferiore a 12 mesi. Inoltre, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha introdotto il 

finanziamento delle sperimentazioni di inclusione lavorativa delle persone disabili.  
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I dati sulla situazione delle persone con disabilità sono frammentati e difficili da reperire. 

Ogni Regione italiana (l'ente preposto alle politiche del lavoro dei disabili, che a loro volta 

sono delegate alle Province), elabora dati e statistiche con tempi e modalità diverse. 

Il dato nazionale più recente e attendibile sull'occupazione delle persone con disabilità è 

stato pubblicato dall'ISTAT nel 2015 e conferma che solo il 19,7% dei disabili gravi in età 

lavorativa (15-64 anni, circa 549.000 persone) è occupato. 

La situazione occupazionale delle persone con disabilità mentale è sicuramente critica. Sono 

ancora poche le PMD che trovano un'occupazione stabile, nonostante un quadro normativo 

molto avanzato e un sistema di incentivi protettivo. Nelle aziende persiste generalmente il 

pregiudizio che i disabili siano improduttivi. C'è ancora un ulteriore svantaggio verso la 

disabilità psichica, che è lo stigma, che si riferisce alle barriere ambientali / culturali. Anche 

le barriere architettoniche sono un ostacolo all'occupazione delle persone con mobilità 

ridotta e disabilità sensoriali (per esempio, i ciechi). 
 

La maggior parte delle persone disabili sono impiegate in posizioni poco qualificate, 

nonostante alcuni abbiano un buon potenziale e una buona istruzione. I principali settori di 

impiego nelle aziende pubbliche e private sono la ristorazione, le pulizie, la manutenzione 

dei giardini, il back office (inserimento dati), il call center. 
 

Alcune esperienze positive di collocamento di PWD / PMD gestite da istituzioni e aziende 

private, meritano di essere dettagliate. Qui citiamo tre progetti specifici, che possono 

essere considerati come buone pratiche. 

Il progetto "Job Stations", realizzato da Progetto Itaca onlus, è una rete di centri Smart 

Working, per il lavoro assistito a distanza, dedicati a persone con disabilità mentale, in 

particolare con diagnosi di depressione o disturbi alimentari. Un ruolo importante nel 

progetto è dato dal Tutor che è costantemente presente nella postazione di lavoro per 

garantire supporto e assistenza ai lavoratori con disagio mentale. Il tutor aiuta i lavoratori 

ad affrontare e gestire le attività quotidiane. 

Le attività svolte in un ambiente protetto sono adatte ad essere svolte a distanza, senza lo 

stress di relazionarsi con i colleghi, cosa difficile per chi ha una disabilità mentale: nella job 

station non ci sono né rumori, né pressione costante, né confusione. 

I compiti più adatti assegnati ai lavoratori della job station sono quelli da svolgere alla 

scrivania, ad esempio: gestione degli archivi, aggiornamento e creazione di database 

aziendali, controllo delle note spese, disbrigo delle pratiche assicurative.  

I punti di forza di questo progetto sono molteplici: le persone disabili possono integrarsi 

pienamente nel mercato del lavoro; le aziende possono esternalizzare le attività e 

adempiere agli obblighi di legge di assunzione di lavoratori con diverse abilità (legge 

68/1999). 
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Il progetto Job station ha trasformato storie di disagio mentale in risorse. Le persone 

riacquistano fiducia in se stesse e sconfiggono l'esclusione sociale. 
 

Un'altra positiva esperienza di inclusione lavorativa di PMD / PWD riguarda giovani con 

diagnosi di autismo ad alto funzionamento ed è il progetto "Rain Man" attuato da ALSTOM, 

una grande azienda del settore ferroviario, nella sua sede di Bologna. Il progetto è nato dalla 

considerazione che le persone che hanno un disturbo dello spettro autistico possono 

esprimere prestazioni molto buone o superiori alla media, in determinati ambiti. Inoltre, 

ALSTOM ha inserito la figura del Disability Manager nella gestione delle risorse umane. 

La terza best practice è un' iniziativa di formazione e inserimento lavorativo, "Per non 

dimenticare", promossa a Milano da Diesis, associazione no profit che attiva progetti di 

inclusione per giovani con diagnosi di autismo ad alto funzionamento e Asperger, in 

partnership con il Servizio di Mediazione al Lavoro (CELAV) del Comune di Milano e con BES 

Cooperativa Sociale. In un ambiente protetto all'interno degli spazi di BES, otto ragazzi con 

autismo ad alto funzionamento, seguiti e assistiti da tutor e informatici, sono impegnati nella 

digitalizzazione delle liste dei deportati italiani nei campi di sterminio del Nord Italia nel 1943 

-1945. 

Il progetto, finanziato dall'ANED (Associazione Nazionale ex deportati) e da alcune 

fondazioni bancarie, è iniziato con un periodo di formazione di due settimane e durerà 

circa sei mesi. 

L'iniziativa conferma che anche le persone con neurodiversità possono essere aiutate ad 

acquisire competenze professionali e ad inserirsi nel mercato del lavoro in modo 

proficuo, creando un percorso di vita che permette il raggiungimento di un buon grado di 

autonomia e benessere. 

Queste buone pratiche dimostrano che la costruzione di reti di operatori sociali (in 

particolare cooperative sociali, enti locali, aziende pubbliche o private, associazioni 

familiari e servizi socio-sanitari) è la base per il successo dei percorsi di inclusione 

lavorativa delle persone con disabilità / PMD. Inoltre, va sottolineato che la figura del 

Disability Manager, ancora poco diffusa nelle aziende, rappresenta in realtà una risorsa 

molto importante ed efficace nei percorsi professionali dei lavoratori con disabilità.  
 

Ad oggi, nel progetto Job Station, più di 60 persone sono state assunte con un regolare 

contratto di lavoro, distribuite tra diverse aziende private. Questo numero si riferisce a tutti i 

centri Job Station attivi in Italia negli ultimi 5 anni. Il dato è indicativo dello stato critico 

dell'occupazione delle PMD. 

Un altro dato arriva dalla Regione Lombardia e si riferisce al 2015: solo il 5% delle persone 

con disabilità mentale e relazionale trova un lavoro. 

Nell'ambito del progetto "Rain Man" di ALSTOM con il supporto del Dipartimento di Salute 

Mentale dell'Azienda USL e dell'ANGSA (Associazione Genitori Persone Autistiche) di 

Bologna, sono stati inseriti 4 lavoratori con funzionamento autistico, con il compito di  
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verificare le attrezzature di sicurezza in un team di ingegneri. Per ognuno dei lavoratori sono 

stati definiti degli stage con obiettivi specifici e personalizzati. Prima dell'inizio dello stage, 

sono stati tenuti corsi di formazione dedicati ai dipendenti del sito, oltre a incontri periodici 

con i responsabili dell'azienda. Dopo due semestri di formazione, i lavoratori sono stati 

assunti con contratti a tempo indeterminato. 
 

Le PMD con un funzionamento intellettuale medio/alto possono partecipare a tali formazioni.  
 
 

Tra le aziende private che offrono lavoro alle persone incluse nella Job Station, la più 

importante è Accenture (settore della consulenza aziendale in vari settori). Altre sono: 

ALSTOM SPA, azienda transnazionale attiva nel settore dei trasporti, e BES Cooperativa 

Sociale che opera nel settore dell'informatica. 
 

Lo scopo di queste iniziative è quello di fornire ai PMD / PWD coinvolti nei progetti corsi di 

formazione sia in campo socio-lavorativo che professionale. Le persone possono aumentare 

le loro opportunità di lavoro con questi corsi di formazione. 
 

La durata di questi corsi è variabile (da 3 a 12 mesi) in base alle competenze e alle esigenze 

dei PMD / PWD. I contenuti sono flessibili e personalizzabili in base alle caratteristiche dei 

lavoratori e alle esigenze delle aziende coinvolte. Tra i più richiesti, possiamo elencare 

Pacchetto Office, programmazione Java, test del software e controllo qualità. 
 

Siamo a conoscenza di un solo progetto che mira a sostenere l'imprenditorialità delle PMD / 

PWD. "More Than Dis" è un concorso lanciato lo scorso ottobre dalla Fondazione Italiana 

Accenture con Jobmetoo e Make a Cube 3, con il supporto di Auticon e FISH (Federazione 

Italiana per il Superamento dell'Handicap) per promuovere progetti e idee di giovani 

imprenditori con diverse abilità. 

 

Risorse: 
 
 

1 INPS. Estratto da: 

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?iPrestazioni=100&iTipoUtente=7610 

2 ISTAT. Estratto da: https://www.istat.it/it/archivio/disabili 

3 CELAV. Estratto da: https://www.comune.milano.it/servizi/centro-mediazione-al-

lavoro1 

4 Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Estratto da 

from: https://www.lavoro.gov.it/Pagine/default.aspx 

5 Progetto Job Stations – Progetto ITACA. Estratto da: https://jobstations.it/ 
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6 Progetto Rain Man  – ALSTOM. Estratto da: 

https://www.superabile.it/cs/superabile/lavoro/20181123-progetto-rain-man-bologna.html 

7 Per non dimenticare Project – DIESIS. Estratto da: https://associazionediesis.org/per-non-

dimenticare/ 

8 Concorso More than DIS  – Fondazione Accenture: https://morethandis.ideatre60.it/ 
 
Norme di riferimento: 

• https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1992/02/17/092G0108/sg 

• http://www.parlamento.it/parlam/leggi/99068l.htm (Norme per il diritto al lavoro 

delle persone disabili) 

• https://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/03276dl.htm 

• https://www.camera.it/parlam/leggi/07247l.htm 

• https://www.cliclavoro.gov.it/Normative/Decreto_Legislativo_14_settembre_2015_n.151 

.pdf 
 
 
2.2.1 Risultati del sondaggio online  
 
 

Il sondaggio online in Italia è stato diffuso principalmente tra i potenziali stakeholder e 

beneficiari del progetto. Sono state incluse principalmente istituzioni del settore pubblico e 

privato: centri di assistenza sociale, uffici di collocamento, istituzioni di riabilitazione, centri per 

l'impiego e altre organizzazioni, che in un modo o nell'altro lavorano con o includono persone 

disabili. Dalle 60 risposte ricevute, la stragrande maggioranza delle risposte proveniva da 

rappresentanti dell'assistenza sociale e dell'istruzione (quasi il 70%), seguiti dagli intervistati del 

dipartimento delle risorse umane e della sfera dell'economia sociale. 
 

Il 45,2% degli intervistati ha dichiarato di lavorare direttamente con i disabili, mentre il resto 

(54,8%) lavora indirettamente con il gruppo target. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 1b 
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Il 95,2% degli intervistati (59) proveniva da organizzazioni italiane, e 4 risposte in totale 

provenivano da Belgio, Germania, Regno Unito e USA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 2b 
 
 

Purtroppo, gli elementi di discriminazione dei PWD/PMHP sono ancora notati quasi 

all'unanimità dai professionisti che hanno risposto all'indagine (oltre l'87%, sommando i 

livelli 4 e 5). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 3b 
 
 

La questione dello stigma a causa della MHP, presente dalla parte del datore di lavoro è 

ancora più evidente, raggiungendo il livello estremamente preoccupante del 96,8% (per i 

livelli 4 e 5). 
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Tavola: 4b 
 
 
 
D'altra parte, lo stigma nel settore educativo è evidentemente più basso, anche se il 51,6% 

suppone ancora che il problema sia evidente (livelli 4 e 5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 5b 
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Quando gli intervistati sono stati interrogati sul sistema di quote nazionali come elemento di 

supporto e promozione, a sostegno dell'inclusione nel mercato del lavoro, le risposte 

tendono ancora verso l'estremo negativo, con l'80,6% completamente o quasi 

completamente in disaccordo con la frase 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 6b 
 
 

All'interno della ricerca sulla dispersione dei servizi esistenti e delle misure di supporto per 

la formazione e la riqualificazione, disponibili per le persone disabili/ PMHP dal lato delle 

diverse organizzazioni, ancora una volta i risultati hanno una tendenza al pieno accordo con 

la dichiarazione (oltre il 75,8% per il livello 4 e 5). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 7b 
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Le risposte alla domanda di una formazione e/o riqualificazione più adeguata per aumentare 

il potenziale di svolgere una professione liberamente scelta hanno la tendenza al pieno 

accordo (oltre l'80% per il livello 4 e 5). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Table: 8b 
 
 
 
Quando si parla della necessità di un approccio più innovativo e centrato sulla persona per 

il gruppo target nelle diverse organizzazioni, le risposte tornano a raggiungere livelli 

unanimi, dato che il 91,9% è completamente o quasi completamente d'accordo con 

l'importanza di questa necessità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 9b 
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Inoltre, quando si valutano le opportunità nazionali esistenti per i programmi di 

formazione e istruzione, i risultati non sono incoraggianti, dato che il livello di accordo 

supera l'83% delle parti interessate che hanno risposto al sondaggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Table: 10b 
 
 

C'è anche un sentimento comune verso la necessità di una pianificazione più centrata sulla 

persona in tutte le attività che supportano la piena partecipazione al mercato del lavoro, con 

oltre il 91% degli intervistati che propendono per un pieno accordo (livello 4 e 5).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 11b 
 
 

L'ultima caratteristica importante dell'indagine è stata la domanda relativa alla conoscenza 

personale degli elementi innovativi della formazione/esempi di buone pratiche per un 

approccio dal basso verso l'alto dell'inclusione nel mercato del lavoro. Gli intervistati italiani si  
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sono dimostrati abbastanza competenti in materia, in  quanto 41 stakeholder hanno risposto 

di essere a conoscenza di esperienze o pratiche nel campo della formazione per il nostro 

gruppo target (66,1% in totale per i livelli 4 e 5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Table: 12b 
 
 

Purtroppo, all'interno dell'indagine, gli elementi di discriminazione dei PWD/PMHP sono 

ancora notati quasi all'unanimità. La questione dello stigma a causa della MHP, presente da 

parte del datore di lavoro, è ancora più evidente. D'altra parte, lo stigma nel settore 

dell'istruzione è evidentemente inferiore. Il sistema di quote nazionali per sostenere 

l'inclusione nel mercato del lavoro, non è sufficiente. I servizi esistenti e le misure di sostegno 

per la formazione e la riqualificazione, disponibili per le persone con disabilità e PMHP, sono 

frammentari. Oltre l'80% degli intervistati pensa che le opzioni di formazione e/o 

riqualificazione professionale non sono adatte. Le opportunità nazionali esistenti per i 

programmi di formazione e istruzione non sono sufficienti. C'è anche un sentimento unanime 

verso la necessità di un approccio più contemporaneo e centrato sulla persona. 
 
 
2.2.2 Gruppi di riferimento - Focus groups 
 
 

Il Focus Group si è tenuto in videoconferenza l'11 marzo 2020. Vi hanno partecipato 16 

stakeholder più due membri dello staff di BES, ovvero Paola Baldini (Presidente di BES) e 

Antonio Dell'Atti (Project Manager di ENABLE e facilitatore del focus group). 
 

Un gruppo eterogeneo di stakeholder ha partecipato al Focus Group, rappresentando diversi 

punti di vista e interessi. In particolare, le seguenti categorie hanno partecipato all'evento:  
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grandi aziende (dipartimenti delle risorse umane), PMI, associazioni e cooperative rivolte a 

PMD, avvocati, autorità pubbliche (responsabili del welfare e dell'assistenza sociale), 

avvocati, psicologi. 
 

Per quanto riguarda le domande di ricerca, utilizzate nell'ambito delle interviste, il focus 

group ha generato una discussione sui seguenti temi: 

• Questioni aperte attuali e ostacoli circa l’inclusione nel cosiddetto primo mercato del 

lavoro o mercato aperto (indipendentemente dalle normative nazionali in materia) 

• Soluzione alle sfide e agli ostacoli identificati 

• Metodi e strumenti di formazione per promuovere l'inclusione sociale e lavorativa delle PMD 
 
 

Dopo una breve introduzione di ogni partecipante, sono iniziate le discussioni sugli 

ostacoli e le sfide dell'inclusione sociale e lavorativa delle persone con disabilità 

mentale. 

È opinione comune che l'Italia abbia un buon quadro normativo, sia dal punto di vista 

dell'inclusione lavorativa che dell'educazione. Tuttavia, questa visione positiva non 

corrisponde alla corretta applicazione sia delle sanzioni che dell'effettiva conformità da 

parte delle aziende. Diversi partecipanti hanno sottolineato che le aziende a volte 

preferiscono pagare le sanzioni piuttosto che assumere persone disabili, e questo porta 

ad una sconfitta del sistema normativo. Ne consegue la necessità di sanzionare di più 

chi non rispetta le regole, perché oggi evitare l'inclusione lavorativa può essere ancora 

conveniente da un punto di vista pratico. 

Rimanendo alle aziende, i partecipanti hanno evidenziato, come problema per l'integrazione, la 

mancanza di conoscenza delle disabilità mentali e intellettuali che porta a sentimenti di stigma e 

paura in relazione alla futura gestione e relazione delle PMD. In particolare, ci sono 

caratteristiche dell'autismo che rendono più complessa l'integrazione: problemi sensoriali non 

quantificabili, rigidità che a volte può sembrare maleducata, o un comportamento aggressivo. Ed 

è difficile spiegare alle aziende come prendere in considerazione questi aspetti. 

Un'ulteriore conseguenza negativa della mancanza di conoscenza è che, all'interno delle aziende, 

rimane una difficoltà a interpretare i problemi riscontrati con le PMD, come segno di un 

malfunzionamento dell'organizzazione. La persona disabile viene incolpata e quindi l'azienda si 

rivolge all'esperto per capire cosa farne. Le aziende spesso non si guardano dentro e non cercano 

di capire i problemi che possono essere all'interno della propria struttura organizzativa. 

Riguardo a quest'ultimo punto, le aziende partecipanti hanno espresso la necessità di essere 

maggiormente supportate proprio nella gestione dei PMD, che hanno maggiori problemi di 

adattabilità rispetto a chi soffre di disabilità fisiche. Le aziende vorrebbero essere aiutate sia 

nell'inserimento e nel mantenimento del lavoro, ma anche nell'individuazione delle mansioni 

adatte a loro. 
 
 

This project has been funded with support from the Erasmus+ Programme. This publication reflects the 
47 

views only of the author, and the European Commission cannot be held responsible for any use which 

may be made of the information contained therein. 



Country Review Reports 
 
All'interno del focus group si è discusso anche dell'adattabilità dell'ambiente di lavoro. Al 

giorno d'oggi, molte aziende stanno ricorrendo all'open space, ma questa soluzione per le 

PMD può peggiorare la situazione, perché porta a ridurre la soglia di attenzione e l'eccessiva 

socializzazione. Al contrario, in contesti di smart working, il PMD può sembrare più sereno, e 

quindi si dovrebbe valutare l'equilibrio tra il lavoro con altre persone e il lavoro a distanza.  
 

Infine, i partecipanti hanno a lungo discusso il grande problema dello stigma e della 

discriminazione. Un problema che nasce a scuola, in quanto manca una formazione 

specifica per gli insegnanti che spesso non conoscono il mondo delle disabilità intellettive e 

mentali, e per questo tendono a pensare che non ci sia rimedio. Mentre sarebbe utile un 

cambio di mentalità del mondo della scuola e dell'educazione e un cambio culturale. 

Bisognerebbe iniziare a pensare a cosa può fare una persona e quali sono le sue capacità e 

non a cosa non può fare. Altrimenti lo stigma rimarrà. 
 

Lo stigma è presente non solo nella società e nelle aziende, ma anche da parte di quelle 

persone e organizzazioni che dovrebbero opporsi ad esso, in quanto tendono a "sminuire" 

e "sottovalutare" la resistenza delle aziende a non accettare l'inserimento della persona 

disabile. Comportamento che generalmente non è il caso, quando la resistenza si trova nei 

confronti di una persona di colore o di un omosessuale, dove la reazione sociale è molto 

diversa e più forte. Di conseguenza, la discriminazione e l'esclusione dei disabili dal mondo 

del lavoro è ancora considerata "accettabile". 

Questa prima parte del focus group si è conclusa con un invito a sollecitare le persone 

disabili e le famiglie a denunciare le situazioni di ingiustizia, come primo passo per superare 

gli stereotipi e migliorare la loro situazione. 
 

La seconda parte del focus group è stata dedicata alle soluzioni da adottare per risolvere i 

problemi e gli ostacoli incontrati. 

Come già accennato, molti partecipanti hanno sottolineato l'importanza dello strumento del 

tirocinio, ma soprattutto di fornire il supporto di un tutor o di un esperto, in modo tale da 

favorire l'inserimento e abbattere le paure legate alla mancanza di conoscenze. A questo 

proposito, si ritiene essenziale poter garantire alle persone, che sono a stretto contatto con il 

PMD inserito, la possibilità di conoscere bene il contesto, prima, durante e dopo 

l'inserimento. 

Nei casi di successo evidenziati, è stata sottolineata una sinergia di vari fattori: una buona 

predisposizione all'accoglienza del PMD, soprattutto all'ascolto e al contributo che quella 

persona potrebbe dare; il supporto formativo da parte dell'azienda; la predisposizione di uno 

spazio di ascolto in relazione alle difficoltà incontrate.  
 

Molti partecipanti, compresi gli attuali rappresentanti pubblici, hanno elogiato il ruolo delle 

cooperative sociali nell'inserimento e nel mantenimento del lavoro, descrivendole come le 

uniche piattaforme che permettono un serio monitoraggio e accompagnamento delle persone  
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con disabilità mentale. Lo strumento delle convenzioni tra cooperative e aziende (art.14 legge 

Biagi) che prevede che le aziende possano rispettare l'obbligo non solo assumendo persone 

disabili ma affidando una commessa ad una cooperativa che assume persone disabili, si 

conferma come strumento che può fare la differenza sia nel sostenere le aziende che le 

persone ad entrare e mantenere il lavoro. 

Si è discusso anche di come la comunicazione possa fare la differenza nel contrastare gli 

stereotipi e favorire l'inclusione. Oggi si tende ad enfatizzare i casi di successo, ovvero 

quando si riesce ad inserire e/o mantenere un buon numero di PMD nei contesti lavorativi. 

Così facendo, però, il mondo della disabilità rimane in una dimensione di eccezionalità. Per 

invertire la tendenza, il tema dell'inclusione sociale e lavorativa delle persone disabili deve 

essere affrontato come un fenomeno ordinario. 

 

La terza e ultima parte del focus group ha riguardato i suggerimenti e i consigli dei 

partecipanti riguardo ai metodi e agli strumenti per una formazione adeguata delle PMD, 

che possa migliorare la loro partecipazione al mercato del lavoro, rendendola più 

soddisfacente e significativa. 

Un primo feedback è stato l'uso della narrazione. Con la dovuta cautela e la giusta 

preparazione, il racconto di sé e i metodi autobiografici possono essere molto utili per 

descrivere i propri punti di forza e i talenti sviluppati nel proprio percorso di vita. Questo 

porta benefici sia direttamente al PMD che si apre e acquisisce fiducia, sia verso i colleghi 

dell'azienda che imparano a conoscere meglio la persona e la sua esperienza. 
 

I partecipanti hanno inoltre sottolineato che una formazione specifica sull'autismo e/o altre 

malattie mentali è necessaria anche per il team di lavoro, in modo che sappiano di cosa stanno 

parlando e conoscano le caratteristiche specifiche di quella persona. Inoltre, dovrebbe essere 

fatta una valutazione dell'ambiente fisico in cui si troverà quella persona e creare una strategia 

per far sì che l’individuo si senta a suo agio sul posto di lavoro. 
 

Si è sottolineato che si dovrebbe prestare particolare attenzione alle modalità di promozione 

e comunicazione dei corsi di formazione. In passato, i corsi sono stati organizzati senza 

pensare alle situazioni personali delle persone con disabilità mentale, o autistiche. Molte 

strategie che hanno senso per le persone neurotipiche, possono essere controproducenti per 

le persone autistiche e creare confusione se non gestite bene dagli operatori. Anzi, possono 

dare un'idea di incapacità alla persona che potrebbe pensare di non essere in grado. Anche i 

giochi di ruolo, per esempio, possono generare un senso di fallimento nelle persone con 

disabilità. 

Quando si pensa a un programma di formazione, si deve riconoscere che le persone con 

autismo o Asperger hanno le loro specificità che dovrebbero essere apprezzate e 

riconosciute. 

Infine, è stato sottolineato che, attualmente, gli stage e i corsi organizzati dal sistema di 

formazione professionale in genere, della durata di pochi mesi, non aprono quasi mai a 

forme di reale inserimento lavorativo e, anzi, sono soggetti a lungaggini burocratiche e alla  
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condizione di assegnazione di fondi da parte dell'ente pubblico. Questo modello è sbagliato, non 
tiene conto dei bisogni delle persone e non aiuta a strutturare percorsi realmente 
professionalizzanti. 
 

Lista dei partecipanti 
 
 

1. Alberto Balestrazzi - CEO Auticon Italia 

2.  Paola Barazzetta - Partner legale Diversity & Inclusioon, PwC 

3. Consuelo Battistelli - Diversity Manager IBM Italia 

4. Angelo Chiodi - Diesis onlus Presidente 

5. Costantino Costanzi - AFOL Milano Città Metropolitana  

6. Raffaella Faggioli - Psicologo, Pratica Autismo S. Paolo Hospital Milan  

7. Valeria Guarino – Progetto Itaca 

8. Isabella Ippoliti - Psicologo del lavoro, Diversity Manager  

9. Haydee Longo - Avvocato 

10. Giovanni Merlo - LEDHA Direttore 

11. Stefano Morpurgo - Auticon Italia 

12. Alice Nova - Auticon Italia 

13. Elena Pomesano - Diversity & Inclusion Specialist, PwC 

14. Simona Ravera - Auticon Italia 

15. Daniele Regolo - Jobmetoo 

16. Stefano Vitaloni - CELAV, Comune di Milano 

17. Antonio Dell’Atti - BES Cooperativa Sociale 

18. Paola Baldini - BES Cooperativa Sociale 
 
 
2.2.3 Interviste 
 
 

Tutti gli intervistati lavorano a favore delle PWD/PMD in diversi campi, come enti del Terzo 

Settore, Imprese sociali e Cooperative sociali, Fondazioni, Associazioni, centri ospedalieri. Gli 

approcci utilizzati nel lavoro sono essenzialmente orientati a: 

• Progettare iniziative per l'inserimento socio-occupazionale delle persone disabili e per 

valorizzare le loro competenze e potenzialità. 

• Costruire la rete di attività, associazioni ed enti territoriali per realizzare azioni efficaci di 

integrazione delle persone disabili nel mercato del lavoro. 

• Mettere le PWD al centro dei percorsi di inserimento per ottimizzare le loro risorse, 

competenze lavorative e relazionali. 

• Contribuire a risolvere il problema della disoccupazione delle PWD. 
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• Fornire alle aziende i lavoratori PWD più adatti e, quando i PWD hanno caratteristiche 

particolarmente interessanti, trovare le aziende più adatte a queste caratteristiche.  

• Influenzare efficacemente le politiche sociali per sviluppare leggi adeguate a soddisfare 

le esigenze della società. 
 

Le risposte mostrano all'unanimità che lo stato dell'inclusione lavorativa dei PWD/PMD non è 

attualmente soddisfacente, specialmente per le disabilità mentali, anche se sono stati fatti 

progressi negli ultimi dieci anni. 
 

La legge 68/99 è certamente importante per promuovere l'occupazione di PWD/PMD. Ci 

sono esempi concreti di inclusione riuscita, ma il controllo delle istituzioni sull'applicazione 

delle regole e l’applicazione delle sanzioni è ancora insufficiente anche se, per tutti gli 

intervistati, ultimamente sta aumentando. Le grandi aziende sono più orientate all'inclusione 

dei disabili, ma in Italia la maggior parte delle aziende sono piccole e medie imprese (PMI), 

che al contrario hanno poca apertura verso l'inclusione dei disabili. Questo è quindi percepito 

principalmente come un obbligo, in risposta alla legislazione. 
 

È ampiamente accettato che ci sia una differenza di atteggiamento tra le organizzazioni 

Non-Profit e le aziende Profit che sono più chiuse verso i PWD. 

Due intervistati ricordano che lo strumento della convenzione ex art. 14 Legge Biagi del 2003 

è ancora poco conosciuto dai responsabili delle risorse umane e poco utilizzato. Questa 

convenzione (tra azienda, cooperativa e Provincia) permette alle aziende di adempiere 

all'obbligo di assumere PWD/PMD senza prendere in carico direttamente il lavoratore. 

Le norme in Italia prevedono benefici per le aziende che assumono disabili, come sgravi 

fiscali e incentivi. La legge 68/99 promuove il collocamento mirato per inserire la "persona 

giusta nel posto giusto". Tuttavia, come emerge dal Rapporto "Inclusione lavorativa dei PWD 

in Italia" condotto dalla Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, presentato a dicembre 

2019, "l'inclusione lavorativa e sociale dei PWD rimane un obiettivo lontano da raggiungere 

nel nostro Paese". 
 

Ostacoli all'inclusione lavorativa di PWD/PMD Italia 
 
 

Tutti gli intervistati concordano sul fatto che gli ostacoli sono di vario tipo: economici, legali, 

culturali, clinici. Le politiche per l'inclusione di PWD/PMD non sono uniformi in tutto il Paese. 

Questo perché la governance in Italia è molto complessa: la legislazione in materia dà potere 

alle Regioni, poi alle Province, infine ai Comuni. Le grandi aziende hanno difficoltà a 

destreggiarsi in queste regole. 

Secondo molti (5/11), l'obbligo di assunzione è percepito come una vessazione. Inoltre, il 

meccanismo delle quote di riserva (ex legge 68/99) non sembra essere sufficiente a 

soddisfare la domanda di lavoro da parte di PWD/PMD. 
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L'ostacolo più importante è, per tutti gli intervistati, quello culturale. Le aziende non 

conoscono la disabilità e non mostrano alcun interesse a conoscerla. Le aziende spesso si 

sentono sole nella gestione di PWD/PMD, quindi non hanno incentivi ad inserire PWD. 

Secondo alcuni (3/11), manca un sistema che possa misurare scientificamente il potenziale di 

PWD/PMD. Questo contribuisce alla discriminazione, in particolare delle PMD, verso le quali 

permangono pregiudizi e stigma, nonostante abbiano competenze e abbiano un impatto 

molto positivo sul lavoro, come riportato anche dal gruppo di studio sulla disabilità del CESE 

(Comitato economico sociale europeo), citato da un intervistato. 

Un altro ostacolo, riportato da 3 intervistati, è il metodo di reclutamento, cioè partire da una 

descrizione del lavoro, che nella maggior parte dei casi non sarà soddisfatta. In questo modo 

si escludono PMD con grandi competenze. 

 
Un ultimo aspetto critico, riportato da tutti, è la scarsa diffusione della figura del Disability Manager. 
 
 

Sfide, soluzioni 
 
 

Per tutti gli intervistati è necessario imporre più efficacemente il rispetto delle regole da 

parte delle aziende, erogando sanzioni mirate, e la rete dei servizi per l'impiego, sia 

pubblici che privati, deve essere rafforzata in modo omogeneo sul territorio nazionale.  

Qualcuno (4/11) suggerisce un cambio di direzione, andando verso la graduale abolizione 

dell'obbligo di assumere PWD. Questo comporterebbe la sfida di rimodellare l'incontro tra 

l'azienda e i candidati PMD/PWD, attuando un match tra competenze ed esigenze del 

mercato del lavoro: partendo non dal mansionario ma dalle caratteristiche e competenze 

del PWD, valorizzandole. Per 9/11 intervistati, il Disability Manager, con funzione di 

facilitatore nel rapporto tra il lavoratore e l'ambiente, sta aiutando in questo senso. 

Interessante l'idea di un intervistato di attuare un meccanismo consortile attraverso la 

Camera di Commercio per permettere alle PMI di avere un Disability Manager comune, 

risparmiando sui costi. 

Per tutti è fondamentale rafforzare la formazione dei tutor e delle aziende sulla Diversity & 

Inclusion, ma anche sui temi della responsabilità sociale, oltre a valorizzare la rete degli 

operatori. 
 

Per un intervistato è importante il ruolo del Case Manager per la presa in carico del percorso di 

inclusione individuale, come la valorizzazione del ruolo delle cooperative sociali, prezioso nel 

percorso di inclusione e accompagnamento nel tempo delle PWD/PMD. 
 

Per tutti gli intervistati, le nuove tecnologie digitali e il telelavoro permettono approcci 

innovativi all'inserimento lavorativo delle persone con disabilità (strumenti tecnologici, 

teleconferenze, videoconferenze). 

Laboratori e seminari sono strumenti utilizzati per sensibilizzare l'azienda sui temi della 

Diversità & Inclusione e formare Associazioni e Famiglie. 
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La maggior parte degli intervistati cita lo smart working come modalità innovativa di 

lavoro e quasi tutti gli intervistati (e le organizzazioni di riferimento) utilizzano i social 

network. 

Molti svolgono attività di empowerment come la formazione con obiettivi specifici 

attraverso tutor e consulenti, e percorsi di formazione paritaria. 

Job Jobmetoo è entrato per la prima volta nel reclutamento online nel mercato del lavoro italiano. 
 

È importante includere un corso di formazione che promuova l'identità del "lavoratore" 

PWD/PMD. Il lavoratore deve interiorizzare il suo ruolo sociale per rendere più soddisfacente 

la sua partecipazione al mercato del lavoro. 

È universalmente riconosciuto che la conoscenza dell'inglese e della tecnologia è essenziale. 

La formazione dovrebbe includere attività su due livelli di competenze: hard e soft skills per 

permettere alle PWD/PMD di avere una buona relazione all'interno delle aziende e di 

collaborare con i colleghi. Un intervistato considera il tutoraggio e i percorsi di 

emancipazione importanti per le PMD. 

La formazione sul campo è una priorità per 2 intervistati, cioè la possibilità di sperimentare 

competenze trasversali e di base attraverso stage costantemente monitorati.  

Molti considerano essenziale la formazione per i manager e le imprese, le agenzie per il 

lavoro accreditate per l'inclusione delle PMD/PMD, fermo restando che la conoscenza, cioè la 

comprensione della disabilità con cui ci si relaziona, migliora la partecipazione al mercato del 

lavoro. 

Possiamo riassumere gli elementi necessari per la formazione dei PWD come segue: 
 

• Valorizzazione degli strumenti di orientamento dei percorsi formativi/professionali che 

consentano una raccolta sistematica delle informazioni relative alla condizione della 

persona, alla percezione della qualità della vita e alle aspettative, desideri, preferenze, 

motivazioni, valori che, nel loro insieme, costituiscono la valutazione multidimensionale 

necessaria per definire gli obiettivi e progettare un piano di sostegno personalizzato che si 

sviluppi in linea con il progetto di vita della persona. 

• Valorizzazione delle competenze, del ruolo e della figura dei tutor/operatori e dei 

Disability Manager per sostenere l'inserimento lavorativo delle persone con disabilità. Il 

percorso di inserimento deve essere basato su una forte integrazione tra lavoro e 

apprendimento, con interventi per l'acquisizione di competenze e di autonomia 

personale e sociale. 

• Valorizzazione delle funzioni e formazione del "case management" attraverso azioni di 

accompagnamento della persona con disabilità lungo tutto il percorso, realizzate in 

raccordo con i diversi attori della rete: i servizi sociali e sanitari, la famiglia, la scuola, gli 

spazi di formazione e sperimentazione lavorativa. 
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Elenco degli intervistati 
 
1. Patrizia Alberti - Direttore Risorse Umane, Ospedale Niguarda, Milano 
2. Anna Ballarino - "Scuola Futuro Lavoro", Fondazione "Un futuro per l'Asperger"  
3. Paolo Bonisolli - Presidente Cooperativa Sociale Progetto il seme 
4. Lucia Borso - Direttore Fondazione Pino Cova 
5. Paola Cordara - Consulente Consorzio Sir (Servizi in rete)  
6. Valeria Guarino - Tutor Job Station - Progetto Itaca 
7. Lisa Noja - Deputato al Parlamento - Delegato del Sindaco di Milano alle politiche per la disabilità 
8. Francesco Reale - Fondazione Adecco - Gruppo Adecco 
9. Daniele Regolo - Fondatore Jobmetoo - Piattaforma di recruiting per persone con disabilità 
10. Sergio Soli - Coordinatore Polo Lavoro - Ospedale SS. Carlo e Paolo, Milano 
11. Andrea Valmassoi - Psicologo - Servizio Tutor CELAV (Centro per l'Impiego) Comune di Milano  
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2.3 ROMANIA 
 
 

Le statistiche dell'Autorità Nazionale Rumena per le Persone con Disabilità mostrano 

che al 30 settembre 2019 il numero totale di persone con disabilità registrate in 

Romania era di 839.632 persone. Di queste persone una percentuale del 97,89% 

(821.939 persone) vive in famiglia o in modo indipendente e una percentuale del 

2,11% (17.693 persone) è istituzionalizzata e vive nell'istituzione pubblica per la 

protezione sociale delle persone adulte con disabilità coordinata dal Ministero del 

Lavoro e della Giustizia Sociale Rumeno. Le donne rappresentano il 53,10% del 

numero totale di persone con disabilità e il 72,12% ha più di 50 anni.  

Secondo la Legislazione Rumena (448/2006) ci sono 4 livelli/gradi di disabilità: lieve 

(IV), media (III), accentuata (II) e grave (I).  

Il numero di persone con disabilità grave è 39,60% del numero totale, con disabilità 

accentuata è 49,16% del numero totale e di quelli con media e lieve è 11,24%. 1 
 

La legge stabilisce le seguenti forme di valutazione della disabilità: 

1. Valutazione del tipo e del livello di menomazione/Valutazione per scopi multipli (accesso a 

vari benefici per la disabilità) 

2. Valutazione professionale per le persone con disabilità/Valutazione per l'inclusione nel 

mercato del lavoro - abilità al lavoro 

3. Valutazione per la pensione di invalidità/accesso alla pensione di invalidità/disabilità 

Lo specialista di valutazione professionale valuta il potenziale della persona con disabilità per 

quanto riguarda lavori/compiti specifici, sviluppa il Profilo di Ricerca del Lavoro, il Piano 

d'Azione con la prospettiva di trovare un posto di lavoro e, sulla base dei risultati della 

valutazione professionale e dell'esplorazione, raccomanda un servizio sociale specializzato 

come: formazione professionale, occupazione assistita, lavoro protetto o servizi di 

collocamento nel libero mercato. 
 

La professione di specialista di valutazione professionale è un'occupazione 

autonoma2 in cui gli specialisti usano la conoscenza dell'assistenza sociale, della 

psicologia, del diritto, della valutazione professionale e delle tecniche e strumenti 

di esplorazione per sostenere le persone con disabilità nella ricerca di un lavoro. 

Le fasi della valutazione professionale:  

1. Pianificazione delle attività, stabilire attività specifiche,  

2. identificare le capacità di comunicazione della persona con disabilità, fare 

comunicazione e usare il feed-back per interrelazioni positive 

3. stabilire obiettivi comuni, 

4. Analizzare i risultati della valutazione individuale per la migliore 

raccomandazione di servizio, tra cui, per esempio, la formazione professionale,  
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l'occupazione assistita, il lavoro protetto o i servizi di collocamento gratuito sul mercato del 
lavoro, 

5. Informare la persona con disabilità sulla migliore raccomandazione di servizio; firmare il 

contratto dei servizi sociali, 

6. Applicare gli strumenti per una più ampia valutazione professionale della persona con 

disabilità,  

7. Identificare il servizio sociale appropriato. 

I risultati della valutazione individuale iniziale includono: 
 

• raccomandazioni personalizzate: azioni identificate con il beneficiario in base ai risultati 

della valutazione,  

• raccomandazione di un servizio: una raccomandazione risultante dalla valutazione 

professionale iniziale di un servizio sociale specializzato appropriato: valutazione estesa, 

formazione, occupazione assistita, occupazione protetta o servizi di collocamento sul 

mercato aperto,  

• il piano d'azione: elaborato dallo specialista della valutazione professionale, che stabilisce le 

azioni necessarie che la persona con disabilità deve intraprendere per le fasi successive del 

processo di ricerca del lavoro. 
 

Anche se il processo di cui sopra viene eseguito e alla fine di esso la persona con disabilità 

ha il piano d'azione, in realtà per molti di loro rimane solo un foglio di carta, fatto solo perché 

richiesto dalla legge, ma non viene mai attuato. 
 

L'inserimento nel mercato del lavoro delle persone con disabilità è una grande sfida, soprattutto 

per i paesi in via di sviluppo. Per una migliore comprensione su come migliorare l'occupazione 

delle persone con disabilità nel mercato del lavoro Rumeno, è essenziale avere una conoscenza 

approfondita della legislazione pertinente basata su leggi, regolamenti, linee guida e altri atti 

normativi pertinenti. 
 

In Romania, il quadro normativo non è molto rigoroso, efficace e diversificato rispetto a quello 

di altri paesi dell'Unione Europea. La Romania ha firmato la Convenzione sui diritti delle persone 

con disabilità e il suo protocollo opzionale (A/RES/61/106) 3 . La Convenzione è uno strumento 

atto alla protezione dei diritti umani e riafferma che tutte le persone con ogni tipo di disabilità 

devono godere di tutti i diritti e delle libertà fondamentali. Questo quadro legislativo 

internazionale ha contribuito a notevoli progressi verso un cambiamento positivo degli 

atteggiamenti e gli approcci nei confronti delle persone con disabilità. La convenzione ha 

contribuito ad un cambiamento di prospettiva, passando dal vedere le persone con disabilità 

come "oggetti" di carità, trattamento medico e protezione sociale a vederle come "soggetti" 

con diritti, che sono in grado di rivendicare tali diritti e prendere decisioni per la loro vita sulla 

base del loro consenso libero e informato, oltre ad essere membri attivi della società4. La 

Costituzione della Romania fornisce il principale quadro normativo in materia di protezione 

degli individui con disabilità, in quanto tutti i cittadini sono uguali davanti alla legge e alle 

autorità pubbliche, senza alcuna discriminazione.  
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Inoltre, è anche specificato che gli individui con disabilità godano di una protezione speciale e 

che lo Stato provveda alla realizzazione di una politica nazionale di pari opportunità e di 

prevenzione e trattamento della disabilità, in modo che gli individui con disabilità possano 

effettivamente partecipare alla vita della comunità, nel rispetto dei diritti e dei doveri dei loro 

genitori o tutori legali 5.  
 

Secondo la legge n. 448/2006 modificata e completata dall'ordinanza urgente del governo n. 

60/2017 riguardante la protezione e la promozione dei diritti delle persone con disabilità, a 

partire dal 1 settembre 2017, le autorità pubbliche e le istituzioni, persone giuridiche, pubbliche 

o private, che non impiegano persone con disabilità dovranno pagare mensilmente al bilancio 

dello Stato un importo che rappresenta il minimo mensile lordo garantito in pagamento 

moltiplicato per il numero di posti di lavoro che la società non ha impiegato persone con 

disabilità.6 
 

Secondo la stessa legge n. 448/2006 sulla protezione e promozione dei diritti delle persone 

disabili (5), ci sono 10 tipi di disabilità (fisica, visiva, uditiva, sordomuta, somatica, mentale, 

psichica, HIV/AIDS, malattie associate e rare) e 4 livelli/grado di disabilità: lieve (IV), media (III), 

accentuata (II) e grave (I). Il leu rumeno, o RON, è la valuta ufficiale della Romania. A livello del 

datore di lavoro c'è un impatto dell'innalzamento del salario minimo lordo a 2280 Lei (477 euro) 

sul contributo al fondo per la disabilità pagato dal datore di lavoro perché, secondo la legge, 

ogni azienda che ha almeno 50 dipendenti e che non assume almeno il 4% di dipendenti con 

disabilità, è obbligata a pagare questo contributo che viene utilizzato dallo stato per proteggere 

questa categoria sociale7 . 
 

Il Consiglio Nazionale per la Lotta alla Discriminazione o NCCD8 è l'autorità statale Rumena 

competente, sotto il controllo parlamentare, ma è politicamente indipendente, il che significa 

che opera nel campo della discriminazione in conformità con la legislazione nazionale e 

internazionale. Il Consiglio Nazionale per la Lotta alla Discriminazione è un'autorità nazionale 

molto importante in termini di potere di sanzione dei comportamenti discriminatori per 

combattere la discriminazione. Lo status legislativo del NCCD si basa sull'Ordinanza del Governo 

no. 137/2000 sulla prevenzione e la sanzione di tutte le forme di discriminazione, che è stata 

successivamente modificata nel 2006. L'ordinanza governativa n. 137/2000 sulla prevenzione e 

la repressione di tutte le forme di discriminazione e successive modifiche fornisce il quadro 

legislativo in caso di discriminazione. L'ordinanza governativa n. 137/2000 sulla prevenzione e la 

repressione di tutte le forme di discriminazione, con successive modifiche, attua la direttiva n. 

2000/43/CE, che attua il principio della parità di trattamento tra le persone indipendentemente 

dalla razza e dall'origine etnica, nonché la direttiva n. 2000/78/CE, che stabilisce un quadro 

generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro 9. In 

pratica, questo atto normativo definisce la discriminazione nella legislazione rumena, con 

implicazioni dirette per le persone con disabilità  
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a rischio di esclusione sociale, come segue: "Qualsiasi distinzione, esclusione, restrizione o 

preferenza basata sulla razza, nazionalità, etnia, lingua, religione, stato sociale, credo, sesso, 

orientamento sessuale, età, disabilità, malattia cronica non contagiosa, infezione da HIV (virus 

dell'immunodeficienza umana), appartenenza a un gruppo svantaggiato e qualsiasi altro 

criterio che abbia lo scopo o l'effetto di limitare, eliminare il riconoscimento, l'uso o l'esercizio 

dei diritti umani e delle libertà fondamentali o dei diritti riconosciuti dalla legge in campo 

politico, economico, sociale o culturale o in qualsiasi altro campo della vita pubblica." Il mercato 

del lavoro in Romania è influenzato dal sistema economico, sociale e politico, così come 

dall'ambiente, per questo l'offerta e la domanda del mercato del lavoro hanno avuto, in molti 

momenti, tendenze diverse10. 
 

Studi di ricerca sulla discriminazione socio-professionale degli individui con disabilità in 

Romania sottolineano che i datori di lavoro Rumeni preferiscono pagare i contributi statali a 

sfavore dell'impiego di persone con disabilità considerando che le loro opportunità di sviluppo 

socio-professionale sono molto inferiori a quelle di una persona con una condizione di salute 

normale 11. Il fenomeno della disoccupazione tra le persone con disabilità genera anche 

conseguenze devastanti sul benessere e la qualità della vita. L'inserimento nel mercato del 

lavoro delle persone con disabilità implica non solo assumerle e ricevere una somma di denaro 

per il loro lavoro, ma anche integrarle nella vita sociale della loro comunità 12. Attualmente, la 

Romania non è coinvolta nell'attuazione di una strategia demografica sostenibile, nonostante 

il fatto che la forza lavoro attiva sia in continua diminuzione. Studi empirici che analizzano la 

durata della disoccupazione e le destinazioni dei disoccupati registrati come disoccupati con 

disabilità in Romania mostrano che l'età, l'istruzione e lo status economico hanno un'influenza 

significativa sulla probabilità di (ri)occupazione degli individui con disabilità13. Le barriere 

occupazionali affrontate dalle persone con disabilità includono la riluttanza dei datori di lavoro 

ad assumerli, il numero ridotto di posti di lavoro protetti e una retribuzione inferiore rispetto 

ai dipendenti non disabili nella stessa posizione lavorativa14. Le implicazioni significative del 

livello di istruzione sulla partecipazione al mercato del lavoro giocano un ruolo essenziale 

all'interno della politica e della ricerca sulla disabilità e l'inclusione, considerando il fatto che 

il livello di istruzione ha un effetto positivo più forte per le persone con disabilità che per le 

persone non disabili 15. 
 

L'inserimento nel mercato del lavoro degli individui con disabilità è una grande sfida per 

qualsiasi società, e specialmente per i paesi in via di sviluppo. Gli individui con disabilità sono 

una popolazione vulnerabile. Gli individui con disabilità della Romania devono affrontare non 

solo la disabilità stessa, ma anche le infrastrutture povere, le sfide del trasporto da e verso il 

posto di lavoro, e lo stigma sociale e la discriminazione. Queste sono forti ragioni per cui molte 

persone con disabilità abbandonano la ricerca di un lavoro o hanno difficoltà a mantenere il 

loro attuale lavoro.  
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Le disuguaglianze di reddito, di consumo e di ricchezza, l'alta povertà, lo stigma sociale e i bassi 

standard di vita sono abbastanza comuni in Romania e i gruppi vulnerabili sono a rischio di 

esclusione sociale a causa di un quadro legislativo insufficiente, inadeguato o addirittura 

assente. Possibili strategie efficaci per l'integrazione delle persone con disabilità nel mercato 

del lavoro nel caso di un paese in via di sviluppo nell'UE, coinvolgono le seguenti direzioni 

sottolineando l'efficacia nei colloqui con i datori di lavoro sul mercato del lavoro aperto; il 

miglioramento delle relazioni con i sindacati delle persone con disabilità, le ONG - 

organizzazioni non governative e le organizzazioni sociali nel paese, utilizzando il principio di 

sussidiarietà per risolvere questo problema sociale, e anche trovare posti di lavoro sul mercato 

del lavoro aperto per le persone con disabilità, adattando il posto di lavoro per loro16. I principali 

campi di occupazione sono operatori di computer, persone di pulizia, assistenti alla vendita, 

panettieri. 

La legislazione Rumena è in continua evoluzione e adattamento perché il legislatore Rumeno 

ha modificato la legge generale in materia di relazioni individuali e collettive di lavoro, 

riformando i concetti giuridici e le istituzioni in materia al fine di stabilire relazioni giuridiche 

più flessibili tra datori di lavoro e dipendenti17. La Romania ha già allineato la sua legislazione 

alle politiche dell'UE sulla lotta alla discriminazione nel caso delle persone con disabilità, 

tuttavia, i risultati concreti sono difficili da misurare. 
 

L'agenzia statale che si occupa dell'occupazione delle persone offre corsi per lo più per persone 

non disabili. Non ci sono finanziamenti governativi per le iniziative di Lavoro Assistito in 

Romania. Le iniziative di Lavoro Assistito sono finanziate e gestite interamente da ONG e 

organizzazioni private per persone disabili. Di conseguenza, questo tipo di iniziative non esiste 

a livello nazionale ma solo a livello locale/regionale. Ci sono solo pochi programmi di impiego 

assistito in Romania, limitati alle persone con disabilità. Non è prevista alcuna valutazione 

esterna per questi programmi, in conformità con gli standard di pratica dell'inserimento 

lavorativo assistito. I servizi sono frammentati, le azioni non sono coordinate tra le agenzie, non 

c'è integrazione dei servizi professionali, sociali e medici. I giovani sono stati per lungo tempo 

prigionieri della routine dell'inattività e della trappola dei benefici; hanno poca esperienza con 

la situazione lavorativa reale e spesso mancano sia delle abilità che della motivazione al lavoro.  
 

Ci sono diverse organizzazioni non governative che sono molto attive soprattutto nel campo 

delle disabilità somatiche e offrono corsi per diventare assistente alla vendita, addetto alle 

pulizie, operatore informatico. 
 

Un'organizzazione molto attiva ed efficiente nella lotta per prevenire l'isolamento delle 

persone con disabilità fisiche è l'organizzazione non governativa Motivation Romania. 

I servizi per l'impiego forniti da Motivation cercano di soddisfare il bisogno di inclusione 

sociale e professionale delle persone con disabilità. Così, i servizi dell'organizzazione 

limitano uno degli effetti più drammatici della disabilità - l'isolamento dell'individuo.  
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La mancanza di un'occupazione costante, il bisogno di appartenere a un gruppo e di sentirsi 

apprezzati all'interno di quel gruppo, rendono la disabilità molto più difficile da sopportare, 

causando il deterioramento del benessere individuale e familiare. Il servizio di collocamento 

dell'organizzazione facilita l'inserimento nel mercato del lavoro tradizionale delle persone con 

disabilità che possono e vogliono lavorare.  
 

Attualmente circa il 15,5% di queste persone ha un lavoro. Per migliorare i dati disponibili in 

questo campo, Motivation e la Società Accademica Rumena hanno completato nel 2009 e 

2010 gli studi intitolati "Diagnosi: Esclusi dal mercato del lavoro. Ostacoli nell'occupazione 

delle persone con disabilità in Romania" e "Accesso al Mercato del Lavoro per le Persone 

Disabili". 
 

Durante il 2009 - 2015, Motivation ha sviluppato il servizio di occupazione attraverso diversi 

progetti, tra cui: 
 

1. "MOTIVAZIONE PER L'OCCUPAZIONE" (2014-2015), co-finanziato dal Fondo Sociale 

Europeo attraverso il Programma Operativo Settoriale Sviluppo Risorse Umane 2007 - 2013 

- Investire nelle persone! 

2. "PARTNERSHIP FOR EMPLOYMENT" nelle regioni Bucarest-Ilfov, Nord-Est e Sud-Est" 

(2014-2015), co-finanziato dal Fondo Sociale Europeo attraverso il programma operativo 

settoriale Human Resources Development 2007 - 2013 - Investing in People! 

3. "PARTNERSHIP FOR EMPLOYMENT" nelle regioni Bucarest-Ilfov, Sud-Vest e Sud 

Muntenia" (2014-2015), co-finanziato dal Fondo Sociale Europeo attraverso il Programma 

Operativo Settoriale Human Resources Development 2007 - 2013 - Investing in People! 

4. Pari opportunità per l'integrazione delle persone con disabilità intellettuali in Romania 

(2009-2012), co-finanziato da POSDRU 

5. Sviluppo dell'economia sociale (2009-2012), co-finanziato da POSDRU; Motivation era 

partner di React Association 

6. ORIZONT 2009 (2009-2012), co-finanziato da POSDRU; Motivation era partner di 

DGASPC Settore 1 Bucarest 

7. START per le pari opportunità per le persone con disabilità sul mercato del lavoro 

(2008 - 2011), co-finanziato dal POSDRU 

8. Guardando al futuro - una possibilità di integrazione nel mercato del lavoro per le 

persone con disabilità (2008 - 2011), co-finanziato dal POSDRU 

9. Inclusione nel mercato del lavoro delle persone con disabilità (2008-2011), co-

finanziato dal POSDRU; 18 

 

La Fondazione "Pentru Voi" è una delle pochissime organizzazioni non governative che offrono 

servizi di impiego per persone con disabilità intellettuali. I lavori a cui si può accedere sono 

decorazioni artistiche, sartoria e imballaggio. 19 
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Viene qui presentata una rappresentazione schematica del circuito istituzionale, coperto in 

proporzioni diverse dopo un evento invalidante, fino al momento dell'inclusione sociale e di 

un possibile reinserimento lavorativo in Romania: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Fonte dell'immagine: Anghelescu, Aurelian & Mihai, Bușcă & Adina, Constantin & Ioana, Andone & Ana-Maria, 

Anghelescu & Onose, Gelu. (2016). Employment Of People With Disabilities In Romania. International Archives of 

Medicine. Vol. 9. 10.3823/2236. 

 

Risorse: 
 
 

1 http://anpd.gov.ro/web/transparenta/statistici/trimestriale/ (visitato il 20.12.2019) 

2 Gli specialisti della valutazione professionale richiedono una qualifica specialistica per 

essere autorizzati a fare questo lavoro. Possono avere un background in qualsiasi campo, 

purché si diplomino al programma di formazione professionale per specialisti in valutazione 

professionale. 

3 https://www.un.org/development/desa/disabilities/convention-on-the-rights-of-persons-

with-disabilities.html 
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2.3.1 Risultati del sondaggio online 
 
 

La maggior parte degli intervistati erano associati al settore sociale e ai dipartimenti delle 

risorse umane (48%), anche i settori dell'istruzione (12%) e della sanità (8%) erano ben 

rappresentati (50 intervistati hanno partecipato all'indagine. La maggior parte degli 

intervistati lavorava direttamente con le persone con disabilità.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 1c 
 
 

Tutti gli intervistati, tranne 1 (Danimarca) su 50, appartenevano a organizzazioni 

situate in Romania. 

 

Secondo le risposte ricevute, la metà dei partecipanti è fortemente d'accordo con 

l'idea che ci sono ancora pratiche discriminatorie che hanno luogo quando si tratta 

dell'occupazione delle persone con disabilità. 
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Tavola: 2c 
 
 

Il fatto che il 78% degli intervistati sia d'accordo e fortemente d'accordo con l'affermazione 

che la stigmatizzazione dei disabili è presente tra i datori di lavoro dimostra che ci sono 

ancora molte difficoltà nel lavoro dei disabili e una mancanza di educazione dei datori di 

lavoro e del pubblico in generale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 3c 
 
 

La stessa percentuale di accordo e di forte accordo del 76% può essere osservata anche in 

questa affermazione per quanto riguarda la stigmatizzazione delle PWMD nelle istituzioni 

educative. Questo come conseguenza porta sia alla mancanza di istruzione e di competenze 

che aiuterebbero le persone con PWMD a trovare un lavoro, sia a livello della società si perde 

l'opportunità di conoscere meglio queste persone e di diventare più informati e tolleranti.  
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Tavola: 4c 
 
 
In questa affermazione che si riferisce all'obbligo legislativo di assumere una quota di 

dipendenti del gruppo PWD, c'è un chiaro e forte accordo sul fatto che le multe che i datori 

di lavoro devono pagare nel caso in cui non rispettino la legge, non è sufficiente per farglielo 

fare e che è necessaria una misura supplementare o complementare che supporti 

maggiormente l'occupazione dei PWD. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 5c 
 
 

È chiaro che la separazione tra le diverse autorità e istituzioni dei servizi per le persone disabili 

è molto presente a livello statale Rumeno e questo può essere chiaramente capito dalle 

risposte date dagli intervistati. Questa frammentazione porta a una dispersione delle risorse e a 

un processo più difficile per ottenere le informazioni e il sostegno necessari per ottenere un 

impiego sul mercato del lavoro. 
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Tavola: 6c 
 
 
 
In questa affermazione abbiamo il più alto numero di persone che sono d'accordo e fortemente 

d'accordo con l'affermazione che c'è una mancanza di servizi di formazione e / o riqualificazione 

adattati alle esigenze dei PWD e che sarebbero sistematicamente offerti a questi. L'Agenzia 

rumena per l'occupazione della forza lavoro offre un numero molto limitato di corsi a cui 

possono accedere i disabili e non offre servizi di supporto al lavoro una volta che la persona 

riesce a ottenere un impiego, il che porta a un tasso ridotto di mantenimento del lavoro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 7c 
 
 
C'è un forte accordo con questa affermazione che è complementare a quella precedente 

e aggiunge anche la necessità di una formazione professionale supplementare oltre al 

contenuto del lavoro, come il rafforzamento e metodi innovativi di formazione che 

soddisfino le esigenze delle persone con disabilità. 
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Table: 8c 
 
 

Questa affermazione rappresenta una realtà confermata dall'82% degli intervistati (32% 

d'accordo e 50% fortemente d'accordo). Ci sono più passi da fare per raggiungere e sistemi 

di istruzione e formazione che permetteranno alle persone disabili di ottenere le 

competenze e le conoscenze per avere pari opportunità sul mercato del lavoro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Tavola: 9c 

 
 
 
La personalizzazione dell'istruzione, della formazione, dei programmi di lavoro è veramente 

necessaria per ogni PWD e questo si riflette nelle risposte ricevute, l'accordo in questo senso 

è schiacciante 94%. (22% d'accordo e 72% fortemente d'accordo). 
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Tavola: 10c 
 
 
 

La risposta a questa domanda mostra che c'è ancora un enorme bisogno di informazioni sulle 

buone pratiche nei servizi di formazione innovativi con un approccio inclusivo, essendo questo 

un ottimo modo di educare le persone sul modo di includere le persone disabili nei loro luoghi 

di lavoro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 11c 
 
 

Rispetto a ciò che il rapporto nazionale ha trovato, l'indagine di cui sopra ha praticamente 

confermato tutti gli aspetti per quanto riguarda la situazione dell'istruzione dei disabili e le 

opportunità di lavoro e l'inclusione nel mercato del lavoro aperto. 
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In conclusione, ci sono ancora molti passi da fare per quanto riguarda il reale accesso 

all'istruzione delle persone con disabilità che permetterebbe loro di ottenere le competenze e 

le conoscenze per ottenere un lavoro, così come c'è un reale bisogno di sviluppare programmi 

di formazione e/o riqualificazione innovativi e inclusivi che non sono offerti in modo 

sistematico alle persone con disabilità. 
 
 
 
2.3.2 Gruppi di discussione 
 
 

All'interno del focus group, hanno partecipato i seguenti esperti: 
 
 

• Camelia Dragomirescu - Psicologo clinico, esperto nella valutazione del grado di 

disabilità per la Commissione di protezione sociale che stabilisce il grado di disabilità e i 

benefici sociali in Romania 

• Tiberiu Rotaru Anghelescu - Psicologo clinico, direttore dell'ospedale psichiatrico Siret, 

contea di Suceava 

• Rodica Bilinschi - Assistente sociale, Ospedale psichiatrico Siret, Contea di Suceava 

• Loredana Avramiuc - Coordinatrice del centro di assistenza sociale Siret, Contea di Suceava 

• Carla Bilinschi - Studentessa in medicina, volontaria in un'associazione che lavora con 

persone con disabilità 

• Mihaela Baragan - esperta di disabilità, fondatrice dell'Associazione Nazionale Rumena di 

Miastenia Gravis 

• Diana Stanculeanu - Psicoterapeuta, esperta in educazione dei genitori 

• Raluca Nica - Psicologa, direttore della Lega rumena per la salute mentale 
 
 

Anche se il Ministero dell'Educazione ha una strategia per l'educazione inclusiva, in realtà le 

scuole non sono attrezzate per ricevere i bambini con disabilità e la realtà è che molti di 

questi bambini non hanno una reale opportunità di ottenere le conoscenze e le abilità 

educative necessarie per essere in grado, dopo il diploma, di trovare lavoro.  
 

Una questione importante sarebbe la rendere flessibile la legislazione per le persone con 

disabilità in modo da permettere loro di ottenere un lavoro anche se ricevono prestazioni 

sociali e non limitarli a un certo numero di ore e giorni in relazione al loro grado di disabilità. 

Manca una valutazione e un orientamento professionale che dovrebbe essere fatto da un team 

multidisciplinare. Questo permetterebbe ai PWD di capire quali sono le loro abilità e preferenze 

e le loro capacità di ottenere un lavoro che le soddisfi. Inoltre, c'è bisogno di supporto prima 

dell'impiego, durante il processo di impiego e dopo aver ottenuto l'impiego, in modo che le 

persone trovino il lavoro, lo ottengano e lo mantengano.  
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C'è bisogno di un cambio di mentalità per considerare la dimensione delle abilità delle 

persone con disabilità e sbarazzarsi della concezione della disabilità come "non c'è persona 

che non possa fare qualcosa, naturalmente con un supporto aggiuntivo quando necessario". 

Le tecnologie ausiliarie sono presenti nella nostra vita e possono dare un supporto essenziale 

in modo che una persona raggiunga il suo massimo potenziale. 
 

L'educazione e la formazione dei datori di lavoro per accettare una persona con disabilità è 

un'altra questione che dovrebbe essere affrontata. Lo stigma è un altro problema che deve 

essere superato dai datori di lavoro, dai membri del team e dai membri del pubblico in generale. 

La legislazione relativa alla necessità di ottenere le prove mediche per ottenere i benefici di 

disabilità dovrebbe essere modificata e queste prove mediche dovrebbero essere esentate per le 

persone con disabilità croniche e gravi in modo che la persona in questa situazione non perda 

tempo ad andare in ospedale e ostacoli le sue possibilità di ottenere un lavoro. 

La legislazione ha alcuni incentivi per i dipendenti che sosterrebbero l'idea di assumere persone 

con disabilità. 
 

Un punto di forza che la Romania ha, si riferisce a specialisti ben istruiti nell'area della 

disabilità ma che non sono molto incoraggiati ad assumere il ruolo di sostenitori delle persone 

con disabilità. Si possono trovare soprattutto nelle organizzazioni non governative che 

lavorano con e per le persone con disabilità. 

Esempi di buone pratiche sono portati dalle multinazionali in Romania e hanno politiche per 

le pari opportunità e le pari opportunità per l'occupazione delle persone con disabilità. 
 

Un'importante opportunità per le persone con disabilità è l'area IT&C che permette alle 

persone di lavorare da casa. Abbiamo un enorme bisogno di persone in quest'area 

(programmatori, pubblicitari su Internet, marketing sui social network) e ci sono molti 

nuovi lavori che potrebbero essere svolti da persone con disabilità. Dobbiamo fornire più 

istruzione e formazione per le persone con disabilità in questo settore. 
 

Formazione in aree aggiuntive come l'assistenza per quanto riguarda l'autonomia funzionale, la 

gestione del tempo, la regolazione della motivazione, la regolazione delle emozioni difficili, 

nell'area socio-emotiva e senza queste ogni competenza tecnica non può essere utilizzata in 

modo ottimale.La formazione dovrebbe anche essere fornita in accordo con la domanda di 

posti di lavoro di aree particolari, poiché risulta un controsenso dare formazione in lavori che 

non sono richiesti nel mercato del lavoro. 
 

Un altro aspetto che dovrebbe essere considerato è l'educazione delle famiglie, perché 

soprattutto nelle zone rurali i PWD sono totalmente dipendenti dalla loro famiglia, perché 

le famiglie dovrebbero essere sensibilizzate nel senso che i PWD dovrebbero diventare 

indipendenti e autonomi. 
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La persona con disabilità meglio preparata è una persona con istruzione e auto-autonomia 

in modo che possa vivere una vita indipendente il più possibile. 
 
 
 
2.3.3 I colloqui 
 
 

In Romania, i seguenti professionisti sono stati intervistati per il nostro rapporto generale sul 

paese. Il rapporto narrativo e i risultati sono raccolti separatamente per ogni professionista. 

 

1. Francisc Simon, Presidente dell'Organizzazione Nazionale delle Persone con Disabilità 

(ONPHR), volontario nell'area della disabilità dal 1990 

 

Partendo da zero, ONPHR ha sviluppato attraverso le sue filiali laboratori e l'inclusione nel 

mercato del lavoro delle persone con disabilità, investendo molto tempo, sforzo, tempo ed 

energia nella formazione soprattutto dei corsi (IT; parrucchiere, cuoco) ma nel corso degli 

anni questi servizi sono scomparsi. 

 

Purtroppo la legislazione in questo settore è stata modificata più volte e l'occupazione delle 

persone con disabilità, nell'agosto 2017 con l'ordinanza del governo sono stati chiusi i 

laboratori protetti per le persone con disabilità appartenenti a ONG o aziende private. Questo 

è stato un enorme passo indietro per queste persone, tutto l'investimento fatto dall'ONPHR e 

da altre organizzazioni è andato perso perché queste persone non potevano più svolgere il 

loro lavoro. Questa ordinanza ha limitato molto l'occupazione delle persone con disabilità. Il 

tasso di occupazione delle persone con disabilità è diminuito molto, non ci sono dati ma le 

informazioni che abbiamo mostrano che molte persone che erano impiegate ora sono solo 

beneficiarie di prestazioni sociali. 
 

Formazione necessaria: Penso che sia importante per le persone con disabilità avere buone 

capacità di comunicazione per potersi integrare facilmente e meglio nel mercato del 

lavoro. 

È importante anche conoscere i loro diritti in modo che non siano discriminati e che possano 

beneficiare di pari opportunità di accesso al mercato del lavoro. 

 

2. Mihaela Lucia Bărăgan, esperta di disabilità, fondatrice dell'Associazione Nazionale di 

Myastenia Gravis 

 

Lavoro con persone con disabilità che hanno disabilità "invisibili", principalmente malattie 

come la miastenia gravis. Per queste persone, la vita è più complicata rispetto a quelle con 

disabilità visibili. 
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Uno dei problemi è che le persone con disabilità non beneficiano di servizi di orientamento 

alla carriera, per cui non sono consapevoli delle loro abilità, capacità educative e fisiche, delle 

loro preferenze e dei loro talenti, in modo da potersi orientare verso la realizzazione di queste 

peculiarità che hanno. Invece si orientano verso carriere che o non sono richieste sul mercato 

del lavoro o non hanno abbastanza capacità e abilità per soddisfare i requisiti del lavoro. Una 

difficoltà nella legislazione è che i datori di lavoro richiedono una prova dal medico di famiglia 

che sono in grado di lavorare, il che contraddice la situazione reale del PWD. 

Valutazione e orientamento eseguiti da un team multidisciplinare che presenta e consiglia il 

PWD in modo che la persona possa scegliere un settore che soddisfi le preferenze personali e 

le capacità del PWD. 
 

Formazione necessaria: Per avere più accesso al mercato del lavoro uno dei servizi più 

importanti è la persona ombra che sostiene per un periodo la persona nell'arrivare al lavoro, 

nel relazionarsi con i colleghi e nel capire il compito. 

I modelli di ruolo di PWD con gravi disabilità sono un modo eccellente per infondere 

speranza ai PWD. 

 

3. Camelia Dragomirescu, psicologa clinica, esperta nella valutazione del grado di disabilità 

per la Commissione di protezione sociale che stabilisce il grado di disabilità e i benefici sociali 

in Romania & 

4. Sorin Iorga, psicologo clinico, esperto nella valutazione del grado di disabilità per la 

Commissione di protezione sociale che stabilisce il grado di disabilità e i benefici sociali. 

 
Loro lavorano con persone con disabilità psichiatrica e persone con disabilità polmonare, lei 

sta eseguendo la valutazione per entrambi i gruppi per essere presentati alla Commissione 

nazionale/contea per ottenere il grado di disabilità e ottenere i benefici sociali. 

Lei lavora anche molto con i PWD che provengono dalla zona rurale e posso dire che per loro 

la situazione è davvero difficile ma non ci sono molte opportunità così hanno poche possibilità 

di ottenere un lavoro, molto spesso lavorano gratuitamente o per il beneficio della comunità 

o per le persone che ne hanno bisogno. 

Un'osservazione molto importante è che agli specialisti della valutazione viene chiesto di 

valutare la disabilità dei PWD ma non di valutare le ABILITÀ che hanno i PWD in modo che 

possano usarle per superare le loro difficoltà date dalla disabilità. 

 

Formazione richiesta: Come formazione hanno bisogno di assistenza per il periodo di 

adattamento (imparare il contenuto del lavoro, imparare a relazionarsi con i colleghi e i 

superiori, imparare ad affrontare le situazioni difficili) in quanto hanno bisogno di molto 

sostegno in quel periodo per essere in grado di adattarsi ai requisiti del lavoro e mantenere 

il posto di lavoro. 
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5. Gabi Mihaela Comănescu, Responsabile della formazione, Motivation SRL  
 
 

Una delle attività coperte da Motivation SRL è l'occupazione delle persone con disabilità: la 

ricerca di posti di lavoro sul mercato del lavoro e la ricerca di persone con tutti i tipi di 

disabilità che soddisfano i requisiti dei posti di lavoro e la facilitazione dell'inclusione delle 

persone con disabilità nel mercato del lavoro. La massima frustrazione appare quando si 

hanno posti di lavoro e ci sono PWD che vogliono un impiego ma non soddisfano i requisiti del 

lavoro, quindi non si possono incrociare i due dati. Uno studio fatto in collaborazione con una 

ONG specializzata, ha mostrato che la difficoltà più importante per i PWD nell'ottenere un 

lavoro è la mancanza di istruzione che porta a ottenere le competenze e le conoscenze 

necessarie per un lavoro. Una storia di successo è la collaborazione con una società 

multinazionale che ha stipulato un contratto con Motivation SRL al fine di sostenere la ricerca 

di persone disabili per i lavori che offrono. La collaborazione tra i due sta andando molto bene 

e i disabili ottengono e mantengono il lavoro presso questa società multinazionale con il 

supporto di Motivation SRL. 

I fattori che hanno migliorato la situazione dell'inclusione dei disabili nel mercato del lavoro 

sono: Le ONG attraverso i loro programmi e servizi, i finanziamenti strutturali dell'UE per 

l'inclusione dei disabili. 

Il cambiamento della legislazione nel 2017 (Ordinanza 60/2017) per quanto riguarda i 

laboratori specializzati per le persone disabili, ha avuto come risultato positivo nei mesi 

successivi, un maggiore interesse dei datori di lavoro ad assumere persone disabili al fine di 

evitare le sanzioni che sono diventate più elevate. 
 

Formazione richiesta: sviluppo personale e trovare la motivazione per l'occupazione, 

aumentare l'autostima, assumersi la responsabilità di cercare e mantenere un lavoro, trovare 

la motivazione per ottenere un lavoro, elementi di cultura del lavoro (lavoro di squadra, 

programma di lavoro di rispetto, relazione con il tuo superiore e colleghi).  

 

6. Rodica Bilinschi, assistente sociale all'ospedale psichiatrico Siret, contea di Suceava,  
 
 

Lavora da 20 anni con le PWD, 80% con disabilità mentale e 20% con disabilità psichiatrica. Il 

grado di inclusione dei disabili è molto basso, circa il 2-3% dei disabili ottiene un lavoro in 

una zona della contea di Suceava. Un ostacolo importante è lo stigma associato alla disabilità 

mentale/psichiatrica, nel caso delle persone che vogliono veramente ottenere un lavoro 

interveniamo e sosteniamo le persone per ottenere il lavoro. Dopo che sono stati assunti, 

abbiamo un periodo in cui affianchiamo i nuovi assunti lavorando con loro giorno per giorno 

per soddisfare i requisiti del lavoro ma anche per imparare a relazionarsi con gli altri. 

 

Formazione richiesta: abilità per una vita indipendente, emancipazione, capacità di 

comunicazione, come affrontare situazioni nuove/difficili. 
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7. Mihaela Cira, direttrice dei servizi di assistenza all'ospedale psichiatrico Siret 

 

Lavora da 18 anni nell'ospedale, con persone con disabilità mentali e psichiatriche. Si rende 

conto che lo stigma associato alla diagnostica porta al rifiuto di queste persone da parte dei 

potenziali datori di lavoro. Altre difficoltà sono che molti di coloro che vivono di sussidi sociali, 

se vogliono trovare un lavoro o temono di perdere i sussidi sociali, o non ricevono abbastanza 

sostegno dalle loro famiglie. Il mercato del lavoro è anche molto limitato nella sua offerta in 

generale e specialmente nella zona di Suceava. Un modo per offrire posti di lavoro sarebbe 

quello di avere laboratori protetti, ma ci sono pochissime iniziative.  

 

Formazione necessaria: capacità di comunicazione, come fare una domanda o una richiesta a 

qualcuno di sconosciuto, come chiedere aiuto quando si ha una nuova situazione nel lavoro.  
 
 

8. Ramona Jibu, infermiera psichiatrica, Ospedale Psichiatrico Siret 

 

Ha 23 anni di esperienza di lavoro con persone con disabilità mentali e psichiatriche. Lo 

sviluppo del mercato del lavoro e dell'occupazione delle persone disabili è stato molto lento e 

non ha avuto molti progressi. Le cose si sono evolute nel senso che anche se i disabili non 

sono impiegati nel mercato esterno, hanno ancora la possibilità di fare attività a domicilio, il 

che è importante perché hanno una preccupazione. Molte delle persone che hanno una 

diagnosi e sono ricoverate, hanno bisogno di un supporto per tornare al loro lavoro e le 

Agenzie per l'impiego non offrono questo servizio. Inoltre, un servizio di assistenza per coloro 

che possono lavorare da casa (artigianato a mano, artigianato in legno) per vendere questi 

prodotti. Un servizio per la ricerca di posti di lavoro, l'abbinamento dei lavori con le 

competenze del PWD, la formazione supplementare in aree dove ci sono deficit di formazione 

dei contenuti. 

 

Formazione necessaria: capacità di socializzazione, capacità di comunicazione, dove chiedere 

supporto quando si ha un problema, capacità di vita indipendente.  
 

9. Diana Stanculeanu, psicoterapeuta, esperta in educazione parentale per bambini 

e adolescenti con disabilità psichiatriche 

 

Negli ultimi 30 anni sono stati fatti alcuni progressi: la legislazione è allineata agli 

standard UE, ma a livello di attuazione ci sono ancora molte cose da fare. Un alto 

numero di bambini con disabilità (CWD) non hanno accesso all'istruzione, il che da 

una parte li limita nello sviluppo di una competenza professionale. Un'altra 

difficoltà è lo stigma e l'enfatizzazione dei limiti piuttosto che le capacità e le 

possibilità che hanno in modo che possano diventare occupabili. 
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Formazione necessaria: competenze pratiche ma allineate con lo stile di vita del PWD, 

autonomia funzionale e capacità emotive. Conoscenza di sé, sviluppo dell'autostima, 

identificazione di emozioni difficili (frustrazione, rabbia, tristezza) e abilità di regolazione delle 

emozioni, abilità di regolazione della motivazione. Coaching, mentoring e supervisione per i 

PWD per un periodo dopo l'integrazione nel mercato del lavoro.  
 

10. Tiberiu Rotaru, manager dell'ospedale psichiatrico Siret, contea di Suceava, Romania 
 
 
Psicologo clinico, lavora da oltre 20 anni con i PWD. Nel complesso la situazione per quanto riguarda 
le PWD è migliorata, soprattutto nell'area dei diritti dei PWD e la legislazione che è accettabile, ma in 
realtà a causa dello stigma e anche l'informazione e l'educazione dei datori di lavoro e della 
popolazione in generale, l'attuazione della legislazione è difficile. C'è un altro problema che si 
aggiunge, al fine di ottenere prestazioni sociali, il PWD deve ottenere molti documenti e costituire un 
fascicolo per la Commissione di protezione sociale. Il procedimento per ottenere la pratica richiede 1 
anno e dopo la persona ha paura di trovare un lavoro perché i benefici sono sospesi, e ci vuole un 
altro anno per riaverli se il PWD non può mantenere il lavoro. Si tratta principalmente di due cose: la 
motivazione dei disabili a trovare lavoro e i servizi di supporto. Le ONG offrono servizi di assistenza 
ed è importante che abbiano il supporto di specialisti qualificati, psicologi, assistenti sociali.  
  

Formazione necessaria: Come trovare un lavoro, come redigere il tuo CV, fare un 

colloquio di lavoro, cosa comporta un posto di lavoro e le regole che governano il 

lavoro, abilità sociali. 
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2.4 SLOVENIA 
 
 

Nel campo dell'assistenza alla disabilità, la Repubblica di Slovenia, con il desiderio di 

migliorare la vita e l'inclusione sociale delle persone con disabilità, ha adottato una serie di 

nuovi regolamenti relativi a diversi settori della vita e del lavoro delle persone con 

disabilità. La Slovenia è stata tra i primi paesi al mondo a ratificare la Convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e ha adottato un programma d'azione 

per la sua attuazione. I principali documenti legislativi che affrontano il campo della 

disabilità in relazione alla ricerca specifica del progetto ENABLE sono1: 
 

• “Zakon o usmerjanju otrok s posebnimi potrebami” - La legge sull'orientamento dei 

bambini con bisogni speciali sta organizzando l'orientamento specifico per i bambini 

con bisogni particolari che, al fine di partecipare con successo al processo educativo, 

hanno bisogno di programmi di istruzione appropriati e fornire vari modi e forme di 

assistenza.2 

 

• Zakon o pokojninskem in invalidskem zavarovanju - Legge sull'assicurazione 

pensionistica e d'invalidità con la quale l'assicurazione pensionistica e d'invalidità nella 

Repubblica di Slovenia è obbligatoria e uniforme per tutti coloro che soddisfano le 

condizioni legali per l'assicurazione.3 

 

• Zakon o zaposlitveni rehabilitaciji in zaposlovanju invalidov - Legge sulla riabilitazione 

professionale e l'occupazione delle persone disabili che regola il diritto alla riabilitazione 

professionale e alcune questioni di lavoro delle persone con disabilità e stabilisce altre 

forme, misure e incentivi per il loro impiego e il modo in cui sono finanziati.  

 

• Zakon o uporabi slovenskega znakovnega jezika - Legge sull'uso della lingua dei segni 

slovena che regola il diritto delle persone sorde ad usare la lingua dei segni slovena e il 

diritto delle persone sorde ad essere informate nelle tecniche adatte a loro, la pari 

inclusione delle persone sorde nell'ambiente di vita e di lavoro, ecc. 
 

• Zakon o izenačevanju možnosti invalidov - Legge sulle pari opportunità per le persone con 

disabilità con l'obiettivo principale di prevenire ed eliminare la discriminazione basata 

sulla disabilità e di creare pari opportunità per le persone con disabilità in tutti i settori 

della vita. 
 

• Zakon o socialnem vključevanju invalidov - La legge sull'inclusione sociale delle persone 

disabili che regola i diritti e la procedura per ottenere lo status delle persone disabili con 

disabilità permanente congenita o acquisita che non possono integrarsi socialmente  
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nella comunità senza servizi di inclusione sociale forniti e non possono agire e 

funzionare in modo indipendente nella maggior parte o in tutte le attività della vita. 
 

Anche se tutti i documenti legislativi precedentemente menzionati stanno disciplinando 

una vasta maggioranza o uno scenario di diversi diritti, inclusione sociale e promozione 

dell'istruzione, opportunità di riqualificazione e riabilitazione, è importante osservare 

alcuni aspetti pratici che derivano dalla normativa come:4 

 

• Sistema di quote e incentivi per l'assunzione di persone con disabilità 
 
 

Il sistema di quote è stabilito nella legge sulla riabilitazione professionale e l'occupazione, in 

vigore dal gennaio 2006, che stabilisce l'obbligo per i datori di lavoro che hanno almeno 20 

dipendenti di assumere una certa percentuale di persone con disabilità. La percentuale della 

quota obbligatoria di dipendenti disabili è determinata dal decreto sulla designazione delle 

quote di occupazione per i disabili e varia dal 2% al 6% a seconda del tipo di attività principale 

per cui l'azienda è registrata. 
 

L'obbligo all'interno del sistema delle quote può essere adempiuto sia: 

a) assumendo persone con disabilità, 

b) occupandosi dell'adempimento sostitutivo della quota (quota sostitutiva), vale a dire 

concludendo un contratto di cooperazione aziendale con il centro per l'impiego, 

rispettivamente un'impresa per disabili  

c) il pagamento di un contributo per promuovere l'occupazione delle persone con disabilità 

in un fondo speciale nazionale per la disabilità. 
 

Per quanto riguarda l'aspetto della promozione delle pari opportunità di lavoro, il sistema sta 

premiando i datori di lavoro che superano la quota e questi incentivi includono anche il 

finanziamento dei costi di adeguamento delle posizioni di lavoro. 
 

• Riabilitazione dell'Occupazione  
 
 

Riabilitazione occupazionale e occupazione delle persone disabili. La legge sull'occupazione 

definisce la riabilitazione come un diritto delle persone disabili. Rappresenta un insieme di 

servizi con i quali l'occupabilità della persona disabile è aumentata avendo l'opportunità 

della formazione per il lavoro, di essere impiegato, di mantenere l'attuale posizione 

lavorativa o di modificare o intraprendere (una nuova) carriera professionale. Le PWD sono 

ammissibili alla riabilitazione professionale nei casi in cui, secondo altri ordinamenti, non 

hanno diritto agli stessi servizi di riabilitazione e se soddisfano i criteri di legge. Un PWD, 

come utente del servizio di riabilitazione professionale, è trattato come un membro alla 

pari (squadra/dipendente) nel processo di riabilitazione professionale sviluppando così  
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il senso di appartenenza, partecipazione e corresponsabilità nel processo di 

riabilitazione. La riabilitazione lavorativa viene fornita come un servizio pubblico.  
 

• Occupazione solidale 
 
 

L'occupazione solidale come tale è un concetto speciale di impiego di persone con disabilità in 

un ambiente di lavoro integrativo all'interno di datori di lavoro ordinari/regolari e si basa sulla 

garanzia e la fornitura di supporto professionale al disabile, all'ambiente di lavoro e al datore 

di lavoro. È definito dalla Legge sulla riabilitazione del lavoro e sull'impiego delle persone 

disabili. Un supporto speciale è previsto all'interno di questa modalità, per cui sia il datore di 

lavoro che l'ambiente di lavoro hanno diritto a una assistenza professionale (informazione e 

consulenza). Ci sono anche alcune condizioni speciali per tale modello: include solo la persona 

disabile per la quale il Servizio per l'Occupazione della Slovenia ha emesso una decisione 

sull'occupabilità nel lavoro di supporto (ottenuto lo status di disabilità), la decisione 

sull'occupabilità nel lavoro di supporto, completato il processo di riabilitazione del lavoro, 

elaborato il piano individuale di supporto per la persona disabile e la volontà del datore di 

lavoro per la collaborazione e l'adattamento dell'ambiente di lavoro e della posizione 

lavorativa (preparato all'interno del piano individuale menzionato), la persona disabile è 

qualificata per svolgere un lavoro specifico, è motivata, un piano di supporto individualizzato 

per la persona disabile e il datore di lavoro è stato elaborato, il datore di lavoro è pronto a 

collaborare e ad adattare l'ambiente di lavoro e il posto di lavoro con un piano di supporto 

personalizzato.5 

 

• Lavoro protetto o assistito 
 
 

Il lavoro protetto è l'impiego di una persona disabile sul posto di lavoro e in un ambiente di 

lavoro adattato alla capacità di lavoro e alle esigenze della persona disabile che non è 

impiegabile in un posto di lavoro normale (posto di lavoro protetto). Questo tipo di 

occupazione è molto legato a speciali tipi di entità economiche che operano come Centri per 

l'Impiego; sono un'entità legale istituita al solo scopo di impiegare persone con disabilità in 

luoghi di lavoro protetti e deve soddisfare specifiche misure di personale, organizzative, 

tecniche e altre condizioni prescritte dal Ministro responsabile per la protezione della 

disabilità e un piano aziendale preparato in anticipo. I comuni sono responsabili della 

promozione della creazione e del funzionamento dei centri per l'impiego nella loro area.  
 

In particolare, la riabilitazione occupazionale ha opzioni più specifiche per le PWD; include 

approcci speciali e su misura per la formazione/riqualificazione e possibili miglioramenti 

delle competenze. Da un lato i servizi di riabilitazione occupazionale includono già la 

consulenza, la valorizzazione e la motivazione ad assumere un ruolo attivo nella vita;  
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Il sostegno e la consulenza in obiettivi professionali gestibili e orientamento, sviluppo 

di abilità sociali, supporto professionale nella riqualificazione e istruzione.5 

 
 

D'altra parte, quando si considera il punto di vista dei dipartimenti HR concreti in diverse 

aziende (non importa il tipo) la situazione nella pratica può essere diversa. I maggiori esperti 

nazionali nei processi di riabilitazione hanno pubblicato un interessante articolo (Brecelj, 

Vidmar, Boštjančič, 2014) già nel 2014, affrontando il tema della pianificazione della carriera 

dei disabili, esaminando la relazione tra desideri e ostacoli. È interessante che in Slovenia la 

concezione della disabilità stessa si sta spostando dalla visione medica tradizionale verso una 

interpretazione e concezione olistica che comprende tutti gli aspetti di un individuo. L'articolo 

cita anche le teorie contemporanee dello sviluppo della carriera che hanno stabilito una 

crescente interconnessione tra carriera e percezione di sé, sviluppo personale, vita personale 

e decisioni personali. 6 

 

All'interno di una relazione speciale, fatta ogni anno a livello governativo, le note esplicative ai 

finanziamenti nazionali sono spiegate in modo più dettagliato (efficienza ed efficacia della 

spesa pubblica - attività di promozione dell'occupazione, politiche attive del lavoro e 

formazione, ecc.) Una parte di quest'ultima comprende anche il mercato del lavoro e le 

condizioni di lavoro. All'interno di quest'ultimo c'è anche un obiettivo preliminare 

esplicitamente definito che è stato monitorato - garantire pari opportunità per le PWD nel 

mercato del lavoro. I risultati mostrano che dal 2012 al 2018 le misure pianificate sono state 

raggiunte. Tuttavia, la nota esplicativa include alcune informazioni importanti. Il successo della 

formazione (professionale), l'occupazione, il mantenimento dell'occupazione e lo sviluppo 

della carriera o il cambiamento di carriera sono più bassi all'interno dei gruppi che hanno 

subito un difetto fisico o mentale o una malattia in generale. Alla fine del 2018, solo il 3,84% 

del 100% di tutta la popolazione occupata era rappresentata da PWD occupate.  Le aziende 

per disabili come mezzo di economia sociale, i centri per l'impiego e l'occupazione solidale 

conservano la posizione di principale organizzazione dei dipendenti/ situazioni di impiego per 

i gruppi di riferimento.7 

 

I benefici finanziari e il supporto ai PWD sono diversi - se una persona è in riabilitazione, la 

remunerazione di diversi costi è disponibile per una persona: trasporto pubblico, 

remunerazione finanziaria per il tempo di esecuzione del processo di riabilitazione (40% del 

salario minimo se i servizi sono applicati in un minimo di 100 ore e se il PWD non ha diritto alla 

sostituzione finanziaria del supporto finanziario regolato da diritti speciali per i disoccupati o 

regolamenti nel campo dell'assicurazione invalidità).  Inoltre, i diritti già acquisiti (cioè il 

sostegno finanziario collegato alla sussistenza finanziaria a breve termine come un nuovo 

disoccupato registrato - non lo stesso del sussidio finanziario sociale / benefici), come ad 

esempio il beneficio di compensazione della disabilità, sono un diritto rimanente del PWD se lui 

/ lei è impiegato per il tempo di lavoro, più breve di 40 ore settimanali complete. 5 
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Nel complesso, l'approccio sistemico cerca di regolare la piena inclusione e partecipazione. 

D'altra parte, la preoccupazione di un lento ma costante aumento dei tassi di disoccupazione 

dei disabili all'interno dell'intera popolazione di disoccupati è ancora presente.7 

 

Il già citato articolo di Brecelj et al. (2014) mostra anche alcune informazioni concrete 

sull'inclusione nel mercato del lavoro. I risultati di un sondaggio speciale, fatto con 243 

disoccupati disabili inclusi nei servizi di riabilitazione (36 anni come età media) ha mostrato 

una caratteristica interessante all'interno delle ragioni della scelta di una carriera come oltre il 

63% degli intervistati erano motivati da desideri e interessi personali. Gli ostacoli per la 

pianificazione e lo sviluppo della carriera sono ancora presenti e possono essere classificati 

come6: 
 

• Interno (auto-percezione sull'adeguatezza di una posizione, abilità lavorative e 

concezione di aspettative concrete all'interno di specifiche vocazioni) 

• Esterno (supporto dell'ambiente e collocamento) 
 
 

Allo stesso tempo, l'articolo cita altri ricercatori (Fabian, Beveridge e Ethridge) nei loro studi, 

che riportano anche la percezione delle persone disabili quando trovano un modo per 

tornare al mondo del lavoro - mancanza di informazioni o competenze insufficienti per 

decidere sulle carriere personali.6 

 

Inoltre, quando si considera l'aspetto pratico degli ostacoli, c'è anche una notevole 

discrepanza tra l'accessibilità del sistema educativo e l'inclusione nel mercato del lavoro. 

Mentre il sistema educativo offre molte opzioni per l'inclusione negli studi formali (anche 

con l'adattamento del processo di studio) e anche a livello di istruzione superiore, l'aspetto 

pratico dell'attivazione lavorativa dei disabili purtroppo è accompagnato da un fatto amaro - 

i disabili devono affrontare pregiudizi, stereotipi e anche paure da parte dei datori di lavoro. 

Le persone giovani e istruite si confrontano con un evento di disoccupazione a lungo 

termine, anche se formate e istruite; la discrepanza menzionata include anche il fatto che 

quando si è a scuola, molti adattamenti sono possibili per i disabili, ma lo svolgimento 

concreto di un lavoro, per il quale si è stati formati, è in realtà quasi impossibile.9 

 

Le aziende per la disabilità mantengono la posizione di essere uno dei settori più importanti 

per l'occupazione di PWD. Alla fine del 2018, il Registro delle aziende di disabilità ha 

registrato 143 di tali entità; da queste 131 operavano nel settore privato e 12 nel settore 

pubblico. Queste aziende erano impegnate nel settore manifatturiero (51%). Per il resto, lo 

stesso mercato del lavoro non limita la libera volontà di un PWD di cercare lavoro in 

qualsiasi settore, ma le barriere esistono e sono state menzionate in precedenza.8 
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Il Piano d'Azione Sloveno per le persone disabili 2014 - 2021 definisce chiaramente diversi 

elementi, descrivendo più concretamente ciò che è già stato raggiunto e quali sono gli 

obiettivi per la piena inclusione fino al 2021. Il documento include anche un piano d'azione 

per raggiungere i risultati e i miglioramenti in diverse aree con il collegamento alla 

normativa vigente già in azione, insieme a suggerimenti su come raggiungere gli obiettivi.10 

 

Il sistema educativo del paese include il principio di orientamento per i bambini, i minori e i 

giovani adulti con bisogni speciali. Un approccio onnicomprensivo è in vigore con una parte 

speciale per gli adulti oltre i 21 anni e fino a 26 anni all'interno della formazione continua e 

programmi professionali e professionali su misura.10 

 

La Legge sull'Orientamento dei Bambini con Disabilità include anche i bambini, i minori e i 

giovani adulti con bisogni speciali e, eccezionalmente, gli adulti di età superiore ai 21 anni fino 

a 26 anni inclusi che stanno continuando la formazione in programmi personalizzati di 

istruzione professionale e occupazionale con lo stesso standard educativo e istruzione 

professionale con uno standard educativo equivalente e programma speciale di riabilitazione, 

così come le persone della stessa età come menzionato, che possono essere iscritte al 

programma di istruzione e formazione per adulti, che è parte di un programma specifico per 

bambini con moderate, gravi e importanti disabilità intellettuali (si tratta di bambini con 

disabilità intellettuali, bambini ciechi e ipovedenti, o bambini con funzione visiva 

compromessa, bambini sordi e con problemi di udito, bambini con disturbi del linguaggio e 

della parola, handicappati fisici, malati di lunga durata, con difficoltà di apprendimento, 

autismo, disturbi emotivi e comportamentali che richiedono programmi educativi 

personalizzati con assistenza professionale aggiuntiva o programmi educativi su misura e 

programmi di istruzione o educazione speciale).10 

 

All'interno dell'obiettivo di promuovere l'occupazione delle PWD sono pianificate ed 

eseguite misure concrete, come ad esempio la piena partecipazione alle misure della 

"Politica attiva dell'occupazione" e l'orientamento professionale a lungo termine.  

 

In realtà, il problema della discrepanza tra il mondo del lavoro e dell'educazione 

rimane comunque. 
 

L'area problematica nei dipartimenti HR di diverse aziende rimane la mancanza di linee guida 

significative nello sviluppo della carriera di un PWD - questo elemento dovrebbe essere posto 

come entità strategica nelle organizzazioni. La formazione continua e l'educazione degli adulti 

non si escludono - ma la variazione dovrebbe essere fatta con una concezione, che tutte le 

parti dovrebbero unirsi. Il potenziamento dei PWD in termini di aggiornamento delle 

competenze, uso delle TIC e qualsiasi attività per lo sviluppo personale è importante;  
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gli interventi pubblici, le campagne di sensibilizzazione delle CSO che combattono i pregiudizi 

e propongono l'uguaglianza e tutte le potenzialità dei PWD sono importanti - la conoscenza e 

la consapevolezza alla fine è potere sia per i dipendenti che per i datori di lavoro. 
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2.4.1 Risultato del sondaggio online 
 
 

Il sondaggio online in Slovenia è stato diffuso principalmente tra i potenziali interessati e 

beneficiari identificati del progetto. Principalmente, sono state incluse istituzioni del 

settore pubblico e privato: centri di lavoro sociale, uffici di collocamento, istituzioni di 

riabilitazione, centri di collocamento e altre organizzazioni, che in un modo o nell'altro 

lavorano con o includono PWD. La maggior parte delle risposte ricevute proveniva dal 

settore dei servizi specializzati, cioè riabilitazione lavorativa, settore dell'assistenza sociale, 

sfera educativa e settore dell'economia sociale. 
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Il lavoro dei singoli professionisti, che hanno fornito le risposte, erano in maggioranza (75%) 

direttamente collegati ai PWD, mentre altri hanno descritto il loro lavoro come solo 

indirettamente collegato ai PWD. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 1d 
 

Il tipo di organizzazioni incluse nell'indagine (dove le risposte a quest'ultima sono state 

fornite dai partecipanti) coprono l'assistenza sociale e il benessere, le società di disabilità, 

l'imprenditore freelance, il centro di lavoro diurno, i centri di occupazione, le entità di 

business sociale e le ONG attive nel campo della cura della salute mentale. 
 

Tutte le organizzazioni (con un'eccezione) hanno la loro sede legale in Slovenia. 
 
 

Nella domanda successiva abbiamo ricercato l'opinione, valutando/ridimensionando le risposte 

alle diverse affermazioni. Era evidente dalla prima fase di raccolta dei dati del paese, che alcune 

questioni o argomenti emergenti sono comuni a tutti i paesi e dovevano essere valutati dai 

professionisti. Sfortunatamente, l'elemento della discriminazione di PWD/PMHP 

nell'ambiente/società generale, è ancora una "condizione riscontrata" dalla parte dei 

professionisti in quanto i risultati tendono a un accordo quasi totale con questa affermazione in 

oltre il 70% degli intervistati (livello 4 e 5). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 2d 
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La questione della stigmatizzazione a causa della MHP, presente sul lato del datore di lavoro è 

anche evidente, anche se leggermente più alta rispetto agli elementi discriminatori o ai 

pericoli sul lato dell'offerta del mercato del lavoro in generale (tabella precedente). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 3d 
 
 
D'altra parte, lo stigma nel settore educativo è evidentemente più basso, anche se quasi il 

20% degli intervistati è rimasto sulla decisione di non essere né d'accordo né in disaccordo 

(livello 3) con questa affermazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tavola: 4d 

 
 

Un'altra caratteristica interessante sono stati i risultati sul sistema di quote nazionali come 

elemento di sostegno e di promozione, a sostegno dell'inclusione nel mercato del lavoro. I 

risultati sono dispersi entro diversi livelli per cui non si può parlare di tendenza verso il pieno 

accordo (ancora più del 27% degli intervistati erano indecisi su questo argomento). 
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Tavola: 5d 

All'interno della ricerca sulla dispersione dei servizi esistenti e delle misure di sostegno per 

la formazione e la riqualificazione, disponibili per PWD/ PMHP dal lato delle diverse 

organizzazioni ancora una volta i risultati hanno una tendenza al pieno accordo con la 

dichiarazione (oltre il 60% per il livello 4 e 5); tuttavia oltre il 30% degli intervistati erano 

indecisi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 6d 

Le risposte alla domanda relativa alle opzioni di formazione e/o riqualificazione più adeguate 

per aumentare il potenziale di svolgere una professione liberamente scelta hanno la tendenza 

al pieno accordo (oltre l'80% per il livello 4 e 5). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 7d 
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Quando si tratta della necessità di un approccio più contemporaneo e centrato sulla 

persona per il gruppo di riferimento nelle diverse organizzazioni, le risposte mostrano 

anche una tendenza al pieno accordo con oltre il 70% (per il livello 4 e 5).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 8d 
 
 

Quando si valutano le opportunità nazionali esistenti per i programmi di formazione e 

istruzione e il livello di approccio contemporaneo e centrato sulla persona con una natura più 

pratica del lavoro, i risultati sono più incoraggianti in quanto il livello di accordo 

indipendentemente dalla tendenza è abbastanza disperso e solo un po' più della metà degli 

intervistati potrebbe essere d'accordo con questa affermazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 9d 
 
 
D'altra parte, l'accordo generale di una pianificazione più centrata sulla persona in tutte le 

attività a sostegno della piena partecipazione al mercato del lavoro è molto forte, con oltre 

il 90% degli intervistati che propendono per un pieno accordo (livello 4 e 5).  
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Tavola: 10d 
 
 

L'ultima caratteristica importante del sondaggio è stata la risposta / autovalutazione del 

livello di conoscenza personale sugli elementi innovativi della formazione / esempi di buone 

pratiche per l'approccio dal basso verso l'alto di inclusione nel mercato del lavoro. Più del 

30% degli intervistati erano indecisi e solo 7 intervistati potevano esprimere la 

comprensione di approcci nuovi e dal basso verso l'alto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 11d 
 
 

I risultati sono stati piuttosto interessanti se li si confronta con le informazioni e i fatti raccolti 

nel rapporto nazionale del capitolo precedente. Gli aspetti pratici dell'inclusione nel mercato 

del lavoro per le persone disabili in generale e dalla loro prospettiva confermano che c'è 

un'area grigia e problematica che mostra lo stigma, ancora esistente al giorno d'oggi. I risultati 

confermano anche il fatto che il settore educativo sta diventando sempre più inclusivo, ma i 

problemi sorgono più tardi, quando una persona ha bisogno di tutto il supporto per 

l'inclusione in un concreto inserimento lavorativo. Come è stato evidente dalle risposte, i 

servizi o le attività concrete per l'inclusione nel mercato del lavoro potrebbero essere più 

individualizzati. Quest'ultimo è collegato a diversi elementi come la conoscenza nei 

dipartimenti delle risorse umane, la comprensione della creazione di nuovi posti di lavoro su  
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misura e l'utilizzo di moderni tecnologia e i social media per diversi scopi (lavoro 

stesso, auto-presentazione e comunicazione). 
 
 
2.4.2 Gruppo di riferimento 
 
 

Il focus group in Slovenia ha avuto luogo alla fine di febbraio 2020. È stato pianificato e 

organizzato con il chiaro intento di cogliere l'opportunità di una composizione tutta europea 

di organizzazioni esperte, che lavorano direttamente o indirettamente con PWD in diversi 

settori. Le seguenti organizzazioni con 19 partecipanti provenienti da otto paesi europei 

hanno partecipato al gruppo di riferimento: 
 

• Agenzia bulgara di sviluppo (Bulgaria) 

• INTAMT - Accademia Internazionale di Management e Tecnologia (Germania) 

• Centro Internazionale Per La Dell`educazione E Lo Sviluppo Associazione (CEIPES, Italia) 

•      36,6 Centro di competenza (Polonia) e 36,6 Centro di competenza (Regno Unito) 

• Asociatia Centrul European pentru Integrare Socioprofesionala (ACTA, Romania) 

• OZARA ZC d.o.o. (Slovenia) - Centro per l'impiego 

• Governatorato di Smirne - Ufficio UE e relazioni estere (Turchia) -

• Engelsiz Toplum Olusturma Dernegi (ETOD, Turchia) 
 

Tutte le organizzazioni (settore privato e pubblico, ONG) lavorano nel campo delle politiche e 

degli approcci di inclusione, della formazione e dello sviluppo della VET per adulti, dello 

sviluppo regionale, della valorizzazione delle competenze e dell'inclusione dei gruppi sociali 

più vulnerabili. 
 

Per quanto riguarda le domande di ricerca, utilizzate nelle interviste, il gruppo di studio 

ha avuto una discussione che riflette gli obiettivi menzionati di seguito: 
 

• Problemi aperti attuali e comuni e difficoltà quando si tratta dell'inclusione nel 

cosiddetto primo mercato del lavoro o mercato libero per le persone disabili 

(indipendentemente dai regolamenti nazionali in materia). 

• Revisione dei modelli più innovativi e inclusivi nei diversi settori in cui le persone disabili 

svolgono il loro lavoro. 

• Necessità di formazione e conoscenza speciale sia per i PWD, sia per i dipartimenti HR 

e altri professionisti per approfondire l'inclusione sociale, il rafforzamento e il 

superamento dei pregiudizi. 
 

E L'esperienza di tutti i partecipanti ha mostrato che nella maggior parte dei paesi le 

somiglianze appaiono quando si tratta di implementare i documenti strategici e i  
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regolamenti sulla piena partecipazione dei PWD al lavoro e all'istruzione. La legislazione 

stessa segue ovviamente gli standard internazionali, le convenzioni e altri documenti 

strategici, tuttavia quando si pone la domanda su come funzionano le cose in pratica, 

rimangono molti ostacoli. Uno dei più importanti è il pregiudizio purtroppo ancora presente 

e gli stereotipi su ciò che una persona è "capace di fare/eseguire" nonostante la disabilità. 

Anche se comunemente le aree del lavoro e dell'educazione per le persone disabili sono 

altamente regolamentate, la dimensione legislativa non può regolare tutto in quanto non 

combatte seriamente il pregiudizio in quanto tale. Si potrebbe dire che, con tutto il rispetto 

per i regolamenti e le norme da seguire, un cambiamento sociale e un cambio di prospettiva 

(da parte del mercato del lavoro e dei dipartimenti e specialisti delle risorse umane) è più 

che necessario. 

 

Perché quest'ultimo è così importante - ognuno, indipendentemente dalla natura della 

disabilità, è diverso. Linee guida efficaci e inserite strategicamente che devono essere seguite 

dai dipartimenti HR dovrebbero includere anche una maggiore sensibilizzazione all'interno 

delle organizzazioni. Pensare fuori dagli schemi, ricercare, acquisire nuove esperienze, e 

cogliere il vantaggio di organizzare sia le sedi che gli elementi della prestazione lavorativa in 

modo innovativo e adeguato, dovrebbe essere considerato un elemento del lavoro del HR. 
 

I casi di esempi di buone pratiche, che i partecipanti ai focus group conoscono o stanno 

praticando, mostrano chiaramente due grandi potenzialità: 
 

• Anche in alcuni modelli di occupazione solidale c'è ancora spazio per l'innovazione, la 

(ri)organizzazione dei compiti e altri elementi che derivano da un approccio più personale 

nei confronti di un PWD occupato (incoraggiando l'auto-iniziativa, la creatività e il 

potenziale personale). 

• I dipartimenti HR sono un mezzo per affrontare la questione degli ostacoli; conoscono le 

procedure, hanno le conoscenze e possono fungere da catalizzatori per il cambiamento 

e sono anche destinatari di campagne di sensibilizzazione in quanto portano nuove 

prospettive nelle operazioni di lavoro esistenti e prevedibili/definite. 
 

Una delle prove più evidenti di quanto detto è una crescita notevole di organizzazioni 

specializzate, che offrono un servizio di supporto tra le due entità, che ottimisticamente 

potrebbero già far parte dei dipartimenti HR. 
 

D'altra parte, quando si tratta dello sviluppo della carriera, prima di entrare nel mondo del 

lavoro e dopo, i corsi di formazione disponibili dovrebbero essere più centrati sulla persona, 

rendendola consapevole anche dei benefici e delle potenzialità nell'uso delle TIC, dei social 

media e di altri mezzi di comunicazione. Tutti gli strumenti disponibili sono essenziali e offrono 

un altro potenziale per il lavoro, la comunicazione, la connessione e la presentazione di sé. 

L'accettazione di sé, la responsabilizzazione e lo sviluppo della creatività è anche un'altra 
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questione importante. Quando si parla di PMHP, questo è ancora più importante perché gli 

stereotipi e i pregiudizi mostrano ancora più radicamento nella società. L'esecuzione di 

compiti semplici, compiti adottati con il supporto non deve essere nascosto al pubblico, i 

buoni esempi dovrebbero essere promossi - altrimenti noi, come società rimarremo immutati 

e inconsapevoli del potenziale che ogni persona può portare, indipendentemente dal settore 

in cui lavora. 
 
 
2.4.3 Interviste 
 
 
In Slovenia, le interviste sono state condotte tra la fine di febbraio e aprile, tra 10 diversi 

professionisti. Tutti loro lavorano nel settore sociale, più specificamente il loro ambito di 

lavoro include attività e servizi di occupazione e riabilitazione per i PWD, servizi di inclusione 

sociale dei PWD, pedagogia speciale e di riabilitazione, terapia occupazionale, consulenza 

psicologica individuale indipendente,gestione delle risorse umane.I professionisti lavorano in: 
 

• Aziende per la disabilità. 

• Centri per l'impiego (cioè OZARA ZC d.o.o., Zaposlitveni center AVANTUS 

d.o.o)  

• Scuole elementari 

• Istituti di consulenza indipendenti (cioè Inštitut Ribalon) 

• Istituzioni private che gestiscono programmi di 

inclusione sociale 

Tutte lavorano con PWD e o PMHP, persone che hanno bisogno di supporto 

psicologico, persone con deficit di apprendimento. 

 

Gli approcci utilizzati dai professionisti differiscono e comprendono diversi aspetti del 

lavoro, che possono essere descritti come una combinazione di: 
 

• approcci di lavoro sociale (lavorare con la comunità e gli individui, sostenere 

il potenziamento), l'inclusione, la costruzione di reti, ecc. 

• gestione delle risorse umane  

• consulenza e sostegno psicosociale e psicologico a PWD/PMHP/Persone in difficoltà in 

generale (individuale e di gruppo) 

• pedagogia dell'educazione speciale 
 
 

Indipendentemente dall'ambito di lavoro, tutti i professionisti usano l'approccio 

individualizzato in un modo o nell'altro nell'ambito del loro lavoro. Le decisioni concrete 

sull'approccio utilizzato sono, a dir poco, sempre adattate ai bisogni specifici di un individuo.  
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Alla domanda sull'attuale situazione nazionale sull'inclusione nel mercato del lavoro libero, 

abbiamo ricevuto una risposta quasi unificata. Tutti gli esperti affermano e concordano sul 

fatto che l'approccio sistemico nazionale (che copre ed esclude tutti i mezzi di discriminazione 

sul mercato del lavoro) è buono in confronto ad altri paesi. Tuttavia, diversi ostacoli sembrano 

rimanere anche nel campo dell'inclusione lavorativa. Questi ostacoli, quando si riflettono 

anche i risultati del sondaggio online, sembrano avere uno status permanente e sono difficili 

da superare - possono essere classificati in molti casi come semplici ostacoli burocratici 

(procedure ufficiali e richieste di lavoro, adattamento del posto di lavoro e, più importante, la 

mancanza di comprensione e discriminazione contro le persone disabili in termini di efficienza 

lavorativa). Questi ostacoli mettono alcuni individui in una situazione a spirale, con quasi 

nessuna possibilità di impiego. Uno degli intervistati lavora a livello internazionale, 

specializzato in terapia breve focalizzata sulla soluzione, ha rivelato un fatto interessante, 

specifico per il Regno Unito - l'obbligo di soddisfare un questionario anonimo, richiesto dalla 

legge sull'uguaglianza, in cui il potenziale datore di lavoro viene controllato per gli elementi 

discriminatori nel processo di occupazione (anonimo). Quando si confronta questo con le 

risposte dalla Slovenia, questo è un passo avanti, molto probabilmente difficile da 

raggiungere in quanto l'attuale situazione occupazionale e il mercato in generale è 

abbastanza rigido anche per chi cerca lavoro regolarmente. Inoltre, l'istituto dell'adattamento 

della stazione di lavoro/posto di lavoro alle esigenze di un PWD, è un istituto, utilizzato troppo 

poco in confronto a tutte le opzioni che sono offerte e sostenute dallo stato. 
 

Le principali sfide, guardando a livello nazionale, sono collegate a elementi di specificità del 

mercato del lavoro in generale (mancanza di lavoratori specializzati in generale, disparità tra 

domanda e offerta, ecc) e il settore dell'occupazione che non ha "l'orecchio per l'inclusione". 

D'altra parte, si nota anche che l'inclusione dei disabili nel mercato del lavoro richiederebbe 

qualcosa di più, a parte i regolamenti generali, anche se questi ultimi hanno uno standard 

elevato quando si tratta di superare la discriminazione. 
 

Nell'ambito del lavoro professionale con le PWD, gli intervistati hanno menzionato diversi 

approcci. L'impegno per l'uso di approcci innovativi rimane elevato in tutte le risposte ricevute. 

Questo significa che tutti gli intervistati sono estremamente impegnati nella ricerca di approcci 

più nuovi e orientati alla persona, il che significa che tutti si informano costantemente sullo 

sviluppo della propria professione. Ad alcuni utenti dei servizi vengono offerte diverse 

opportunità di apprendimento non formale, eseguite in diversi contesti per favorire e 

promuovere la collaborazione e la comprensione reciproca tra i disabili e il personale o i 

mentori. Uno degli elementi chiave, quando si impiega un PWD è stato anche descritto come la 

promozione di tale sviluppo dell'ambiente di lavoro che include aspetti psicologici, emotivi e 

non solo fisici del lavoro. 
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Una delle intuizioni più interessanti sul lavoro con le PWD e le persone con difficoltà di  

apprendimento, che abbiamo ricevuto, è stato il progetto nazionale, attualmente eseguito da 

una rete nazionale di diverse organizzazioni attive nel campo della riabilitazione lavorativa. Il 

progetto "Prehod mladih "1 (traduzione diretta sarebbe "Transizione della gioventù") è 

dedicato a promuovere l'inclusione sociale dei giovani con bisogni speciali, a sviluppare un 

ambiente di sostegno che opera come un collegamento tra le scuole (primaria, secondaria) e il 

mercato del lavoro, in modo da motivare i datori di lavoro ad assumere giovani con bisogni 

speciali (bambini, già con orientamento e supporto ufficiale per l'inclusione in programmi 

educativi speciali, bambini con bisogni speciali, compresi i bambini con disabilità intellettuali, 

bambini con deficit della vista, bambini sordi e con problemi di udito, bambini con disparità 

fisiche, bambini con disturbi autistici, bambini con disturbi emotivi e comportamentali).  

Nell'ambito del progetto, ai bambini della scuola primaria viene offerto supporto 

nell'orientamento professionale, nella scelta di una futura professione - qui un forte impulso è 

dato dall'approccio personalizzato e dalla ricerca di soluzioni comuni quando si esplorano i 

desideri personali e le possibilità della vita reale. L'intervistato ha dichiarato che i dati più 

preziosi qui sono ricevuti attraverso l'intervista personale, lavorando uno per uno (che è 

richiesto anche a causa delle specificità del progetto). La rete dei membri della famiglia, 

diverse presentazioni e workshop, diversi professionisti inclusi in questo processo sono 

essenziali all'interno di questo progetto, per cercare il miglior processo decisionale possibile e 

adattato personalmente - l'obiettivo principale rimane negli interventi precoci, che 

diminuiscono le discrepanze future nel mondo del lavoro e nello svolgimento di una 

vocazione. Ogni individuo ha la possibilità di co-creare un piano speciale per le azioni future. Il 

"modus operandi" di questo progetto, con le possibilità offerte ai giovani, non è stato eseguito 

in passato ed è quindi altamente innovativo (un approccio olistico che offre la costruzione di 

reti sociali e il sostegno; l'orientamento professionale precoce - in precedenza quasi 

inesistente per un'età così precoce, il collegamento tra datori di lavoro e dipendenti - 

lavorando insieme per adattare i luoghi di lavoro, aiutando anche i dipendenti a capire ogni 

individuo all'interno dell'inclusione nel lavoro, la lotta alla discriminazione, il sistema 

scolastico e il settore del lavoro non sono mai stati collegati in un livello così ampio in passato 

per questo gruppo target). A livello nazionale, il gruppo target dei beneficiari include giovani 

fino a 29 anni (iniziando di solito con gli studenti, inclusi negli ultimi 2 anni della scuola 

primaria - 8° e 9° grado).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 Maggiori informazioni sul progetto sono disponibili qui: https://prehodmladih.si/koordinator-projekt a/ 
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2.5 SPAGNA 
 
 

Contesto legislativo/regolamenti nazionali che trattano il tema delle PMD/PWD  
 
 

Il quadro giuridico che regola l'inclusione delle persone con disabilità in Spagna è la legge 

generale sui diritti delle persone con disabilità e la loro inclusione sociale. Questa legge 

rifonde, chiarisce e armonizza in un unico testo le principali leggi sulla disabilità: 
 

• Legge 13/1982 del 7 aprile sull'integrazione sociale delle persone con disabilità (LISMI). 

• Legge 51/2003 del 2 dicembre sulle pari opportunità, la non discriminazione e 

l'accessibilità universale per le persone con disabilità (LIONDAU). 

• Legge 49/2007 del 26 dicembre sulle infrazioni e le sanzioni in materia di pari 

opportunità, non discriminazione e accessibilità universale per le persone con disabilità. 

 

La norma include una serie di definizioni, tra cui quelle di discriminazione diretta, indiretta, 

associazione e vessazione, e rafforza la speciale considerazione della discriminazione 

multipla, ed è regolata dai principi di rispetto della dignità, vita indipendente, pari 

opportunità, non discriminazione, accessibilità universale, e progettazione per tutte le 

persone, dialogo civile e integrazione delle politiche. 
 

Inoltre, in conformità con la legge, c'è la "Strategia spagnola sulla disabilità" (2012-2020). 

Questa strategia si concentra sulla rimozione delle barriere e identifica otto aree chiave di 

azione: accessibilità, partecipazione, uguaglianza, occupazione, istruzione e formazione, 

protezione sociale, salute e azioni esterne. Include politiche che mirano ad aumentare il 

numero di persone con disabilità che sono occupate, aumentando il livello di formazione di chi 

cerca lavoro, riducendo il tasso di abbandono scolastico e riducendo il numero di persone a 

rischio di povertà o esclusione. 
 

Questioni affrontate dalla legge 
 

• Diritti delle persone con disabilità: 
 
 

Questa legge riconosce le persone con disabilità come titolari di una serie di diritti e le 

autorità pubbliche come garanti dell'esercizio reale ed effettivo di tali diritti, in conformità 

con le disposizioni della Convenzione internazionale sui diritti delle persone con disabilità. 

Stabilisce anche un sistema di infrazioni e sanzioni che garantiscono le condizioni di base per 

le pari opportunità, la non discriminazione e l'accessibilità universale per le persone con 

disabilità. Si riconosce espressamente che l'esercizio dei diritti delle persone con disabilità si 

svolge secondo il principio della libertà decisionale, e le ragazze, i ragazzi e le donne con 

qualche tipo di disabilità sono particolarmente protetti. Include un titolo dedicato ai diritti 
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delle persone con disabilità, che porterà la loro protezione a tutti i settori, dalla protezione 

della salute, all'assistenza completa, compresa l'istruzione e il lavoro, la protezione sociale, la 

vita indipendente e la partecipazione agli affari pubblici. 
 

• Accessibilità: 
 
 

Gli ambiti in cui si applica questa legge sono le telecomunicazioni e la società 

dell'informazione, gli spazi pubblici urbanizzati, le infrastrutture e l'edilizia, i trasporti, i beni 

e i servizi a disposizione del pubblico e le relazioni con le pubbliche amministrazioni, 

l'amministrazione della giustizia, i beni culturali e il lavoro. Ognuno di questi settori è 

sottoposto al vincolo che tutti gli ambienti, i prodotti e i servizi devono essere aperti, 

accessibili e praticabili per tutte le persone in modo graduale e progressivo. A tal fine, 

stabilisce scadenze e calendari per gli adeguamenti necessari. 
 

• Occupazione: 
 
 

Regola l'obbligo delle imprese con 50 o più lavoratori di riservare il 2% della loro forza lavoro 

alle persone con disabilità. Quando il rispetto della legge non è possibile, la legge stabilisce 

un periodo eccezionale e transitorio in cui l'azienda può usufruire di "misure alternative" di 

integrazione, fino a quando non può realizzare l'assunzione diretta di persone con disabilità.  
 

Esistono circostanze eccezionali nei seguenti casi: 
 
 

• Quando è impossibile per i lavoratori disabili coprire l'offerta di lavoro. 

• Quando sono accreditati, dubbi che motivano la speciale difficoltà di incorporare i 

lavoratori con disabilità al personale dell'azienda. 
 
 

Le misure alternative di carattere eccezionale all'adempimento di questo obbligo possono essere:  
 

1. Contratti per la fornitura di servizi o l'acquisto di beni con Centri speciali per l'impiego o 

con un lavoratore autonomo (free-lance) con disabilità. 

2. Donazioni monetarie o azioni di sponsorizzazione a favore di fondazioni o 

associazioni di pubblica utilità il cui scopo sociale è, tra gli altri, la formazione 

professionale, l'inserimento lavorativo o la creazione di posti di lavoro a favore delle 

persone con disabilità. 

3. Costituzione di Enclavi del lavoro2 con Centri speciali per l'impiego. 
 
 
 
2 

Per Enclave di lavoro si intende il contratto tra un'azienda del mercato del lavoro ordinario, chiamata 

azienda collaboratrice, e un Centro Speciale per l'Impiego (CEE) per la realizzazione di lavori o servizi che sono 

direttamente collegati all'attività principale di tale azienda e per la cui esecuzione un gruppo di disabili   
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• Istruzione: 
 
 

Rispetto al diritto di istruzione, si assicura un sistema didattico inclusivo, prestando 

attenzione alla diversità dei bisogni formativi degli studenti con disabilità, attraverso la 

regolamentazione dei supporti e degli adattamenti corrispondenti. 
 
 

Possibilità di riqualificazione/riqualificazione professionale 
 
 

Esiste una strategia per la riabilitazione/riqualificazione occupazionale per le persone 

svantaggiate, comprese le PMD/PWD, si tratta del cosiddetto Itinerario Personalizzato di 

Inserimento.  L'Itinerario di Inserimento Personalizzato è definito come la progettazione, 

l'implementazione e il monitoraggio di una sequenza concatenata di azioni, volte a migliorare 

l'occupabilità delle persone in cerca di lavoro. Le Amministrazioni Pubbliche competenti in 

materia di occupazione sovvenzionano le ONG che portano avanti iniziative con questa 

strategia. 
 

Inclusione nel mercato del lavoro delle PMD/PWD 
 
 

La cosa più significativa del gruppo di persone con disabilità è la loro bassa partecipazione al 

mercato del lavoro. Nel 2017, il suo tasso di attività era del 35,0%, che era più di 42 punti 

inferiore a quello della popolazione non disabile (INE, 2017). 
 

Il tasso di occupazione era del 25,9%, più di 38 punti inferiore a quello delle persone senza 

disabilità. (INE, 2017). 
 

D'altra parte, il tasso di disoccupazione era più di nove punti superiore a quello della 

popolazione senza disabilità, 26,2% contro 17,1% (INE, 2017). 
 

Il tasso di occupazione delle persone con disabilità è del 25,9%. L'89,1% di loro sono 

impiegati e di questi, e il 74,4% aveva un contratto a tempo indeterminato. La percentuale di 

dipendenti con disabilità nelle aziende con 50 o più dipendenti (quelle obbligate per legge) 

nel settore privato è del 2,3%. Questa cifra include istituzioni specializzate nell'inclusione 

sociale delle persone con disabilità. (SEPE, n.d) 
 
 
 
 
 

i lavoratori del Centro di impiego speciale si trasferiscono temporaneamente al centro di lavoro 

dell'impresa collaboratrice. Si tratta di una formula di rapporto commerciale tra un'azienda ordinaria e il 

CEE.  È uno strumento per la creazione di posti di lavoro per persone con disabilità e il loro possibile 

inserimento nel mercato aperto. Promuove lo sviluppo di un'attività produttiva da parte di un team 

professionale di una CEE nelle strutture di un'altra azienda. 
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Come nel caso della popolazione generale, le donne con disabilità avevano meno probabilità 

degli uomini di essere presenza attiva nel mercato del lavoro. Tuttavia, il suo tasso di attività era 

più vicino a quello della popolazione non disabile (35,0% contro 35,1%). (SEPE, n.d) 
 

Il tasso di occupazione degli uomini con disabilità era di 0,4 punti superiore a quello delle 

donne. Per il resto della popolazione dai 16 ai 64 anni, la differenza era di 12,6 punti (SEPE, 

n.d). A sua volta, il tasso di disoccupazione delle donne disabili era superiore a quello degli 

uomini di 0,9 punti. 
 

Nel 2017, una maggiore incidenza della disoccupazione è stata osservata tra la popolazione più 

giovane. I maggiori tassi di attività sono stati dati nel gruppo dai 25 ai 44 anni, sia per le 

persone con disabilità che per il resto della popolazione (SEPE, n.d). 
 

La partecipazione al lavoro è molto influenzata dal tipo e dall'intensità della disabilità. Il tasso 

di attività per il grado più basso di disabilità era del 57,7% nel 2017 ed è progressivamente 

diminuito all'11,4% per il grado più alto di disabilità. . (SEPE, n.d) 

Le persone con problemi di udito avevano i tassi di attività più alti (58,1%) e le persone con 

problemi di salute mentale avevano i più bassi (31,1%). Solo il 16% delle persone con malattie 

mentali ha un lavoro (CONFEDERACIÓN SALUD MENTAL, n.d).  
 

Condizioni di lavoro e settori 
 

La maggior parte dei lavoratori con disabilità nel 2017 erano dipendenti; avevano un 

contratto a tempo indeterminato, a tempo pieno e svolgevano la loro attività nel 

settore dei Servizi (SEPE, n.d). 

Così, l'89,1% delle persone disabili che lavorano lo fa come dipendente (5,4 punti in 

più rispetto alle persone non disabili). E il 74,4% ha un contratto a tempo 

indeterminato (1,1 punti in più della popolazione non disabile) (SEPE, n.d). 
 

I dati mostrano che l'81,8% degli occupati con disabilità lavora a tempo pieno, una percentuale 

inferiore rispetto ai lavoratori senza disabilità (3,5 punti in meno). Inoltre, l'82,7% degli 

occupati con disabilità svolge la propria attività nel settore dei servizi, 

rispetto al 75,4% di quelli senza disabilità (SEPE, n.d). 
 
 

Vantaggi lavorativi per l'assunzione di PWD  
 

Tra le politiche volte a promuovere l'attività lavorativa dei collettivi ci sono quelle che 

favoriscono il loro inserimento nel lavoro ordinario. Queste includono riduzioni e bonus sulle 

tasse, sia per i dipendenti che per i lavoratori autonomi. 
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Esiste anche una modalità di assunzione specifica per i lavoratori con disabilità, che, oltre a 

comportare sconti sui contributi di sicurezza sociale, prevede alcuni sussidi o sovvenzioni per 

l'azienda. 

Le riduzioni e i bonus sulle tasse e l'assunzione specifica hanno beneficiato soprattutto la 

popolazione maschile, la fascia d'età 16-44 anni, a quei gruppi di disabilità associati alla 

menomazione sensoriale e intellettuale e alle persone con disabilità intellettuale con un 

grado di disabilità superiore al 65% (Empleo con apoyo, n.d.).  
 

Principali ostacoli all'inclusione nel mercato del lavoro nella pratica  
 
 

Abbiamo trovato diversi fattori che ostacolano l'inclusione delle persone con disabilità nel 

mercato del lavoro. Dal punto di vista delle aziende, e secondo il rapporto di Direttori e 

Responsabilità Aziendale, redatto dalla Fondazione Adecco (Fundación Adecco, n.d), il 70% 

delle aziende incontra ostacoli nell'assunzione di persone con disabilità. La loro grande 

disinformazione nel lavoro con questo profilo di lavoratore unita all'immagine delle persone 

con disabilità anche socialmente stigmatizzata rende più difficile la loro inclusione. 

 

Dal punto di vista delle persone con disabilità, un fattore che può contribuire a mantenere 

questo alto tasso di disoccupazione è la loro bassa qualificazione. Un terzo delle persone con 

disabilità tra i 25 e i 44 anni non ha completato l'istruzione primaria e solo il 18% raggiunge 

un livello di istruzione superiore. Solo l'1,3% degli studenti universitari ha qualche grado di 

disabilità. (ODISNET, 2019). 
 

È anche vero che c'è una grande percentuale di persone con disabilità che non vogliono 

lavorare: Il 63% delle persone con disabilità non ha un lavoro e non lo cerca. Questa bassa 

attività è attribuita a molteplici fattori simultanei: la mancanza di programmi educativi che 

garantiscano un'uguale formazione, la mancanza di risorse specifiche per la ricerca di lavoro, 

un sistema pensionistico che favorisce l'inattività, le barriere nella persona ereditate dai cliché 

sociali e culturali, e le barriere aziendali al momento di assumerle a causa degli stereotipi 

(ODISNET,2019). 

 
Iniziative di educazione privata/non formale/adulta esistenti/buone pratiche o esempi di progetti 
 
 

Buone pratiche sulla formazione individuate, sono state: 
 
 

• Certificati di professionalità: I certificati di professionalità sono uno strumento che attesta 

la qualificazione per lo sviluppo di un'attività lavorativa significativa per l'impiego e 

assicura la formazione necessaria per la sua acquisizione. 

• Itinerari di inserimento personalizzati. 
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Buone pratiche sull'inclusione lavorativa rilevate, erano: 
 
 

• Programma Inserta - Fundacion ONCE: Il programma Inserta è un programma di 

formazione DUALE, che combina la formazione teorica e pratica al fine di raggiungere 

lo sviluppo professionale adattato a una prima esperienza aziendale e migliorare 

l'occupabilità (Fundación ONCE, n.d.). 

• Impiego assistito: Il lavoro assistito consiste in un insieme di servizi e azioni focalizzate 

sulla persona, principalmente personalizzate, in modo che la persona con disabilità e con 

difficoltà specifiche possa accedere, mantenere e promuovere se stessa in un'impresa 

ordinaria nel mercato del lavoro aperto, con il supporto di professionisti e altri tipi di 

sostegno (Fundación ONCE, n.d.). 

• Programmi POISES - Fondo Sociale Europeo: Mira a migliorare l'occupabilità e a 

promuovere l'accesso al lavoro per gli individui e i gruppi sociali più colpiti dalla 

disoccupazione (Fundación ONCE, n.d.). 

• Programma "Incorpora" - Condotto da "La Caixa" (una banca) che concede alle ONG di 

sviluppare il programma che ha 3 modalità: auto-impiego, ri-impiego per ex-detenuti e 

impiego per persone con problemi di salute mentale. Il programma offre anche 

formazione alle ONG per portare avanti l'iniziativa (Fundación La Caixa, n.d).  

• "Opportunità di talento" - Fundación ONCE: Borse di studio per disabili per la mobilità 

transnazionale; per master e post-laurea; borse di dottorato; borse di ricerca; e borse di 

studio per studi e sport (Fundación ONCE, n.d.). 
 
 
 

Risorse: 
 
 

1 INE (Na1 INE (Istituto Nazionale di Statistica) (2017). L'occupazione delle persone con 

disabilità. Estratto da: www.ine.es 

2 Empleo con apoyo (n.n). Estratto da: 

http://www.empleoconapoyo.org/aese/article15.html 

3 SEPE (n.d). Occupazione per le persone con disabilità. Estratto da: 

https://www.sepe.es/HomeSepe/Personas/encontrar-trabajo/empleo-para-personas-con-

discapacidad 

4 FAAM (n.d). Buone pratiche. Strategie globali per l'inclusione delle persone con disabilità 

nel mercato del lavoro. Estratto da: https://www.faam.es/index.php/publicaciones-

faam/item/guia-de-buenas-practicas-estrategias-globales-para-la-inclusion-laboral-de-las-

personas-con-discapacidad 

5 Confederación Salud Mental (n.d.). Estratto da: https://consaludmental.org/ 
 
 
 

This project has been funded with support from the Erasmus+ Programme. This publication reflects the 
98 

views only of the author, and the European Commission cannot be held responsible for any use which 



may be made of the information contained therein. 



 Rapporto di Analisi dei Paesi  
 
 

6 Fundación ADECCO (n.d). Direttori e responsabilità aziendale. Estratto da: 

https://fundacionadecco.org/ 

7 Fundación ONCE (n.d). Approfondimenti giuridici. Estratto 

da: https://www.fundaciononce.es/es/pagina/impulso-

normativo 

8 Fundación ONCE (n.d) 11 Buone pratiche di inclusione delle persone con disabilità. 

https://www.odismet.es/biblioteca-virtual/11-buenas-practicas-de-inclusion-laboral-de-

personas-con-discapacidad 

9 Obra Social La Caixa (n.d). Programa Incorpora. Estratto da: 

https://www.incorpora.org/metodo-incorpora 

10 ODISNET (2019). La situación de las personas con discapacidad en el mercado laboral: 

informe 4. Estratto da: https://www.consaludmental.org/publicaciones/Informe-odismet-

2019.pdf 
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2.5.1 Risultato del sondaggio online 
 
 

Il sondaggio online è stato inviato alle parti interessate attive nel campo della disabilità. Un 

totale di 90 questionari è stato risposto da diversi tipi di professionisti. L'82% degli intervistati 

lavora direttamente con le persone con disabilità. 
 

L'84,5% è d'accordo (46,7%) o totalmente d'accordo (37,8%) sul fatto che, anche se diverse 

regolamentazioni legislative nazionali, politiche e strategie per l'occupazione affrontano le pari 

opportunità per la piena partecipazione al mercato del lavoro, in realtà si possono ancora 

notare elementi discriminatori quando si tratta di impiegare un PWD/PMD nel mercato del 

lavoro aperto (domanda 5.a) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 1e 

Inoltre, c'è una grande maggioranza (84%) che ritiene che le persone con problemi di 

salute mentale siano stigmatizzate nelle aziende (domanda 5.b) e che questa 

stigmatizzazione sia presente anche nelle istituzioni educative (86, 6%). (Domanda 5.c) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 2e 
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Tavola: 3e 
 

Per quanto riguarda il sistema nazionale di quote, il 60% degli intervistati ritiene che non 

promuova pienamente l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità (il 42% è d'accordo e il 

17,8% totalmente d'accordo), tuttavia c'è un 32,3% che rimane nel valore medio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 4e 
 
 

Più del 70% (50% d'accordo e 22% totalmente d'accordo) pensa che i servizi disponibili e le 

misure di supporto offerte alle persone con disabilità e ai disabili per la formazione e la 

riqualificazione professionale siano ancora abbastanza frammentati tra diverse autorità e 

organizzazioni (D.5e). 
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Tavola: 5e 
 
 
 
Inoltre, la maggior parte ritiene che i servizi disponibili e le misure di supporto offerte alle 

PWD/PMD per la formazione e la riqualificazione professionale siano ancora abbastanza 

frammentati tra diverse autorità e organizzazioni (Q5f), il 43,3% è d'accordo e il 25,6% 

totalmente d'accordo. Un quarto degli intervistati non è né d'accordo né in disaccordo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 6e 
 
 
C'è anche un grande consenso riguardo alla Q5g: "Un approccio più personalizzato, 

contemporaneo e olistico (inclusi elementi di potenziamento e formazioni innovative) è 

necessario nelle organizzazioni che includono PWD/PMD nelle loro attività o li impiegano". Il 

50% degli intervistati è totalmente d'accordo con questa frase e il 34,4% è d'accordo. 
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Tavola: 7e 
 
 
 
Con la questione Q5.h "Le offerte nazionali esistenti di formazione/addestramento al 

lavoro/programmi educativi non affrontano gli elementi personalizzati e innovativi/pratici 

nella misura necessaria anche per PWD/PMD" c'è più di un quarto degli intervistati che ha 

dato una risposta intermedia (26,7%), e la maggioranza è d'accordo con questa frase (43,3%) e 

un altro quarto è totalmente d'accordo (25,6%). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 8e 
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Più della metà degli intervistati (52,2%) è totalmente d'accordo che una pianificazione più 

mirata e personalizzata dovrebbe essere inclusa in tutte le attività che supportano la piena 

partecipazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro (Q5.i) e il 36,7% è d'accordo 

su questo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 9e 
 
 

Il 61% degli intervistati è a conoscenza di approcci formativi innovativi ed esempi di buone 

pratiche nel mio paese, soprattutto quelli che promuovono un approccio ascendente nel 

campo dell'inclusione lavorativa delle persone con disabilità, mentre il 30% non è così sicuro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tavola: 10e 
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2.5.2 Gruppo di riferimento 
 
 

Il focus group in Spagna è stato organizzato con professionisti nel campo dell'occupazione 

e della disabilità e si è svolto alla fine di febbraio 2020. I partecipanti provenivano dalle 

seguenti organizzazioni: 
 

- INTRAS FOUNDATION - Responsabile del dipartimento formazione e lavoro. 

- INTRAS FOUNDATION – Formatore VET 

- ARTMO- Centro di impiego Shelter per persone con problemi di salute mentale 

- GRUPO LINCE - Centro d'impiego per persone con la sindrome di Down  

- PLENA INCLUSION – Fornitore di servizi per persone con disabilità intellettiva 

- COCEMFE - Fornitore di servizi per persone con disabilità 

motorie  

- ISEM – Rete di fornitori di servizi di salute mentale 

- Fundación Agustín Serrate - Fornitore di servizi per persone con disturbi mentali  
- Asociación Murciana de Rehabilitación Psicosocial - Fornitore di servizi per persone con 

disturbi mentali e/o dipendenze. 
 
 

I partecipanti descrivono/valutano lo stato attuale e nazionale dell'inclusione e della piena 

partecipazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro come complicato. Quasi 

tutti i PWD/PMD che hanno un impiego lavorano in centri di lavoro protetti, non nel mercato 

del lavoro ordinario. 

Sono tutti d'accordo che il gruppo che affronta più difficoltà nell'inclusione lavorativa sono le 

persone con problemi di salute mentale. C'è ancora molto da fare per quanto riguarda questo 

settore della disabilità. La mancanza di conoscenza della società generale sulla malattia 

mentale e la diffusione dello stigma sono i principali ostacoli per la piena partecipazione delle 

PMD. I mass media diffondono un'immagine molto negativa delle persone con problemi 

mentali, aumentando lo stigma sociale e rendendo così più difficile l'inclusione sociale e 

lavorativa di queste persone. 
 

Oggi in Spagna il modello prevalente per promuovere l'inclusione lavorativa delle persone 

con disabilità è cambiato ed è più incentrato sull'individuo. I partecipanti sono d'accordo sul 

progresso che questo cambiamento costituisce. 
 

Il gruppo ha iniziato una discussione sui diversi aspetti da migliorare per ridurre il divario 

delle persone con disabilità nel settore dell'occupazione. Questi sono alcuni degli aspetti più 

rilevanti in cui sono tutti d'accordo: 

- Individuale: fornire le risorse necessarie per l'accesso a un lavoro (formazione, 

orientamento, supporto). 
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- Impresa: aumentare la consapevolezza e la visibilità nelle aziende nel mercato ordinario. 

Così come rendere le aziende di lavoro protetto competitive e produttive all'interno del 

mercato. 

- Popolazione: diffusione e visibilità. 
- Rete di sanità pubblica: coordinamento e lavoro congiunto con professionisti e 

programmi di trattamento. 
 
 
 
2.5.3 Interviste 
 
 

Seven different service provider organizations for people with different disabilities have been 

interviewed, deriving from the following organisations: 
 

- Fundación Intras – Salute mentale 

- Grupo Lince – Disabilità intellettuali 

- CODEMFE- Disabilità fisiche 

- Plena Inclusión- Disabilità intellettuali 

- Fundación Agustín Serrate 

- ISEM – Rete di organizzazioni per l’inclusione di persone con disabilità 

- Asociación Murciana de Rehabilitación Psicosocial– Centro di riabilitazione per le 

dipendenze e la salute mentale. 
 

Tutte le organizzazioni hanno la missione di promuovere l'inclusione dei loro gruppi di 

riferimento e lavorano utilizzando una prospettiva integrale e con il modello di intervento 

centrato sulla persona. 
 

Come partecipanti ai Focus Group, gli intervistati ritengono che ci siano poche opportunità 

nel mercato del lavoro ordinario per le persone con disabilità. In Spagna, la maggior parte 

delle persone con disabilità lavora in centri di lavoro protetti. Per le persone con disturbi 

mentali o disabilità intellettuali la situazione è ancora peggiore, perché la maggior parte dei 

centri di lavoro protetti in Spagna sono principalmente focalizzati sulle disabilità fisiche. C'è 

ancora molto da fare per quanto riguarda l'inclusione delle persone con problemi di salute 

mentale. Indipendentemente da ciò, negli ultimi due decenni, si è verificato un cambiamento 

di mentalità nel modello di gestione delle risorse a livello nazionale e quindi a livello regionale 

e organizzativo, favorendo la deistituzionalizzazione (ad esempio, gli ex centri psichiatrici 

chiamati anche colloquialmente "manicomi") e favorendo una transizione verso un modello 

inclusivo, dove le persone con problemi di salute mentale sono passate alla vita comunitaria, 

e sono stati aperti nuovi percorsi occupazionali. Ma questo processo è ancora in transizione, 

ci sono ancora elementi e risorse formative che non sono affatto inclusivi, derivati dalle 

normative che non contemplano un adattamento per le persone con disabilità, come nel caso 

della formazione bilaterale, per esempio. 
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In questo quadro e modello di recupero, troviamo che il tasso di disoccupazione delle persone 

con qualche tipo di disturbo mentale grave è in fondo a tutte le disabilità, con una stima 

dell'80%. Le aziende si concentrano sui benefici economici e considerano che un dipendente 

con disabilità non sarà redditizio: 
 

Pertanto, gli sforzi devono includere strategie che includano l'occupazione per intervenire, sia a 

livello individuale che comunitario. 

"Quello che percepisco quando faccio intermediazione è che le aziende (compresi i CAE) 

guardano alla loro produzione e alla redditività, quindi vogliono lavoratori adatti al 100%. Si 

fanno offrire sconti e vantaggi per l'assunzione di persone con disabilità, ma la disabilità, come 

lamentano molti dei nostri utenti, rimane alla porta, o meglio nelle carte (contratti, bonus...) 

ma la disabilità non viene presa in considerazione nella realtà della vita quotidiana e del 

lavoro." (Intermediario dell'azienda - COCEMFE) 
 

Gli intervistati si concentrano sulle seguenti questioni come 

ostacoli principali: - Attuale crisi COVID -19 
 

Alcuni degli intervistati sottolineano che c'è una situazione precedente allo stato di allarme e 

un peggioramento di quella situazione che non si può sapere fino a che punto arriverà.  

La situazione precedente non era di piena inclusione. C'era uno sviluppo lavorativo delle 

persone con disabilità in ambienti legati al movimento associativo di promozione di questo 

gruppo. Ma per il resto della società e delle imprese, le persone con disabilità continuavano 

ad essere sconosciute e c'erano ancora grandi pregiudizi nei loro confronti. Nel caso delle 

persone con problemi di salute mentale, questi pregiudizi sono alla base dello stigma sociale, 

che continua ad essere il principale ostacolo alla loro piena inclusione. La realtà attuale è che 

un alto numero di centri di lavoro di accoglienza sono costretti ora a licenziare 

temporaneamente le persone, con una chiara incertezza su cosa succederà quando lo stato di 

allerta finirà e su come sarà ristrutturato il mercato. Il tasso di disoccupazione delle persone 

con disabilità potrebbe aumentare ancora di più a causa della crisi economica in cui siamo 

immersi. 
 

- Mancanza di professionisti di supporto nelle aziende: 

Un'altra delle maggiori sfide è quella di trovare un team di professionisti che li accompagni, 

soprattutto quando si tratta di persone con problemi di salute mentale, in quanto richiede 

qualifiche specifiche per essere in grado di soddisfare le richieste specifiche inerenti al 

gruppo di persone con problemi di salute mentale. Questo rende molto difficile per le 

aziende ordinarie investire in questo, nonostante il fatto che l'attuale Contratto Collettivo di 

Disabilità preveda vantaggi salariali e, secondo la normativa spagnola, le aziende sono 

obbligate ad avere una percentuale di persone con disabilità, che in molti casi non viene 

rispettata, e preferiscono pagare la multa corrispondente, o se l'importo è molto grande,  
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a volte con quella somma chiedono aiuti per aiutare a promuovere l'occupazione delle 

persone con disabilità. 
 

- Pregiudizi e stigma: L'altra grande sfida è associata allo stigma che ancora persiste 

rispetto al gruppo di persone con problemi di salute mentale, e per dimostrare che 

possono effettivamente svolgere un lavoro. 
 

- Competitività: L'occupazione sta diventando più competitiva, i lavori stanno diventando 

più esigenti, è necessario offrire ai clienti prodotti e servizi di qualità in termini di 

redditività aziendale. Questo è difficile se le imprese non hanno i mezzi necessari per 

garantire il successo. Quindi, questa è da un lato la difficoltà che incontrano i Centri 

speciali per l'impiego. E dall'altro lato, le aziende ordinarie si concentrano sulla 

produttività e sul profitto, e non sulla creazione di ambienti inclusivi.  
 

Questi sono i principali approcci innovativi delle organizzazioni: 
 
 

- Metodologia trasversale per sviluppare competenze e fare esperienza allo stesso tempo. 

- Processo di accoglienza, volto a facilitare l'integrazione del lavoratore nel posto di lavoro. 

- Processo di abbinamento al lavoro, volto a favorire il mantenimento della posizione. 

- Processo di sviluppo personale e sociale, finalizzato agli aspetti personali, sociali e 

familiari che favoriscono la qualità della vita. All'interno di ogni Processo, i lavoratori 

vengono responsabilizzati attraverso l'acquisizione di competenze. 

- Progetti di occupazione su misura, in cui la persona decide il suo progetto di vita e così 

diventa più autonoma e si responsabilizza. 

- Metodologie innovative per la formazione delle competenze: narrazione, 

apprendimento in realtà virtuale, approccio al servizio di apprendimento, il giocare, 

rete sociale. 

- Addestramento e formazione all’intelligenza 

emotiva. – Scambio di contatti sociali. 

 

Una formazione su misura per PWD/PMD dovrebbe includere: 
 
 

- I piani di sostegno individuali dovrebbero essere inclusi con obiettivi differenziati per ogni 

area in cui i diversi agenti sociali e del lavoro partecipano (manager, supervisori, famiglia, 

la persona disabile stessa, ecc...) per garantire risultati di successo. 
 

- Quesiti di natura emotiva (come il superamento dello stress in un colloquio di lavoro o 

in una prova pratica) e offrire molte informazioni su come si sviluppano i processi 

selettivi, in modo che le persone possano affrontare questi processi con maggiore 

sicurezza. Inoltre, conoscere il luogo dove si svolgerà la prova o dove si svolgerà il lavoro 

può facilitare enormemente il corretto inserimento lavorativo.  
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- Le caratteristiche intrinseche del gruppo dovrebbero essere considerate, per esempio, 

che a volte dopo un processo di convalescenza le persone devono essere 

completamente riqualificate nelle stesse competenze, e questa realtà di solito non è 

considerata nelle aziende ordinarie. Un altro problema è che la quota di persone con 

disabilità che le aziende sono obbligate ad assumere non contempla la % per disabilità, 

per cui le persone con problemi di salute mentale hanno meno possibilità di essere 

assunte nel mercato ordinario, perché a volte la persona deve essere riqualificata e il 

processo di recupero deve iniziare. 
 

- Nelle aziende ordinarie dovrebbe esserci un'unità di supporto (o servizio di adattamento 

del personale) mediante rapporti, che già esiste, per esempio, nei CAE e talvolta nelle 

aziende di inserimento. Si tratta di una figura chiave che accompagna e sostiene le 

persone con malattia mentale sul posto di lavoro. 

 

- La formazione personalizzata per le persone con malattia mentale e/o disabilità deve 

includere azioni che facilitino il ruolo attivo della persona nel suo processo di 

inserimento, che è il principale protagonista. Sostenendola e fornendo le risorse 

necessarie per una decisione efficace. A partire da un quadro di lavoro basato sul 

colloquio motivazionale, è possibile includere sessioni di consapevolezza del profilo 

lavorativo, delle difficoltà e dei punti di forza, progettazione di misure adattate per lo 

sviluppo dell'attività lavorativa, accesso alla formazione adattata e professionalizzazione.  
 

- Bisognerebbe considerare i nuovi campi di occupazione emergenti e fornire una 

formazione in questo senso per formare le persone alle nuove professioni.  
 

- Formazione sull'intelligenza emotiva, gestione del cambiamento, abilità sociali, 

accettazione delle circostanze dell'ambiente che non dipendono esclusivamente dalla 

persona stessa, come se la riformulasse nella sua testa e nell'approccio per continuare ad 

essere efficace nella ricerca (relazione con i pari, gestione dello stress, tolleranza alla 

frustrazione...). 
 

- Accompagnamento nei luoghi di lavoro, cioè assicurare la presenza di qualcuno di fiducia 

in cui la persona possa confidare tutte le sue ansie psicotiche. Questo è l'adattamento di 

base che consideriamo necessario per raggiungere gli obiettivi di inclusione con le 

maggiori garanzie possibili. Inoltre, la possibilità di adattare alcuni aspetti dell'ambiente di 

lavoro come gli orari, le pause, la flessibilità del recupero. 
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3. DISCUSSIONE E SUGGERIMENTI 
 
 

Il presente rapporto rivela caratteristiche e spunti interessanti per ogni paese. A livello 

collettivo e nel confronto incrociato tra i paesi, appaiono molte somiglianze: 

 

- Il sistema di supporto fornito per l'inclusione nel mercato del lavoro primario o 

principale non risolve completamente il problema dell'inclusione. 

- La discriminazione è ancora percepita come un elemento dell'inclusione lavorativa in generale.  

- L'incoraggiamento e la consapevolezza necessaria per l'inclusione sono un elemento 

importante della base di conoscenza delle risorse umane e sono un catalizzatore tra il 

PWD e il datore di lavoro. 

- Gli approcci innovativi e contemporanei nel lavoro con i PWD sono un elemento di 

cambiamento costante dei risultati attuali e parlano a favore dello sviluppo di una 

formazione mirata (per il potenziamento dei PWD, che porta a una maggiore fiducia in 

se stessi e alla ricerca di punti di forza personali). 

- Gli esempi di buone pratiche sono una vetrina di quanto sia importante trovare novità 

per collegare il mercato del lavoro e le persone disabili, trovando soluzioni che 

rispondano ai bisogni di una parte e ai desideri personali delle persone che entrano nel 

mercato del lavoro - entrambe le parti sono ugualmente coinvolte per trovare soluzioni 

comuni e accettabili. 

- All'interno delle opportunità di formazione, l'approccio "personalizzato" e la progettazione 

orientata alla persona di quest'ultima sono di grande importanza. 
 

Per ogni paese, le indicazioni concrete per le azioni future sono presentate di seguito. 
 
 

Belgio 
 
 

Confrontando i dati raccolti nella nostra analisi dei paesi con le dichiarazioni nel sondaggio 

online, le interviste e il focus group, possiamo evidenziare due questioni predominanti 

che potrebbero essere affrontate con il nostro progetto. 

 

Prima di tutto, dobbiamo renderci conto che le persone disabili devono ancora affrontare la 

discriminazione nel mercato del lavoro primario. Questo perché il pubblico in generale, e 

quindi anche i datori di lavoro e i dipartimenti delle risorse umane, hanno poca 

consapevolezza delle disabilità e delle loro specificità. I disabili sono quindi ancora 

stigmatizzati. Un percorso di sensibilizzazione dedicato ai datori di lavoro e agli impiegati 

potrebbe essere utile per affrontare i pregiudizi e ridurre la paura della prospettiva di 

includere i PWD nel loro personale. Inoltre, i datori di lavoro hanno bisogno di essere 

informati in modo più efficiente su tutto l'aiuto che possono aspettarsi se vogliono 

assumere PWD; un sistema più trasparente e meno complesso aiuterebbe sia loro che i loro 

potenziali dipendenti. 
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In secondo luogo, le persone con disabilità hanno bisogno di più incoraggiamento e assistenza 

quando si tratta di scegliere il proprio progetto di vita; molti di loro devono affrontare le loro 

debolezze così spesso da dimenticare i loro punti di forza. Hanno bisogno di più formazione 

incentrata sulla persona e dovrebbero anche avere opportunità non vincolanti di 

sperimentare e provare diverse occupazioni. Concentrandosi sui loro punti di forza e sulle 

cose che amano fare, è più probabile che trovino un'occupazione che dia loro un senso di 

scopo e realizzazione. 
 

Le storie di successo dovrebbero essere condivise nei media; abbiamo bisogno di far luce sulle 

esperienze positive dei disabili nel mercato del lavoro; questo dovrebbe incoraggiare sia i 

datori di lavoro che i disabili ad avvicinarsi. Mentre condividiamo queste storie, dobbiamo 

assicurarci che l'accesso alle informazioni sia garantito a tutti; le cose devono essere scritte in 

un linguaggio facile da leggere e il contenuto deve essere multimodale, per includere anche le 

persone non vedenti e sorde. 
 

Italia 
 
 

Il problema della disoccupazione delle PWD/PMD in Italia, che si aggira intorno all'80%, è 

ancora molto significativo, nonostante i progressi fatti negli ultimi 20 anni. Oggi è anche 

aggravato dalla drammatica crisi economica e dalla diminuzione dei posti di lavoro, causata 

dall'emergenza per la pandemia COVID-19. Raccomandiamo quindi l'impegno comune delle 

forze sociali e delle autorità decisionali regionali/nazionali, affinché, nonostante la situazione 

attuale, le PMD/PMD possano essere sempre più inserite nel mercato del lavoro, e sostenute 

per esprimere le loro potenzialità e acquisire consapevolmente un proprio ruolo sociale.  

 

Dovrebbero essere intraprese azioni per raggiungere l'obiettivo di armonizzare le politiche di 

inclusione lavorativa sul territorio nazionale, così come applicare più efficacemente la legge 

68/99. Molti soggeti interessati hanno raccomandato l'abolizione, o almeno la riconsiderazione, 

dell'obbligo di assumere PWD/PMD previsto da tale legge. 
 

In particolare, sulla base dei risultati della presente ricerca in Italia, vengono fatte le 

seguenti raccomandazioni: 
 

• sostenere la rete dei servizi territoriali, e del Terzo Settore. C'è la necessità di valorizzare il 

grande patrimonio rappresentato dalle associazioni di PMD / PWD e dalle loro famiglie, 

che possiedono un sapere di alto valore, e dal mondo delle cooperative, capaci di gestire 

anche le disabilità più complesse in ambito lavorativo; 
 
 

This project has been funded with support from the Erasmus+ Programme. This publication reflects the 
111 

views only of the author, and the European Commission cannot be held responsible for any use which 

may be made of the information contained therein. 



 Rapporto di Analisi dei Paesi  

 

• sviluppare un dialogo sempre più intenso tra il mondo profit e quello non profit, per 

veicolare le esperienze e le conoscenze delle imprese da un lato, e del mondo 

associativo e del volontariato dall'altro, verso l'obiettivo di un modello di crescita 

economica più inclusivo della diversità; 

• migliorare le strategie su misura e i corsi di formazione e affiancamento per PWD / 

PMD, in linea con la trasformazione in corso delle richieste del mercato del lavoro; 

• potenziare la presenza del responsabile della disabilità nelle aziende, che, dalla sua 

posizione privilegiata, può sostenere e valorizzare al meglio il PMD / PWD, 

consolidando un legame più forte tra l'azienda e il territorio di riferimento; 

• sensibilizzare le aziende sul tema "disabilità e lavoro" attraverso: formazione su misura sulle 

caratteristiche, i bisogni e le risorse delle PMD / PWD; strategie per eliminare lo stigma e il 

pregiudizio verso le persone con disabilità mentale, e valorizzare le risorse umane. 
 

Romania 
 
 

Sulla base dei risultati e della descrizione della situazione in Romania, 

vengono proposte le seguenti raccomandazioni per il futuro: 

 

• Il sistema educativo deve fornire una valutazione complessa e multidisciplinare che 

enfatizzi le capacità del bambino e lo orienti verso la migliore forma e i migliori programmi 

di istruzione. Così il bambino può beneficiare di ottenere abilità e competenze che gli 

permetteranno di entrare nel mercato del lavoro. 

• I servizi di orientamento alla carriera dovrebbero essere forniti tempestivamente in modo 

che il bambino con disabilità impari un lavoro adatto non solo alle sue capacità e 

competenze ma anche alle sue preferenze. 

• Più servizi prima e soprattutto dopo l'occupazione dovrebbero essere forniti alle persone 

disabili una volta che entrano nel mercato del lavoro, in modo che possano adattarsi 

adeguatamente ai requisiti del lavoro e dell'ambiente di lavoro sociale. 

• Le ONG dovrebbero essere maggiormente sostenute dallo Stato per fornire i servizi 

menzionati sopra, in quanto beneficiano di specialisti altamente qualificati nel settore.  

• L'applicazione della legge sull'occupazione per quanto riguarda PWD dovrebbe essere 

fatta. L'applicazione dovrebbe essere supportata da più educazione e sostegno finanziario 

per gli adattamenti innovativi che devono essere fatti dai potenziali datori di lavoro.  
 

Slovenia 
 
 

La situazione nazionale, come percepita attraverso i dati raccolti, rivela diversi aspetti 

interessanti. Il mercato del lavoro, in confronto ad altri paesi, è da un lato molto rigido - 

dall'altro, tutte le opzioni disponibili per sostenere il coinvolgimento dei disabili nel mondo 

del lavoro non funzionano pienamente. Quest'ultimo potrebbe essere collegato alla  
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mancanza di conoscenza e di motivazione generale da parte dei datori di lavoro. Quando si 

esprime nel modo più semplice "questo richiede troppo tempo, troppe cose devono essere 

riconsiderate, ecc." rivela che i servizi di supporto per le persone disabili, che collegano 

entrambe le parti sono vitali. Inoltre, i PWD in generale beneficiano di un approccio più 

centrato sulla persona, poiché in alcuni casi, le procedure burocratiche e complicate 

presentano un grande rischio di diminuzione della motivazione anche da parte dei PWD. 

Sarebbe necessario un maggiore impulso anche nel promuovere la comprensione di come 

approcci più orientati alla persona e la comunità di rete potrebbero consentire o facilitare il 

processo anche nell'includere i disabili nelle operazioni di lavoro esistenti, anche un 

cambiamento nella percezione di ciò che la persona può o non può fare. Il numero di disabili 

disoccupati è purtroppo ancora relativamente alto.  
 

Dal punto di vista delle sfide sociali e degli ultimi cambiamenti, legati alla situazione 

sanitaria/pandemica in Europa, la minaccia della perdita di posti di lavoro e la diminuzione 

dell'inclusione, rappresentano una sfida ancora maggiore e una prospettiva incerta per il 

futuro. È proprio questo il momento in cui l'auto-rappresentazione, l'immagine positiva di 

sé e, d'altra parte, l'assunzione di percezione da parte dei datori di lavoro è cruciale, per 

non perdere il focus sul futuro e quindi prevenire qualsiasi ulteriore approfondimento della 

discriminazione in generale.  
 

Spagna 
 
 

Il tasso di occupazione dei PWD è molto basso, principalmente a causa dei pregiudizi e della 

mancanza di conoscenza delle aziende verso i PWD e specialmente per le persone con 

disturbi mentali. 

La situazione sta peggiorando a causa delle crisi di COVID 19. In Spagna, la maggior parte dei 

PWD sono impiegati in centri di lavoro protetti che ora sono costretti a licenziare i dipendenti 

a causa della quarantena. 

La raccomandazione principale è di lavorare a diversi livelli per migliorare l'inclusione 

lavorativa dei PWD: 

- Fornitori di servizi: un approccio centrato sulla persona deve essere stabilito per sostenere 

il processo decisionale e l'autonomia degli utenti, incorporando nuovi approcci e 

metodologie innovative. 

- Individuali: sostenerli nella ricerca e nella definizione del proprio progetto di vita, 

adattando la formazione e fornendo le risorse necessarie per l'accesso a un lavoro 

(formazione, orientamento, supporto); e fornire loro la formazione emotiva necessaria 

per gestire lo stress, la frustrazione e per responsabilizzarli utilizzando diverse 

metodologie innovative. 

- Imprese: aumentare la consapevolezza e la visibilità nelle aziende del mercato ordinario  
 
 

This project has been funded with support from the Erasmus+ Programme. This publication reflects the 
113 

views only of the author, and the European Commission cannot be held responsible for any use which 



may be made of the information contained therein. 



 Rapporto di Analisi dei Paesi  
 
per eliminare gli stereotipi legati ai PWD. Così come rendere le aziende di lavoro protetto 

competitive e produttive all'interno del mercato. 

- Popolazione: diffusione e visibilità delle capacità dei PWD per eliminare gli stereotipi e lo 

stigma sociale, specialmente per le persone con problemi di salute mentale. 

- Rete di salute pubblica: coordinamento e lavoro congiunto con i professionisti e i 

programmi di trattamento. 
 

ALLEGATO 1 
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QUESTIONARIO ONLINE – esempio 

Vi chiediamo gentilmente di completare la seguente valutazione per uno studio condotto nell'ambito del 

progetto sostenuto da Erasmus+ ENABLE - Enhancing Employability Skills of Person with 

Disabilities.Questo breve questionario è completamente anonimo - nessun dato privato di alcun tipo sarà 

raccolto con la risposta fornita. 

Si prega di scegliere una delle risposte qui sotto o di aggiungere specifiche se nessuna delle opzioni 

si adatta a voi. 

1. In quale settore lavora attualmente? (Obbligatorio scegliere una sola opzione) 

a) Settore dell'assistenza sociale 

b) Settore educativo 

c) Settore dei servizi specializzati (riabilitazione/sostegno alle persone con disabilità/ufficio di 

collocamento) 

d)  Settore delle risorse umane 

e)  Settore dell'economia sociale 

f)  Altro, specificare:  

 

2. In che modo il la sua giornata lavorativa è collegata a persone con disabilità? (Obbligatorio 

scegliere una sola opzione) 

a) Lavoro direttamente con PWD 

b) Il mio lavoro è collegato solo indirettamente con PWD 

3. Indicate cortesemente il nome e il tipo dell’ organizzazione (non obbligatorio): 

4. In quale Nazione è la sede della vostra organizzazione? (non obbligatorio): 

a) Belgio 

b) Italia 

c) Romania 

d) Slovenia 

e) Spagna 

f) Altra__________ 

5. Per la seguente informativa, vi chiediamo gentilmente di fornire le vostre risposte, scegliendo 

una delle opzioni che corrispondono al vostro livello di accordo - 1 corrisponde al vostro 

pieno disaccordo e il valore 5 corrisponde al vostro pieno accordo con l'informativa (1 - 

pieno disaccordo, 5 pieno accordo): 
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a) Anche se diverse regolamentazioni legislative nazionali, politiche e strategie per l'occupazione 

affrontano le pari opportunità per la piena partecipazione al mercato del lavoro, in realtà si 

possono ancora notare elementi discriminatori quando si tratta di impiegare un PWD/PMD nel 

mercato del lavoro aperto.       

              1                    2                       3                     4                       5 
b) La stigmatizzazione delle persone con disturbi mentali è ancora presente nei datori di lavoro. 

 

    1                    2                       3                     4                       5 

c) La stigmatizzazione delle persone con disturbi mentali è ancora presente in  diverse istituzioni 

didattiche. 

               1                    2                       3                     4                       5 

d) L'attuale sistema nazionale di quote per l'impiego di PWD/PMD non promuove pienamente 

l'inclusione nel mercato del lavoro. 

 

    1                    2                       3                     4                       5 

 

e) I servizi disponibili e le misure di supporto offerte a PWD/PMD per la formazione e la 

riqualificazione professionale sono ancora abbastanza frammentati tra diverse autorità e 

organizzazioni. 

 

    1                    2                       3                     4                       5 

 

f) Mancano opportunità di formazione e/o riqualificazione più concrete e adeguate offerte 

regolarmente a PWD/PMD per aumentare quantomeno le possibilità di svolgere un lavoro 

liberamente scelto nel mercato del lavoro aperto. 

 

    1                    2                       3                     4                       5 

 

g) Un approccio più canalizzato, contemporaneo e olistico (inclusi elementi di rafforzamento e 

formazione innovativa) è necessario nelle organizzazioni che includono PWD/PMD nelle attività o 

li impiegano. 

 

h)     1                    2                       3                     4                       5 

 

h) Le offerte nazionali esistenti di formazione/formazione professionale/programmi educativi non 

affrontano gli elementi di personalizzazione e di innovazione/pratica nella misura necessaria anche per 

i PWD/PMD. 
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1                    2                       3                     4                       5 

 

      i)Una pianificazione più mirata e personalizzata dovrebbe essere inclusa in tutte le attività 

che     sostengono la piena partecipazione delle PWD/PMD al mercato del lavoro. 

          

               1                    2                       3                     4                       5 

 j) Sono a conoscenza di approcci formativi innovativi e di esempi di buone prassi nel mio 

paese, soprattutto quelli che promuovono un approccio ascendente nel campo dell'inclusione 

lavorativa delle PWD. 

 

               1                    2                       3                     4                       5 

 

6) Se desiderate essere aggiornati sull'andamento del progetto, vi invitiamo a indicare qui il 

vostro indirizzo e-mail (non obbligatorio):  

 

                                              Grazie della vostra attenzione 
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ALLEGATO 2 
 
 

Questionario campione per colloqui e gruppi di discussione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

1. Descrivete brevemente l'area del vostro lavoro, i gruppi e/o gli individui con cui 
lavorate (utenti dei vostri servizi/attività)? Quali approcci usate nel vostro lavoro 
professionale e come li descrivereste brevemente? 
2. Come descrivereste/valutereste lo stato attuale (nazionale) dell'inclusione e della 
piena partecipazione delle persone con disabilità nel mercato del lavoro? 
3. Quali sono le problematiche e/o gli impedimenti attuali nel vostro paese, quando 
si tratta della piena partecipazione di PWD/PMD al mercato del lavoro nel vostro 
paese? Come li descrivereste dal punto di vista del vostro lavoro professionale? 
4. Il vostro lavoro include diversi approcci contemporanei / innovativi (ad esempio, 
l'impegno in laboratori creativi, l'uso di reti sociali on-line, lo sviluppo della 
narrazione e attività di rafforzamento)? Come li descrivereste? 
5. Che tipo di elementi, secondo la vostra opinione e i gruppi di riferimento con cui 
lavorate, dovrebbero essere inclusi in una formazione su misura per PWD/PMD, che 
permetterebbe loro una migliore e più importante, una piena partecipazione al 
mercato del lavoro? 
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